Deliberazione C.C.  n. 1 in data 14.03.2007

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 27.11.2006 – 14.12.2006 e 21.12.2006.

DATO ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
UDITI gli interventi dei Cons. Daccò Oliviero e Demarchi Pierino, che saranno riportati nel verbale di seduta.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei suddetti verbali.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 12, n. 5 astenuti (Daccò Oliviero, Miglio Claudio, Di Maio Lia, Demarchi Pierino, Delconti Giovanni) su n. 17 Consiglieri presenti e 12 votanti 

DELIBERA

1. di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali in data  27.11.2006 – 14.12.2006 e 21.12.2006, che si riferiscono, rispettivamente, alle deliberazioni consiliari nn. 48 –49 –50 –51 –52 –53 –54 –55 –56 –57 –58 –59 –60 –61 –62  / 63 – 64 –65 –66 / 67 –68 –69 –70 –71.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 NOVEMBRE 2006

PUNTO N. 1 – O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO 


… Del Consiglio Comunale. Io ho l’orologio rotto, quindi non so se siamo troppo in ritardo. Che ore sono? Siamo già in ritardo di dieci minuti.


Visto che il Consiglio Comunale è molto lungo, prego il dottor Zanzola di fare l’appello.


Tra parentesi il dottor Zanzola ha chiesto di andare in pensione, lo festeggeremo e offrirà a tutti sicuramente qualcosa di notevole. Non può dire di no perché Le faremo un altro Consiglio a metà dicembre, ma ha già promesso.


Quindi, siccome L’abbiamo solo per gli ultimi due Consigli, cerchiamo subito di bloccare alcune cose, perché poi ha chiesto di andare in pensione.


Cedo la parola al dottor Zanzola.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale.

SINDACO 


Si può dare inizio al Consiglio Comunale. Due brevissime comunicazioni da parte mia.


Una: che oggi due Assessori, non poteva andare l’Assessore all’Ambiente ingegner Tettoni, sono andati Baracco e Giorgio Brusati a Torino perché abbiamo ricevuto anche quest’anno il premio come il Comune riciclone.


Per di più eravamo gli unici Comuni del Consorzio del Basso Novarese presenti e almeno qualcuno ha dimostrato di fare parte, di tenere a questo premio.


Tutti gli anni prendiamo questo premio e poco per volta miglioriamo le nostre prestazioni.


Un’altra cosa che volevo comunicare è il fatto che nell’ultima Giunta abbiamo deliberato una convenzione con un gruppo di volontariato, il gruppo Antea.


Antea è un gruppo dei pensionati della CISL, i quali oltre a compiere già servizio di volontariato presso la struttura protetta ed altre parti, con l’anno prossimo, cioè già con i primi del 2007 svolgeranno anche funzioni di assistenza sullo scuolabus e poi man mano che amplieranno, sperando che abbiano un forte numero di aderenti alla CISL, visto che ce ne sono più di 700 come CISL di pensionati, di poter fare il servizio sia di Pedibus sia soprattutto davanti alle scuole con il nonno vigile.


Tutti questi li abbiamo già messi in convenzione e la convenzione con il 1 dicembre verrà firmata dai responsabili di servizio, in questo caso sia i servizi sociali sia con la scuola con un rappresentante del gruppo Antea.


Poi con il 1 gennaio, di questo ne abbiamo già parlato nei vari incontri con i Capigruppo e con tutti, verrà poi data un’opportuna informazione ai cittadini perché entrerà in funzione a tutti gli effetti l’ATO 1.


Quindi per quanto riguarda i servizi di acquedotto, fognatura, depurazione non sarà più a carico del Comune di Bellinzago, ma cambieranno molte cose e di questo verranno informati i cittadini perché questo è previsto dalla legge, il nostro ATO 1 di cui fa parte sia la Provincia di Novara sia quella di Verbania è uno degli ultimi che è entrato in funzione.


La Regione Piemonte è stata una delle Regioni che ha tardato più di tutte. Il nostro è addirittura uno degli ultimi della Regione Piemonte.


Ai cittadini verranno date le doverose informazioni. Noi abbiamo già fatto, come prevedeva l’atto d’indirizzo dell’ATO 1, l’aggregazione all’AIA con Cerano.


Comunque ci saranno delle novità. Una la vedremo già in questo Consiglio Comunale in cui il nostro Comune comprerà delle quote per costituire una società che viene formata dai Comuni con oltre 4.500 abitanti e nel prossimo Consiglio Comunale che dovrebbe essere fatto entro l’ 11 dicembre, se non lo facciamo l ‘11 il 12, voteremo sia lo statuto sia l’atto d’indirizzo per fare parte di questa nuova società che dovrebbe chiamarsi GUA, magari il nome verrà cambiato, gestore unico d’ambito, di cui faremo parte e che poi avrà il compito di gestire tutti i flussi finanziari di questo ATO.


Ai cittadini verrà data un’informazione perché cambieranno alcune cose, soprattutto a chi rivolgersi in caso di problemi con l’acquedotto, la fognatura, non tanto magari la depurazione.

PUNTO N. 2 – O.d.G.

APPROVAZIONE VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 08.08.2006

SINDACO 


Passo quindi all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale. Il secondo punto è l’approvazione dei verbali di seduta del Consiglio Comunale del 8 agosto 2006.


Il verbale, la copia del verbale è stata inserita nelle cartellette. Penso che tutti abbiano dato una rapida scorsa e quindi chiedo se questi verbali vengono approvati oppure se ci sono delle osservazioni a riguardo. Prego.

CONSIGLIERE DACCO’


Relativamente al verbale che fa riferimento al Consiglio Comunale in cui noi non eravamo presenti, ho letto due righe da parte del Sindaco, quindi dato che è un verbale non ci può essere sicuramente fraintendimento, sono sicuramente parole del Sindaco che dice: “Risponderò con una lettera per iscritto a quanto affermato ricordando anche il regolamento”.


Mi fermo qua per dire al signor Sindaco che sarebbe opportuno… (La registrazione s’interrompe)

SINDACO


Infatti, hai ragione, probabilmente poi non ho avuto tempo e quindi mi scuso. Magari arriverà una lettera in ritardo. 


Ci sono altre osservazioni a riguardo? Allora possiamo mettere ai voti.


Chi vota questo verbale? Il punto N. 2, poi c’era quell’osservazione, sì… E’ votato con 14 a favore e 3 astenuti che erano coloro non presenti a quel Consiglio del 8.

PUNTO N. 3 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO AL NUOVO INSEDIAMENTO COMMERCIALE A SUD DEL PAESE

SINDACO


Passiamo al terzo punto e leggo l’interrogazione presentata dal gruppo L’Idea per Bellinzago in merito al nuovo insediamento commerciale a sud del paese.


Oggetto dell’interrogazione: in merito al nuovo insediamento commerciale a su del paese.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago ha appreso dagli organi di stampa che è imminente l’apertura di un nuovo insediamento commerciale Brico a sud del paese.


Valutate ed esaminate le varie problematiche che ci sarebbero presentate in quella zona, se non si fosse ricorsi ad alcuni accorgimenti.


Riscontrato che alcuni mesi fa in Commissione Edilizia durante l’esame di tale pratica il nostro rappresentante in seno ad essa faceva notare che si sarebbero verificati diversi inconvenienti e suggeriva come ci si doveva comportare.


Verificato che tale insediamento commerciale ha aperto al pubblico la propria attività nel pomeriggio di venerdì 10 novembre e nei giorni seguenti.


Facendo seguito ad un sopralluogo da parte di alcuni componenti del nostro gruppo che hanno riscontrato una situazione pericolosa e grave.


Accertata la mancanza di sicurezza nell’intersezione viaria di quella zona.


Chiede all’Assessore all’Urbanistica signor De Angeli Stefano:

1. La pratica edilizia compresa quella relativa all’agibilità era in ordine licenziata regolarmente al momento dell’apertura dell’insediamento commerciale?

2. Se le pratiche presentano delle irregolarità o delle incompletezze, come mai si è potuta verificare tale apertura?

Chiedono anche all’Assessore alla Viabilità e Commercio signor Luigi Baracco.

1. E’ stato previsto un piano della viabilità per tale zona?

2. Se è stato predisposto, come mai non è stato presentato nella Commissione Edilizia dove erano sorti dei forti gruppi sulla viabilità nei Capigruppo?

3. Visto il pericolo del grande traffico di questi giorni, come mai non si è intervenuti e si è permesso che questa situazione si verificasse?

Ad entrambi gli Assessori:

1. Visto che ormai l’entrata a sud del paese si sta trasformando in una montagna di cubi di prefabbricati cementizi, vi domandiamo come mai nessuno dell’Amministrazione ha pensato a far mitigare l’impatto ambientale?

Alla presente interrogazione si chiede risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale.


Devo dire prima di passare la parola ai due Assessori che anche il Segretario Comunale come responsabile del commercio deve leggere una propria dichiarazione.


Su questo, quanto riguarda il problema sollevato dall’Idea, era già stato, e penso che lo confermino i Capigruppo presenti all’assemblea dei Capigruppo, che io stessa avevo detto che stavamo esaminando tutta la pratica.


Questo già da martedì, poi la vostra è arrivata il giorno successivo.


Poi mi avevate detto che l’avevate già preparata. Adesso  vorrei che il Segretario che è responsabile del commercio leggesse la lettera che ha preparato a tal riguardo, prima di cedere la parola ai due Assessori.

SEGRETARIO


Il quadro normativo di riferimento per il rilascio delle autorizzazioni commerciali è il seguente.


Il decreto legislativo 114 del 98 che riguarda praticamente il commercio, poi le leggi regionali, in particolare quella 12 novembre 1999 N. 28 che è stata poi modificata dalla legge regionale 30.12.2003 N. 37 e poi il dpr 20.10.98 N. 447 che è il regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione impianti produttivi.


Con l’introduzione del dpr 447 che è praticamente l’istituzione dello sportello unico, è stata modificata sostanzialmente la procedura per le autorizzazioni commerciali.


L’articolo 1, comma 1 bis stabilisce che rientrano tra gli impianti soggetti allo sportello unico tutte le attività di produzione incluse le attività agricole e commerciali.


Tale disciplina prevede un’unica struttura cui sia affidato l’intero procedimento cui debbano rivolgersi i richiedenti e che emette il provvedimento conclusivo che è l’unico titolo per realizzare l’intervento richiesto.


Nel caso specifico, trattandosi di una media struttura di vendita le norme regionali in materia di commercio prevedono che i provvedimenti autorizzatori siano due: quello dello sportello unico e quello commerciale e devono essere rilasciati contestualmente.


La normativa regionale in materia di commercio all’articolo 17, comma 4 bis recita: “Nel caso in cui in una zona d’insediamento commerciale L2 gli esercizi di vicinato e le medie strutture di vendita ancorché separati da spazi pubblici cumulano una superficie di vendita superiore a metri quadrati 1.500, nei Comuni con meno di 10.000 abitanti e metri quadrati 2.500 negli altri Comuni, il Comune interessato sottopone il piano complessivo d’insediamento alla conferenza dei servizi ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 114 del 98 affinché verifichi la rispondenza a quanto stabilito dall’articolo 6 della presente normativa.


In ogni caso lo valuti con riferimento agli articoli 25, 26, 27. L’articolo 25 è il fabbisogno dei parcheggi. Il 26 regolamento delle aree di sosta e verifica dell’impatto sulla viabilità. L’articolo 27 verifica di mitigazione ambientale.


Successivamente alla deliberazione della conferenza dei servizi il Comune rilascia le autorizzazioni commerciali secondo le procedure stabilite dal decreto legislativo 114.


Pertanto, una volta istruita la pratica, è stata inoltrata alla Regione Piemonte e alla conferenza dei servizi.


Tale conferenza si è svolta il giorno 29.9.2005 e in data 5.10.2005 è pervenuto al Comune il parere della Regione Piemonte con la seguente prescrizione.


Il Comune prima del rilascio dell’autorizzazione commerciale in applicazione all’articolo 3, comma 2, lettera D della legge regionale 28 e dell’articolo 17, comma 4 ter della delibera Consiglio Regionale del 23.10.2003 deve acquisire un atto d’obbligo sottoscritto dal richiedente col quale lo steso s’impegna al versamento di un onere aggiuntivo compreso tra il 30 e il 50% degli oneri d’urbanizzazione primaria e secondaria che saranno ripartiti sulla base delle decisioni che verranno assunte dalla Giunta regionale con proprio atto.


Detto parere è vincolante. Successivamente in data 6.12.2005 contestualmente al provvedimento conclusivo dello sportello unico è stata rilasciata l’autorizzazione commerciale N. 151 del 6.12.2005 che riportava la prescrizione indicata dalla Regione Piemonte.


Per quanto si riferiva alla viabilità invece nel provvedimento dello sportello unico venivano inserite le prescrizioni formulate dal Comando di Polizia Municipale nonché la planimetria presentata in sede di conferenza regionale.


La normativa relativa al commercio non prevede altri adempimenti di verifica prima dell’apertura dell’esercizio.


La comunicazione di apertura ha lo scopo d’informare l’Amministrazione Comunale dell’attivazione, in quanto questa deve a pena di revoca avvenire entro un anno dal rilascio.


Il giorno 9.11.2006 è arrivata gli uffici comunali la comunicazione di apertura per il giorno venerdì 10.11.2006.


Sabato 11.11.2006 il Sindaco aveva chiesto al sottoscritto di verificare se tutto era in regola, in quanto su un suo sopralluogo erano sorti alcuni dubbi.


Era sabato. Lunedì 13.11.2006 il sottoscritto chiedeva formalmente con una lettera scritta all’ufficio tecnico e al Comando di Polizia Municipale di effettuare un sopralluogo e di verbalizzare eventuali inadempienze, in quanto per poter emettere un provvedimento di chiusura occorreva una motivazione accertata dagli organi competenti.


Giovedì 16.11.2006 alle ore 9.00 mi recavo personalmente all’ufficio tecnico per sollecitare il sopralluogo.


Qui avevo riscontrato che era in corso un incontro tra il Comandante della Polizia Municipale rientrato proprio quel giorno dalle ferie e il capo dell’ufficio tecnico per verificare la documentazione tecnica.


Nel corso della giornata si è poi svolto il sopralluogo. Sabato 18.11.2006 mi è stato consegnato il primo verbale dei Vigili, dal quale risultava che la Brico OK aveva realizzato una superficie di vendita superiore a metri quadrati 1.500.


Poiché in questo caso si trattava di una grande struttura di vendita e non di una media struttura, come da autorizzazione rilasciata, ricorrevano le condizioni previste dal decreto legislativo 114 per sanzionare la chiusura dell’esercizio commerciale.


Cosa che è stata fatta immediatamente e notificata nella stessa giornata.


Martedì 21.11 a seguito di un nuovo sopralluogo dei Vigili richiesto dalla ditta interessata, dal quale risultava che la superficie di vendita era stata ridotta entro i limiti autorizzatori, essendo venute meno le cause che avevano prodotto la chiusura, si procedeva alla revoca dell’ordinanza.


Per quanto riguarda la disciplina del commercio, la pratica si poteva considerare conclusa.


Tuttavia per quanto mi consta sono ancora in corso degli accertamenti per le verifiche urbanistiche.


Questo per dire che quando si adotta un’ordinanza di chiusura o un atto sanzionatorio, occorrono delle motivazioni accertate, sia accertata una violazione di legge per la quale è prescritta una sanzione, altrimenti l’ordinanza può essere impugnata con estrema facilità dalla parte.


Questo è fatto. Per poter fare altre ordinanze occorre che sia accertato in modo puntuale e preciso quanto fatto.


Urbanisticamente sì che sono ancora in corso degli accertamenti, non so quali.


Io non ho in questo momento in mano nessuna dichiarazione e nessun verbale.

SINDACO


Come diceva, gli accertamenti sono in corso e verranno svolti a breve. La parola la passo agli Assessori, a cui era stata rivolta…


Però mi sembrava, siccome il Segretario mi aveva fatto aggiungere questa lettera, che come responsabile di tutto l’iter, responsabile soprattutto del commercio, la leggesse in Comune.


Passo la parola all’Assessore De Angeli.

ASSESSORE DE ANGELI


Buona sera a tutti. Il Segretario ha illustrato per grandi linee anche molto tecnicamente con dati alla mano tutto ciò che in buona sostanza è accaduto e che era emerso in quella riunione dei Capigruppo come perplessità del Sindaco e aveva avuto modo di essere diffuso anche a mezzo stampa perché avevamo letto anche sui giornali di articoli su questa attività commerciale.


Cosa mi rimane da dire? Come aveva accennato il Segretario, sono in corso ulteriori accertamenti di carattere urbanistico, planimetrico, se vogliamo essere più precisi.


Ovviamente in funzione di questi accertamenti che sono stati innescati, verranno fatte ovviamente delle verifiche approfondite a tutto tondo e a 360 gradi.


Trattandosi di una pratica commerciale, quindi di una pratica complessa, ha necessità di verifiche incrociate. Commerciale, da parte di chi si occupa della viabilità, da parte di chi si occupa dell’urbanistica per cui c’è bisogno di un certo coordinamento tra gli uffici.


Una cosa che era emersa e che è stata poi sistemata con quell’ordinanza, il Segretario l’ha soltanto accennato, era proprio un qualcosa di attinente all’ordine della viabilità del luogo, perché in effetti è stata aperta questa attività il giorno 9 o il giorno 10 e non si capiva, non c’era uno straccio di segnaletica né orizzontale né verticale, non si capiva effettivamente quali fossero i percorsi che dovevano prendere le vetture.


Farei due parole invece per quello che concerne il problema che è stato richiesto, che è stato segnalato di quella che è la mitigazione ambientale, il problema del giorno.


Anzi tutto ringrazio per l’eufemismo, è una battuta, per averla chiamata montagna di cubi e non con altri riferimenti fantastici.


Ad ogni modo anche questo discorso della mitigazione ambientale che ultimamente sta assurgendo come elemento preponderante non deve certamente far pensare che l’Amministrazione non sia così insensibile al tema.


Gli accertamenti che sono in corso da parte degli uffici urbanistici sono anche per verificare e per ratificare quello che dovrebbe essere la mitigazione ambientale, almeno quello che le norme tecniche di attuazione del nostro piano regolatore prevedono, cioè quelle di fare delle schermature con delle piante.


È evidente a tutti che ad oggi queste piante non ci sono o sono state piazzare un po’ troppo piccoline oppure non ci sono per niente.


Sicuramente anche questo aspetto è oggetto di verifica da parte degli uffici urbanistici. Lascerei la parola per due parole sulla viabilità all’Assessore competente.

ASSESSORE BARACCO


Io volevo riprendere un attimo il discorso che aveva fatto il Segretario per quanto riguarda la viabilità.


Anzi tutto per quanto riguarda la viabilità questo progetto era andato in conferenza dei servizi e c’era questa prescrizione che evidenziava appunto il rispetto della fruizione della viabilità.


Tant’è che noi abbiamo una lettera inviata dal nostro comandante della Polizia Municipale che esprimeva parere favorevole alla posizione di segnaletica orizzontale e verticale.


Visto questo parere, pertanto la cosa poi è passata anche alla conferenza dei servizi.


La cosa è subordinata poi appunto a questo insediamento. Per quanto riguarda eventuali insediamenti futuri la nuova legge regionale prevede all’interno, in effetti è tutto cambiato, prevede il PUC, vale a dire un piano urbanistico commerciale.


Di conseguenza questa conferenza dei servizi dove si era presentato questo piano della viabilità era circoscritto appunto al Brico.


Per quanto riguarda eventualmente altri, la cosa dovrà essere rivista anche perché nel piano regolatore abbiamo già dato incarico all’architetto Ripamonti, deve studiare il piano commerciale per valutare tutto l’insediamento e fare un piano viabile che sia quantomeno corretto.


Se è stato predisposto e come mai. Era allegato agli atti da presentare alla conferenza dei servizi.


Pericolo di questi giorni. Chiaro, ce ne siamo accorti anche noi, anche perché, ripeto, è stata talmente repentina la lettera che c’è giunta per l’apertura che siamo stati un po’ presi in contropiede.


Ma subito dopo, come già chi mi ha preceduto ha fatto rilevare, abbiamo fatto i nostri accertamenti e adesso, se non ho visto male, sembra che la parte orizzontale di segnaletica sia stata messa a posto.

CONSIGLIERE DELCONTI


Innanzi tutto buona sera a tutti. Non so se cominciare dicendo che sono scioccato da quello che ho sentito in questa risposta.


Innanzi tutto noi abbiamo fatto due domandine semplici a due Assessori e ci risponde leziosamente il dottore.


Noi apprezziamo … Va bene… Noi apprezziamo la Sua precisazione legislativa, però queste erano norme alle quali dovevate attenervi.


Nulla c’entrava con l’interrogazione nostra. Vada pur bene tutto lo sciorinare che ha fatto Lei degli articoli di legge.


Siamo d’accordissimo, ma questa è un’altra cosa. Una cosa evidente agli occhi di tutti, se parliamo un po’ di più come piace a noi terra terra, come piace ai cittadini è che Lei dottore s’è intromesso…


Mi consenta questo, non avrei voluto citarla, però Lei s’è intromesso, Lei viene tutti i giorni da Novara, come l’hanno visto i componenti del nostro gruppo il grande cartello “Aperti da 15 giorni” che era sulla recinzione, lo vedeva anche Lei.


Lasciamo perdere. Lei era al corrente dell’autorizzazione commerciale perché comunque non apre un insediamento commerciale alla settimana a Bellinzago quindi senz’altro come funzionario del commercio Lei dispone la materia molto bene.


La stessa cosa va ribadita all’Assessore De Angeli. Tutti i giorni viaggia da Novara a Bellinzago, da Cavagliano a Bellinzago.


Si vedeva una vivacità attorno a quel cantiere che è sintomo di un’apertura imminente.


Ma non è solo la vivacità dei lavori attorno al cantiere che sono sintomo di un’apertura, era la pubblicità che era sui giornali, era la pubblicità che era in giro per le strade.


Bastava girare la tangenziale di Novara, bastava viaggiare attorno per vedere cosa veniva pubblicizzato.


Noi nulla abbiamo contro il titolare, non conosciamo neanche chi sia il gruppo, di dove sia ecc. Però  è più di un anno che è passata in Commissione Edilizia questa pratica.




È passata in Commissione Edilizia con dei membri che hanno evidenziato alcune problematiche. Comportamento corretto, alla problematica si risponde con una risposta, si cerca di discutere, si cerca di valutare, si mette assieme.


Che voi ci mettiate più di una settimana per chiudere un insediamento commerciale che è privo, perché Lei è scappato, De Angeli, dalla risposta, ma aveva l’agibilità o meno?


Ce l’ha l’agibilità o meno? La recinzione aveva l’approvazione o meno? Tutto quello che ci stava attorno, perché l’Assessore Baracco sfugge anche lui, dice cartelli, la segnaletica…


Come s’immettevano sulla strada? Con che criterio? Con che precedenza? In che modo? 


Oggi come s’intromettono all’interno del centro commerciale sulla strada? Siete andati a vederlo? Lei, Assessore Baracco, c’è andato?


Noi ci siamo stati mezzora ieri pomeriggio, domenica pomeriggio mezzora. Ci siamo spaventati perché siccome la viabilità non è chiara, c’è gente che esce a destra, a sinistra, taglia, passa dove c’è il senso unico.


Questo è quello che vede agli occhi di tutti e se va a vedere il pericolo specialmente ieri pomeriggio, c’era una massa notevole di automobili che raggiungeva il centro commerciale Bennet, Lei vedeva in quando pericolo era quell’incrocio non segnalato, male evidenziato per terra.


Poi noi capiamo tutti questi problemi, la conferenza dei servizi che non ha prescritto nella licenza commerciale la viabilità, però, dottore, non si deve andare a pretendere che la Regione faccia quello.


Si può anche con il buonsenso dire, la viabilità è da mettere a posto, allora signor centro commerciale c’è questo da fare, questo da fare, come s’è fatto in altri ambiti, in altri insediamenti.


Questo, punto, per parlare semplice, per parlare al cittadino, per non andare ad arrampicarci sempre, a giustificarci su che cosa?


Questo insediamento qui, va bene, signor Sindaco, che Lei aveva telefonato, l’aveva detto lunedì sera, lo sapevamo, ma perché la Sua esperienza ha portato ad anticipare tempi.


Lei lunedì sera l’ha detto intelligentemente, ma noi era già dal venerdì che eravamo andati a vedere l’apertura di questa cosa,  avevamo visto molto bene che questo avrebbe aperto, perché aveva rilasciato le dichiarazioni sui giornali.


Di fronte a tutto questo ancora oggi e qui ci rivolgiamo per quanto riguarda la pratica edilizia, io mi sarei aspettato un po’ più di coraggio da parte Sua, De Angeli, questa sera a dire sì.


Lei era in Commissione Edilizia allora, dopo è stato tolto per motivi legislativi perché la norma ha eliminato i politici, però allora c’era.


Ha sentito tutta la discussione e ha vissuto in prima persona il problema.


Avrei preferito un po’ più di coraggio nel dire, sì, questa pratica ancora oggi manca di questo, questo e questo.


Ancora il fatto di dire, dottore, io lo so che Lei lo sa, il fatto che dice è ancora in accertamento è perché non vuole mettere in difficoltà qualcuno e sta sul generico.


Manca l’agibilità? Sì, no. sì. Se succede qualcosa chi risponde di quell’impianto?


Abbiamo visto, corna, perché io sono il primo a dire speriamo che vada tutto bene, abbiamo visto l’oleificio bruciato.


Se succede qualcosa chi risponde? Punto. Io dico solo un’altra cosa e concludo perché anche da parte Sua, Assessore Baracco, avrei preferito un po’ più di coraggio.


Entrambi gli Assessori, se aveste chiesto scusa, perché non avete ottemperato a quelli che erano i vostri compiti, forse la cosa sarebbe stata più linda che sentire tutta una cronistoria legislativa che c’è, ci sta benissimo ed è giusto che si rispetti.


La viabilità, quello che noi da tanto tempo diciamo, per fare quella viabilità che avete attuato, avete fatto sparire l’area di ciclabile che c’era che portava i dipendenti alla ex Tecnomeccanica.


È sparita per dare spazio ad una corsia automobilistica. Gli attraversamenti pedonali non si vedono, non esistono in quella viabilità.


Tant’è vero che ieri  noi a rischio abbiamo attraversato la strada, non c’è un attraversamento pedonale, non c’è un tratto di ciclabile. Peccato.


Peccato che ancora una volta la viabilità… Capisco Zainetti il tuo sarcasmo nel dire se ti tiravano sotto.


Peccato che ancora una volta non sia il Suo forte. Noi questa sera abbiamo notato ancora una volta che uno per l’urbanistica, l’altro per la viabilità non è pane per i vostri denti.

SINDACO


Volevo solo dire due cose. Loro hanno presentato una domanda di agibilità, un’autocertificazione come fanno tutti, quindi loro hanno presentato l’autocertificazione.


Infatti, tant’è che si stanno facendo tutti gli accertamenti. Ricordo che la viabilità non passerà in Commissione Edilizia perché è un procedimento deve essere seguito dall’ufficio del commercio.


Quindi questa è una competenza di chi rilascia le licenze commerciali e non c’entra niente con la Commissione Edilizia.


Quindi di questo c’è il responsabile che abbiamo qui, lui ha letto. O si cambiano delle competenze, ma fino a quando il dottor Zanzola, è lui il funzionario competente, è lui che rilascia le licenze commerciali.


Infatti, queste cose che voi dite, sono state dette e lui ha risposto. È facile dirlo, ma per poter andare poi andare ad eventuali contestazioni, bisogna essere in regola.


Io ho fatto anche un’ordinanza, volevo dirlo, sulla pericolosità. Penso che non siate soddisfatti… 


Possiamo passare all’altro punto all’Ordine del Giorno. Penso che è fuori dalle norme, ma… Quello lo so anch’io, 1.500. Lo so anch’io, 1.500. Di vendita… Sotto i 1.500. Sì, loro stanno…. Già capito…. (Intervento fuori microfono)

PUNTO N. 4 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALL’ORDINANZA N. 2151 DEL 20.09.2006 EMESSA DALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE

SINDACO


Passiamo quindi all’altro punto all’Ordine del Giorno che è esattamente l’interrogazione in merito all’ordinanza 2151 del 20.09.2006 emessa dal responsabile dell’ufficio tecnico.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago esaminata la tardiva risposta scritta dell’Assessore all’Urbanistica signor De Angeli Stefano, protocollo N. 18725 del 4.11.2006 alla nostra interrogazione, protocollo N. 17324 del 13.10.2006 chiede al Sindaco Mariella Bovio: ritiene anche Lei che lo stato attuale dei luoghi oggetto dell’ordinanza del 20.09.2006 emessa dal responsabile dell’ufficio tecnico sia conforme a quanto richiesto dalla stessa?


Alla presente interrogazione si chiede risposta verbale nel Consiglio Comunale.


Vorrei ricordare prima di rispondere verbalmente a questa interrogazione che il responsabile, l’Assessore all’Urbanistica aveva risposto, tra parentesi nei tempi, magari non ho capito perché tardiva, perché comunque era un periodo in cui ci sono 30 giorni per dare risposte, anche a me è successo alcune volte di rispondere dopo 20 giorni, in cui l’Assessore rispondeva che con riferimento ai quesiti contenuti nella vostra cortese richiesta in oggetto…


Mi ricordo che questa era un’interrogazione con risposta scritta, dagli elementi in mia conoscenza a dagli atti formali relativi mi consta che alla data odierna lo stato dei mappali…


Il problema che voi avevate chiesto, lo stato dei mappali. Chiedere lo stato dei mappali, i mappali non si muovono, cioè i mappali rimangono lì.


Voi avevate chiesto… No, non potete fare delle domande … No… Allora si dice, lo stato degli edifici situati sui mappali.


Altrimenti… No, si capisce bene… Non è vero… L’ordinanza, parlo della mia… Ordine di non effettuare l’intervento. Ordine di non effettuare l’intervento a seguito  della posa di … esaminate le integrazioni, cioè considerato che per correttezza procedurale il sottoscritto… Ce l’ho qua davanti.


Rilevato che la … Ma parla… (Intervento fuori microfono) Sì, ma io sto parlando dei mappali, sul fatto dei mappali. Sto parlando dell’ordinanza.


Ricordiamo però, vorrei ricordare che questa ordinanza è stata trasmessa in questo caso di nuovo alla MC Prefabbricati in data 20 settembre 2006.


La richiesta che era stata presentata risaliva però, quindi questo l’abbiamo fatto al maggio, 23 maggio 2005, quindi vuol dire che avevano abbondantemente superato i 90 giorni, che sono quelli purtroppo che dovrebbero corrispondere prima di poter dare e quindi avevano abbondantemente superato tutti i termini per cui dopo 90 giorni la presentazione di una DIA loro hanno effettuato semplicemente, poi ho chiesto, nell’intervento ho chiesto all’ufficio tecnico, sulla muratura.


Però purtroppo se uno fa una richiesta e lo dice anche, a seguito del deposito data 23.5.2006 d’istanza Suap riguardante i lavori di posa di … per carro ponte, lo dico a maggio, loro hanno avuto questa ordinanza che è stata trasmessa il 20 settembre, che poi a mezzo posta sarà arrivata magari il 25.


Hanno superato abbondantemente i quattro mesi. Sto dicendo… No, probabilmente hanno sbagliato… Non ho sbagliato a emettere l’ordinanza, forse i tempi.


Siccome noi abbiamo dei tempi nella pubblica Amministrazione da rispettare… No, ti sto solo dicendo che io ho parlato con l’ufficio tecnico, probabilmente è un’ordinanza abbastanza complessa e che io ho difeso perché secondo me ancora adesso devono metterla a posto.


Però ricordiamoci che se un cittadino quando fa ad esempio una pratica DIA, se entro 30 giorni non gli viene data risposta, questo formalmente è autorizzato ad effettuare gli interventi.


Se dopo tre mesi e passa nessuno gli risponde, su loro in cui pensavano che potesse essere fatto, sto dicendo dei mappali, io qua la parola mappale devo dire che la sto leggendo, non l’ho ancora trovata, perché qua citano che non c’era la convenzione perché secondo il progettista il fatto che siano gli stessi acquirenti, ma io concordo con quanto ha detto che se da una parte c’è una società di leasing è una persona diversa, quindi io l’ho difesa a tutti gli effetti questa ordinanza.


Volevo solo dire che purtroppo l’ufficio tecnico s’è lasciato scappare qualche tempo, però non parla di mappali, io non leggo di mappali.


No, la mia risposta… Io posso rispondere solo da un punto di vista amministrativo, non sicuramente tecnico, so che hanno immediatamente smesso di farlo e a detta dell’ufficio tecnico hanno fatto un intervento dopo che avevano acquistato la nuova area, per intenderci l’area della Tecnomeccanica, avevano tolto la recinzione che separava l’area già di proprietà della MC Prefabbricati con la nuova area acquisita e quindi dopo questo non hanno potuto far niente.


Sto solo parlando che se uno dopo 90 giorni non ha ricevuto niente, probabilmente potrebbe avere qualche … Pensando che quel deposito di quel procedimento che per loro è una DIA potessero attuarlo.


Questo ha ingenerato… Anzi, magari potevano fare anche peggio, questa confusione perché non c’era la convenzione per la pilastratura.


Tra parentesi, è vero che c’è anche un’interpretazione, lo saprai benissimo, diversa che io ho difeso sul fatto di che cosa s’intende per carro ponte.


Per me carro ponte è a tutti gli effetti un’opera immobile, qualcuno la interpreta non così, però più che difenderlo… Io non posso dire, in quel momento parlando di mappali, ripeto, rimangono sempre lì i mappali, magari saranno in costruzione, dice mappali, qua non cita i mappali devo dire.


Devo dire che l’Assessore ha dato la risposta che per quanto riguarda erano le ordinanze, erano conformi.


Tu dici perché c’è stato il fatto di questa recinzione. Va bene.

CONSIGLIERE DELCONTI


Io non dico… Io dico, c’è un’ordinanza emessa da un responsabile del procedimento edilizio al quale noi Consiglieri Comunali dobbiamo dare una certa fiducia perché è il responsabile in materia edilizia.


Se lui ha emesso un’ordinanza vuol dire che l’ordinanza era emettibile, perché visti i tempi che sono passati all’interno di quel cantiere, vista la presenza della Procura, abbiamo tutti i dubbi che comunque se il responsabile ha emesso l’ordinanza è perché doveva emetterla.


Che poi lì ci sono stati fatti… Per la prima volta questa sera io ti do atto, questa sera anche nella parte precedente, mi sono dimenticato di dirlo perché ero rimasto sbigottito dei due Assessori, l’ordinanza l’hai poi fatta tu alla fine quella della viabilità, quindi ti devo dare atto di questo.


Come ti devo dare atto che dici che per la prima volta viene fuori, cosa che avrebbe potuto fare tranquillamente l’Assessore De Angeli, che è stata demolita la recinzione.


O santo cielo, e ci vuole tanto a dire che è stata demolita la recinzione?


Tu questa sera l’hai detto in parole bonarie, non dipende da noi, è stata demolita la recinzione.


Fosse stato il privato cittadino, gli si accaniva addosso mezzo mondo. Adesso invece perché qui è venuto fuori tutto quello che è uscito su questo cantiere, c’è il terrore a dire una virgola.


Meno male che stasera tu l’hai detto e noi siamo soddisfatti. Siamo soddisfatti di questo. Siamo un po’ meno soddisfatti nel sentire che tu dai un taglio offensivo…. No, non offensivo, ho sbagliato, scusa.


Dai un taglio rivolgendoti all’ufficio tecnico dicendo che forse… L’ufficio tecnico ha fatto richiesta d’integrazione.


Dovresti chiederlo, l’Assessore dovrebbe saperlo, ha fatto due richieste d’integrazioni.


La prima cosa che ha chiesto l’ufficio tecnico è stata: lì sono due proprietà. Tu lavori non ne fai se non presenti la convenzione.


Quindi è perfettamente in regola quanto ha fatto l’ufficio tecnico. È perfettamente in regola… Scusa…. No, sui tempi è giusto, perché io quando faccio integrazione, sospendo la pratica.


Se io ti chiedo d’integrarmela e tu non me la integri, la colpa è tua che non l’hai integrata.


Mariella, scusa… No, l’integrazione è stata chiesta molto prima. Vai a vedere. È stata presentata due volte.


La pratica perla recinzione… Ma tu devi leggere l’ordinanza. C’è scritto, vista l’integrazione del… L’abbiamo qua l’ordinanza, Pierino?


Dice vista l’integrazione del, vista la richiesta del, l’ufficio tecnico è andato… (Interruzione registrazione, fine lato A prima cassetta)


…Molto probabilmente è il gruppo che aveva già effettuato l’operazione e si trovava in difficoltà. Forse, non lo so.


È per questo che noi chiediamo, è per questo che ci sarebbe piaciuto un pochettino più di… Va bene…

CONSIGLIERE DEMARCHI


Chiedo scusa, una precisazione tecnica. L’articolo 60, ultimo comma, dice che, ecco perché abbiamo messo tardiva: “Le interrogazioni con risposta scritta hanno corso anche nei periodi di aggiornamento delle sedute consiliari e ad esse deve essere data risposta entro 15 giorni dalla  presentazione”. Ecco perché abbiamo messo tardiva.

CONSIGLIERE DELCONTI


Ricordiamo per cronistoria che quando tu hai risposto all’inizio del tuo mandato alla nostra interrogazione, hai risposto il quindicesimo giorno.

PUNTO N. 5 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO AL RILEVATORE DI VELOCITA’ LUNGO LA S.S. 32

SINDACO


Questa invece è un’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito al rilevatore di velocità lungo la strada statale 32.


Questa interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale.


Oggetto: rilevatori di velocità lungo la strada statale 32. Il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” preso atto che l’Amministrazione Comunale ha installato rilevatori di velocità lungo la strada statale 32.


Ritenuto che l’obiettivo della sicurezza stradale non si possa ottenere con la sola azione repressiva.


Interroga il Sindaco e l’Assessore alla Viabilità per conoscere da che data la citata apparecchiatura è in servizio, quante siano state le infrazioni rilevate, quale sia l’importo delle sanzioni comminate, quale sia l’importo delle sanzioni introitate alla data odierna, quale sia la previsione dell’utilizzo di tale somma.


Se l’Amministrazione Comunale ritenga di mantenere in esercizio tale attività, atteso che essendo ormai note le posizioni di rilevamento, l’utente della strada tende a diminuire la velocità appena prima della postazione per poi accelerare subito dopo con grave pregiudizio per la sicurezza della circolazione.


Prima risponde l’Assessore alla Viabilità perché ha avuto tutti i dati da parte del Comando di Polizia Municipale, anche se devo dire che purtroppo, nonostante tutti sappiano che c’è, dai dati che si hanno sembra che la maggior parte delle persone non ottemperi assolutamente… Non parliamo dei 70 perché non sono posizionati così. A niente. Passo…

ASSESSORE BARACCO


Io vorrei rispondere all’interrogazione partendo dal primo dato: da che data la citata apparecchiatura è in servizio. La data è del 18 settembre. 


Quante siano state le infrazioni rilevate? Vi posso dire che sono moltissime, nonostante, come qui poi all’ultimo punto si dice che essendo un punto che ormai la gente sa che sono installate queste apparecchiature diminuisce molto la velocità.


Per quanto riguarda le infrazioni, al 31.10 erano 4.270 e al 17.11 ultimo dato 5.700, cioè questo significa che chi viaggia su quel tratto di strada, i cartelli segnaletici per rispettare la velocità non li rispetta, nonostante come ha detto il Sindaco prima, la percentuale è molto superiore a quella che è il limite orario dei 70 all’ora in quel tratto, posto allora dall’Anas.


Quale sia l’importo della sanzioni comminate? Questo è ancora da vedere perché dobbiamo vedere innanzi tutto i limiti di velocità quant’erano.


Fino a 40 chilometri orari sono 148,70 €. Oltre c’è il ritiro della patente e una contravvenzione non indifferente.


Sulla stima delle sanzioni al 17.11, ma così proprio una stima brutale, siamo a circa 450.000,00 €.


Quale sia la previsione dell’utilizzo di tale somma. La previsione di utilizzo di tale somma è vincolante all’aspetto viario per quanto riguarda la viabilità e quello sarà anche un importo che noi andremo ad adottare per quanto riguarda lo studio della viabilità all’interno di tutto il paese che andremo a inserire poi nel piano regolatore che stiamo preparando.


Per quanto riguarda invece se l’Amministrazione ritenga di mantenere in esercizio tale attività, noi abbiamo una convenzione di tre anni con questa ditta.


È vero che le automobili tendono a rallentare in quel punto per poi aumentare dall’altra parte, ma messa così sembrerebbe che dobbiamo metterne altri due a questo punto, sembra che non bastino.


Mettiamone altri due. Noi stiamo già facendo dei rilevamenti con la nostra Polizia Municipale in modo da vedere di bloccare queste infrazioni, però vedo che le cose continuano ad andare avanti con un numero abbastanza considerevole nonostante questi divieti.

SINDACO


La parola all’interpellante, Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Prendo atto di quanto evidenziato adesso dall’Assessore Baracco.


Siccome è la prima volta che parlo questa sera, sono contento che almeno su questo punto non sia stata scaricata la responsabilità sui funzionari che lavorano per l’Amministrazione Comunale, come invece malauguratamente da questa Amministrazione fatta per i punti 3, dove è stata scaricata tutta la colpa sul nostro dottor Zanzola, tutti sanno, di cui io ho una stima considerevole e per quanto riguarda invece l’ordinanza all’ufficio tecnico comunale per cui ho altrettanta stima.


Quindi prendo atto che su questa posizione, visto che di responsabilità non ve ne sono, non sono state scaricate su nessuno di questi.


Non faccio commenti su questa situazione, perché i commenti sarebbero abbastanza…

SINDACO


… Come funzionario di un’Amministrazione provinciale. Rimaniamo all’interno dell’interrogazione.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Sono per quanto mi riguarda all’interno dell’interrogazione perché ho citato l’interrogazione.


Il vero motivo per cui noi abbiamo fatto questa interrogazione e mi sembrava abbastanza semplice capirlo, aldilà delle informazioni che abbiamo avuto anche tutti quanti per gli organi di stampa, parlavano appunto di cifre di questo tipo.


Proprio perché di fronte a queste cifre ci siamo permessi una riflessione.


La riflessione è questa. Primo: come mai l’Anas proprietaria della strada mette un divieto di 70 chilometri l’ora su un tratto di strada della statale 32 che è il più largo della statale 32, mentre invece sugli altri tratti della statale 32 per esempio andando a Novara non c’è nessun limite di sorta e la velocità massima consentita è quindi di 90 chilometri all’ora?


Come mai i 70 chilometri all’ora vengono messi in quella determinata posizione, non vengono messi prima, non vengono messi dopo?


Io ritenevo che un’Amministrazione attenta alla gestione del territorio questi quesiti se li dovesse porre.


Evidentemente non è stato così, ma posso rispondere con tranquillità.


Il limite di 70 chilometri all’ora è stato posto lì non perché quel tratto sia più pericoloso di altri, perché è esattamente pericoloso come gli altri.


È stato messo lì perché c’è in atto una causa da parte di un cittadino oleggense nei confronti dell’Anas e i funzionari dell’Anas per difendersi e per non avere responsabilità di sorta nella gestione del tratto della strada hanno messo il limite di 70 all’ora che non ha nessun significato preso a sé stante nei confronti di una statale 32 che è in condizioni veramente di sicurezza limitatissima.


Forse quel tratto è il più sicuro. L’Amministrazione Comunale di Bellinzago si presta, mettendo lì un autovelox, anzi due.


Ma è stato fatto per garantire la sicurezza della circolazione? Non ci sono altre soluzioni per poter garantire la sicurezza della circolazione che non lasciar installati i due autovelox?


È quello che i cittadini bellinzaghesi vogliono, che noi andiamo a fare controlli sulla strada statale 22?

SINDACO


Nel rispondere a questo, vorrei ricordare un intervento che ha fatto varie volte il Consigliere Bagnati sia all’interno della riunione della Maggioranza sia in altre occasioni, in cui tutti noi siamo ben consapevoli della pericolosità della strada statale 32.


Tant’è che noi avremmo voluto e l’abbiamo detto in tutte le occasioni che ci fosse il raddoppio.


Mi ricordo bene che la posizione che hanno avuto gli amministratori precedenti, per cui Bagnati, che questa non doveva essere assolutamente una strada di scorrimento, ma una strada solo di collegamento.


Quindi le strade di collegamento perché prima di tutto lì la gente non doveva andare assolutamente veloce, quindi mi stupisco di queste dichiarazioni, che quando uno intende una strada di collegamento, sembrava quasi che se superavano i 50 chilometri all’ora, i 70 fosse una cosa molto pericolosa, tant’è che in altri punti l’Anas…


Basta vedere che tutto il tratto che va dalla fine di quello che noi chiamiamo il biscione, da Pombia in avanti è tutta 70.


Capisco che sia pericolosa lì. E’ 70 Borgo Ticino. Quindi adesso mi si viene a dire che questa qui dove ci sono stati tre incidenti mortali ha cambiato idea il Consiglieri.


Gli incidenti sono stati non alla rotonda, sono stati in quel tratto dove la gente andava veloce.


Infatti, la domanda è quella… Ma perché? Perché la gente adesso, se tu parli con quelli della Carola, riescono ad attraversare tutti tranquillamente senza più avere paura.


Tutti i cittadini che abitano e che usano quella strada e che vengono sono ben contenti di quello. I soldi verranno utilizzati, se non c’è da fare la rotonda perché non sappiamo il raddoppio eventualmente della ferrovia, li potremo utilizzare lì.


Poi l’Anas, non siamo assolutamente noi che abbiamo parlato con l’Anas per quanto riguarda quel tratto.


Se ha capito magari per gli incidenti, magari perché erano caduti dei camion in quella zona, magari perché avevano sfondato.


Probabilmente se per te non era mai successo niente, se c’è una causa e si va nel penale, probabilmente anche l’Anas sarà ricorsa ai ripari, senza che nessuno di noi intervenisse.


Ci ha semplicemente autorizzato. Ci sono tutti i cartelli indicatori. Ci sono. Non è assolutamente tarato su 70 chilometri, quindi vuol dire che lì la gente abbondantemente supera il limite di velocità che è previsto su tutta la strada che voi continuate a dire che deve essere una strada solo di collegamento, ma non assolutamente di scorrimento.


Tant’è che avevi anche detto una volta che ci avresti parlato per almeno tre/quattro ore sulla bontà che la gente lì non dovesse correre.


Adesso mi stupisco che hai fatto una retromarcia, che la gente lì deve correre, perché se può andare a 90 può andare anche a 110/120, tant’è che tanti vanno a 180/200 e comunque gli incidenti si sono verificati…


No, non lo trovi scritto. Ma che cosa c’entra? Sto dicendo solo quando si parla di strade di collegamento e della cosa, altrimenti non capiamo questa interpellanza, perché sembra quasi auspicabile che la gente lì corra.


Grazie, forse non ho capito bene… Forse non è… Altre volte non si capisce. Va bene, quindi voi preferivate che non si mettesse niente e che la gente continuasse a correre. Va bene.


Va bene… Tutti dicono le cose che pensano, altrimenti non fareste le interpellanze. Passiamo quindi all’altro punto… (Intervento fori microfono)


Qua in Consiglio Comunale… In Consiglio Comunale sulla 32 avete sempre detto che doveva essere solo di collegamento e allora me lo ricordo, è interpretabile… Perché la gente spera che vada più veloce.

PUNTO N. 6 – O.d.G.

INTERPELLANZA RIGUARDANTE UN ASSESSORE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO”

SINDACO


Passiamo all’altro punto all’Ordine del Giorno che è il punto 6, sicuramente IL Consigliere Bagnati non è stato contento della risposta dell’Assessore. 


Quando hai chiuso il microfono, io mi sono permessa di ribadire.


Passiamo pure al sesto punto, hanno replicato in due, all’interpellanza di nuovo che è stata fatta al Sindaco del gruppo L’Idea.


Il gruppo consiliare L’Idea per Bellinzago interpella il Sindaco per conoscere come giudica il comportamento dell’Assessore all’Urbanistica Stefano De Angeli in merito alla vicenda che ha visto coinvolto l’impianto produttivo a sud del paese.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago chiede che la presente interpellanza venga iscritta nell’Ordine del Giorno della prossima seduta del Consiglio Comunale.


Devo dire che io ogni tanto forse non riesco a comprendere bene il tenore delle interpellanze, perché mi si chiede come giudica.


Cioè lo devo giudicare da un punto di vista… Scusa un attimo, non era un’interrogazione…

CONSIGLIERE DELCONTI


Niente, figuriamoci, siamo qua per discutere i problemi della nostra gente, non siamo qui per farcela uno contro l’altro.


Innanzi tutto quello che io dirò è prettamente politico, nulla di personale.


Questo è proprio per sfatare la terminologia. Avremmo voluto fare un intervento che invece abbiamo cambiato, lo dico con onestà, abbiamo cambiato in merito e in base a quanto in queste giornate precedenti è emerso ed è apparso dai giornali e dalle varie situazioni riguardo alla MC Prefabbricati.


Il fatto che sia cambiato qualcosa, cito solo una cosa perché è importante, si è cominciato a demolire, punto e questo ci ha fatto cambiare un attimo l’intervento di oggi.


Quindi sarà solo un intervento politico sul ruolo dell’Assessore, ecco perché è difficile da comprendere per te, ma spiegherò cosa intendiamo per ruolo di Assessore.


Quindi cerchiamo di fare una sana informazione partendo da dei punti capisaldi, ricostruendo velocemente, ma tecnicamente la vicenda.


Cercando di essere anche un pochettino più precisi di quanto è stato l’Assessore nell’ultimo Consiglio, in cui ci ha letto una letterina dei suoi intenti che noi speravamo fosse veramente un impegno personale.


Noi partiamo dal Consiglio Comunale del 28 giugno. Nel Consiglio Comunale del 28 giugno, come i presenti che ci seguono ricorderanno, c’era al sesto punto una variante urbanistica per una parte del cantiere, una parte di proprietà della MC Prefabbricati.


Questa parte di proprietà era di 20.000 metri quadri e c’era il parere favorevole del responsabile del servizio.


Si voleva trasformare in edificabile. Poi non si sa bene perché quella sera il signor Sindaco disse ci sono delle perplessità, devo dire che io l’ho esaminata ampliamente e quindi ritenevo che fosse giusta, però la ritiriamo.


Questo è quanto disse il Sindaco quella sera. Noi allora stavamo già guardando questo cantiere, non perché ce l’abbiamo con quella proprietà, come quella l’altra volta nel Consiglio Comunale è stato detto, perché noi non ce l’abbiamo con nessuno.


Ripeto, anche qui non conosciamo nessuno. Stavamo guardando perché è un grosso insediamento che fa chiacchierare i nostri cittadini, noi lo stavamo guardando.


Stavamo guardando e c’eravamo accorti di qualcosa e quando abbiamo sentito ritirare la pratica dal Consiglio Comunale, qualche campanello si è acceso.


Ma si è acceso qualche campanello, strano, perché comunque noi pensavamo di aver percepito quella sera che si ritirava perché c’era un dibattimento interno alla Giunta sul fatto di etichettare con una categoria catastale quei 20.000 metri quadri come D1 o D2.


Il dibattimento interno era quello. Ovviamente per chi non è all’interno del settore, saprà bene che ci sono delle differenze di metratura di espansione tra D1 e D2, quindi ci sono degli interessi personali che potrebbero anche essere percepiti per la proprietà in un certo modo e per l’Amministrazione in un altro.


Quindi c’era stato questo ritiro. Per noi invece che in quei giorni stavamo guardando attentamente la cosa c’era qualcosa che appariva di strano.


Apparivano delle costruzioni che non erano conformi a quanto era stato licenziato, quindi ci recammo dal responsabile dell’ufficio tecnico e alla presenza anche dell’istruttore delle pratiche urbanistiche segnalammo, una nutrita componente del nostro gruppo segnalò che qualcosa non era conforme a quanto licenziato.


Ci venne detto, qui dovete fare una denuncia perché noi non siamo in grado di verificarlo ecc.


Parliamo dell’inizio di luglio. Al 20 di luglio questa denuncia che noi abbiamo fatto verbale l’abbiamo trasformata in un’interrogazione.


Nel mentre cos’è accaduto? È accaduto che andando a leggere il protocollo ci siamo accorti che il 15 luglio il gruppo imprenditoriale e la direzione dei lavori avevano presentato quattro lettere lo stesso giorno.


Le quattro lettere che avevano presentato lo stesso giorno erano di diversi tenori.


Il direttore dei lavori faceva una specie di autodenuncia dove diceva di aver realizzato per errore di tracciamento una striscia di pilastri in zona agricola.


Perché ho detto una specie di denuncia? Perché comunque la denuncia l’avevamo già fatta noi, ma non conta chi è arrivato prima a denunciare la cosa.


Conta che un errore di tracciamento non è, se il progetto licenziato ha tre file di pilastri, non possono essere quattro, quello non è un errore di tracciamento, è una fila in più costruita, a 14 metri dalla terza fila autorizzata è difficile percorrere la strada dell’errore di tracciamento.


Errori di tracciamento potevano essere invece i tre pilastri posti nella fascia di inedificabilità, però aldilà di questo la MC Prefabbricati presentava invece nelle tre lettere una lettera che sarà poi quella che vedremo nella convenzione al quindicesimo punto, un’altra lettera a riguardo di un’altra integrazione alle pratiche presenti e una lettera di questo tenore, indirizzata all’Amministrazione Comunale e datata 14 luglio, protocollata al 15.


“Come da colloqui da voi intercorsi con il nostro tecnico – dice la MC – a fronte dell’inserimento in PRG delle aree poste a est del nostro costruendo complesso industriale come aree D1, la MC Prefabbricati s’impegna a realizzare una strada ecc.”


La MC Prefabbricati dichiarava il 15 di luglio che era, visto che c’erano stati dei colloqui con loro, era disposta a realizzare qualcosa in cambio.


Allora, se il 28 giugno ritiriamo la pratica dal Consiglio Comunale e nel frattempo salta fuori la nostra denuncia, la denuncia del tecnico, l’interrogazione del 20 che poi avrebbe messo per iscritto quello che avevamo detto a verbale, questi dicono che l’area è stato concordato con voi che è D1.


C’è un ruolo dell’Assessore De Angeli principale. Chi trattava, visto che qui dice: “Dai colloqui da voi intercorsi con il nostro tecnico”, chi trattava insieme all’Assessore De Angeli o insieme al tecnico anche, chi trattava con la MC Prefabbricati quella parte di terreno?


Questa è la prima cosa che ci fa dire che c’è un comportamento sbagliato da parte dell’Assessore.


Poi dopo che cos’è successo? È scoppiato di tutto dopo quel giorno. È stato fatto un rilievo dopo la nostra denuncia.


Da quel rilievo è emerso ed è per questo che diciamo una specie di denuncia perché sono emerse delle irregolarità anche internamente al comparto che la direzione lavori non aveva denunciato.


È emerso un po’ di tutto in quel cantiere, sanabile e insanabile. Aldilà di questo noi poi fummo costretti a ritirare l’interpellanza nel Consiglio passato.


Perché fummo costretti? Perché, l’avevamo detto allora, avevamo avuto difficoltà a reperire i documenti.


Fummo attaccati noi di fare pressioni all’ufficio tecnico. Ma quando mai? Quando questo gruppo presentava ogni settimana una, userei “valanga”, perché è un termine per dare l’idea, una marea di tavole, tante tavole che annullavano le precedenti, che modificavano, che cambiavano le scale.


L’ufficio tecnico in quel mese e mezzo lì è stato quasi interamente oppresso da questa pratica e non eravamo certo noi a presentare le pratiche.


Noi magari andavamo a vedere cosa stava dicendo l’Assessore, perché in quel periodo l’Assessore aveva avuto dei colloqui intercorsi, aveva avuto delle posizioni, volevamo capire cosa stesse succedendo.


Oppure siamo stati noi ad intralciare il lavoro dell’ufficio perché chiedevamo qualche tavola, perché volevamo vedere la pratica che la guardavamo sempre e comunque da soli senza far perdere tempo all’ufficio?


Però alla fine emerge un altro fatto che ci lascia perplessi e con l’amaro in bocca che è quello che siamo arrivati dopo tante fatiche anche di Commissioni Edilizia che hanno cercato di dare una mano, gli uffici chiedevano integrazione, siamo arrivati alla consegna di una variante in sanatoria al 12 di settembre.


Per la prima volta il 12 di settembre viene consegnata una tavola di variante in sanatoria che riporta la quarta fila di pilastri, per la prima volta.


Questo dal 15 di luglio non era mai successo. Guarda caso il 13 c’è la Commissione Edilizia.


Io chiedo a Lei, Assessore, ma qual è il cittadino che gode di questo privilegio?


Qual è il cittadino che può presentare una pratica il giorno prima e il giorno dopo viene valutato dalla Commissione Edilizia?


Questo non è fare pressione? Questo non è costringere l’ufficio tecnico? L’ha fatto L’Idea, L’Idea ha chiesto portiamo quella pratica lì perché siamo contenti di questo?


A tutte queste cose qui noi ci siamo poi fatti una riflessione. Dopo tutto questo abbiamo detto: facciamo un’interrogazione sulla posizione dell’Assessore che lavora in una ditta che tra l’altro lavora all’interno del cantiere.


Abbiamo detto, tanto risponderà il Sindaco, darà una risposta tecnica e dirà che la legge lo consente, lo sappiamo anche noi.


Però, lei s’è preso l’impegno di rispondere al posto del Sindaco e noi anche se siamo sempre rispettosi dei regolamenti, non abbiamo detto nulla e abbiamo lasciato rispondere.


Però lei è venuto a screditare me da matti. Lei ha screditato noi dicendoci che usiamo l’interrogazione che è un istituto amministrativo di innegabile importanza, la usiamo come un fatto malizioso, politico per istillare un dubbio, un sospetto, per innescare una polemica.


Ma va… Noi abbiamo fatto tutte le interrogazioni dal primo giorno ad oggi, le abbiamo fatte e continuiamo a fare per problemi inerenti la vita della nostra Bellinzago.


Non abbiamo mai fatto nulla contro qualcuno ed è per quello che ho esordito dicendo nulla di personale, De Angeli, solo politico, perché purtroppo non ci si può pensare che noi ci screditavamo a chiedere qualcosa del genere.


La chiedevamo perché Lei in tutti i cantieri c’era come tecnico dell’azienda che partecipava e c’era come Assessore.


Era una domanda lecita per un gruppo d’Opposizione, non c’era da meravigliarsi.


Poi dopo tutto questo abbiamo voluto darle una prova di stima e Le abbiamo mandato due interrogazioni scritte, due interrogazioni con risposta scritta in cui Le facevamo delle domande banalissime.


La prima diceva: quando sono stati costruiti i pilastri? Quando sono stati costruiti i pilastri? Dopo quattro mesi un Assessore all’Urbanistica, all’Edilizia Privata chiama il direttore dei lavori o chi per esso e dice: quando avete costruito i pilastri?


Quello lo deve dire quando ha costruito i pilastri perché c’è anche l’indagine della procura di mezzo e bisogna essere sempre corretti nelle cose.


La risposta che è arrivata un mese abbondante dopo perché noi gliel’abbiamo data il 7 ottobre, l’abbiamo ricevuta il 10 novembre, la risposta che è arrivata, ripeto dopo, dice: “Senz’altro sono stati costruiti prima del 15, data – e ripete – dell’autodenuncia, dell’errato frazionamento, dice data della denuncia di errore di tracciamento dei medesimi”.


Ripete nuovamente dopo tutti questi mesi la frase sbagliata che era già stata scritta allora, non è un errore di tracciamento.



Aldilà di quello, sono stati costruiti prima del 15. Allora, quando Lei trattava, quando Lei trattava la pratica con la… Penso che sia Lei che trattasse la destinazione urbanistica.


Quando trattava la pratica con la MC Prefabbricati era già a conoscenza che c’erano i pilastri superiori? Non lo era? Nessuno era andato a verificare? Né voi né i tecnici?


Cioè la risposta intelligente e semplice che ha dato il Sindaco questa sera in quell’ordinanza in cui dice, sì, hanno demolito la recinzione.


Era possibile allora che stavate trattando una cosa di quel genere oppure dobbiamo pensare che nessuno sapeva niente, che si stava facendo edificare edificabile una zona già costruita?


Questi sono i dubbi e i quesiti che rivolgiamo a Lei, signor Sindaco, sull’interpretazione del ruolo tenuto dall’Assessore, perché qua ci sta la macchina di questo problema.


Non è che noi siamo arrivati qui, abbiamo detto ce l’abbiamo con la MC. Ma noi non li conosciamo neanche, noi vogliamo solo che le regole siano uguali per tutti, che il cittadino semplice sia considerato come questi grossi gruppi che arrivano e a volte un po’ per la grandezza, un po’per l’estensione degli interventi abusano di quella che è la loro possibilità di muoversi.


È per questo che questa sera ho detto cambiamo un attimo l’intervento, perché abbiamo visto che umilmente questo gruppo ha capito, dopo una “guerra” sferrata in Commissione Edilizia dove abbiamo preteso rispetto delle convenzioni deliberate da questo organo, anche se noi non c’eravamo nella passata legislatura, ma quest’organo ha deliberato una convenzione.


Quella convenzione va rispettata dalla MC e da chi arriverà al posto della MC, perché la MC ha ceduto una parte alla S. Paolo, la S. Paolo potrebbe un giorno dichiarare che quella parte non è più della MC e la vende a un altro.



Chiunque rispetta quello che questo organo che è sovrano in materia di pianificazione urbanistica determina e delibera perché è in Consiglio Comunale che si determina come si gestisce il terreno urbanistico a Bellinzago.


Quindi quella convenzione andava rispettata. Siamo contenti che da oggi, da qualche giorno la MC ha cominciato a capire che Bellinzago è un Comune della Repubblica Italiana, si rispettano le leggi vigenti.


Noi ci batteremo fino a quando queste leggi saranno rispettate, non solo, ma rispondendo a quello che è il mandato che ci hanno dato gli elettori, noi diciamo non ci piaceva questo insediamento produttivo in campagna elettorale, come non piaceva a Lei, signor Sindaco, non ci piace oggi quello che sta succedendo, quello che stanno costruendo, non ci piacerà domani.


Ma non siamo dei bambini. Degli elettori ci hanno votato per difendere i propri interessi da Bellinzaghesi e noi siamo disposti, se questo gruppo ripiana tutto quello che è insanabile, cioè risistema tutto quello che è insanabile perché deve demolire, ripristinare a sederci ad un tavolo con la proprietà e a cominciare a discutere da domani in poi, abbiamo anche proposte, suggerimenti per la mitigazione ambientale, per tutto quello che serve, ma questo gruppo deve capire per primo che si rispettano le normative vigenti, come lo fanno tutti i nostri singoli Bellinzaghesi che non costruiscono un mattone fuori da casa loro senza andare in Comune a chiederlo, “deva andè su dal Vito, i deven dic a mè si pul fè”.

Questo è quello che fa il cittadino e questo lo deve fare anche questo gruppo imprenditoriale che è venuto con un forte investimento massiccio, perché lo vediamo tutti quanto può valere quella cosa lì, ma deve adeguarsi a quello che era stato stabilito.


Non c’eravamo né io né Lei in quel Consiglio. A quello che era stato stabilito in quel Consiglio. Si rispettano le convenzioni.


Poi quando tutto è sanato, tutto è sistemato, tutto a regola d’arte, ci si siede con i gruppi politici ed ognuno fa la propria parte. Grazie.

SINDACO


Volevo solo dire due cose, visto che l’interpellanza era rivolta a me.


Intanto noi abbiamo ribadito in varie occasioni, infatti è così, che anche la variante che tu avevi citato che loro volevano, fino a quando non fosse stato sanato tutto quello che hanno fatto, poi dopo c’era stato un incontro da parte dei gruppi consiliari con la MB Prefabbricati cui voi non avevate partecipato, quindi sono ben disposta a proporne un altro perché questo incontro che era avvenuto in questa sala consiliare era stato richiesto dal gruppo Bellinzago per tutti e poi io vi avevo anche telefonato, voi non avevate voluto far parte perché… (Intervento fuori microfono)


No, tu non potevi venire, l’altro non poteva venire… (Intervento fuori microfono)


Adesso il fatto che abbia, stia abbattendoli tutti, li ha abbattuti tutti… Li sta abbattendo ho detto, li stia abbattendo, mi sembra sei, anch’io passavo di lì, quindi mi sembra che ne abbia già abbattuti sei, almeno ieri, adesso probabilmente ne ha abbattuti di più.


Noi continuavamo a chiedere perché non si sarebbe discusso di niente, se prima non avessero dato almeno una prova di buona volontà per quanto riguardava l’abbattimento.


Scusate, quindi sicuramente si potrà riaprire un tavolo con loro perché è importante, perché un gruppo, adesso se ne parlerà in una mozione che è stata presentata dal gruppo Bellinzago per tutti, per poter riaprire i rapporti in un modo sereno e come giustamente dicevi tu, rispettando le convenzioni che un Consiglio Comunale precedente, esattamente tre anni fa, quindi lo stesso 27 di novembre del 2003 aveva adottato con apposita delibera.


Quindi io prendo atto di quello che hai detto tu. Ritengo che l’operato dell’Assessore sia stato conforme e so che,a quello e anche alla vigilanza, e quindi ti rispondo in questo modo.

CONSIGLIERE DELCONTI


Che sia conforme mi dispiace che questa sera, che fino adesso hai tenuto un comportamento buono questa sera, questa cosa è sbagliata perché…


Ho capito, però purtroppo qualcuno si stava sedendo al tavolo con loro quando questi pilastri erano in piedi. Non sono nati in un giorno.


Allora lì bisogna capire se l’Assessore o chi era insieme all’Assessore o chi c’era di tecnico insieme all’Assessore sapeva che questi pilastri erano già su, quindi si stava cercando di legalizzare qualcosa che era non legalizzabile…

SINDACO


Scusa, volevo dire, non ho parlato della variante di niente, perché quando l’abbiamo saputo io stessa a loro ho detto che i pilastri devono essere demoliti, infatti poi c’è stata un’autodenuncia anche da loro.


Quando è sembrato da parte dell’ufficio tecnico che avessero fatto alcune cose, allora è stato detto espressamente. Infatti, loro poi si sono autodenunciati.

CONSIGLIERE DELCONTI


Allora interpretiamo questo argomento pensando che sei in difficoltà a dare un giudizio sull’Assessore. Andiamo avanti, va bene così.

PUNTO N. 7 – O.d.G.

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA DISPOSIZIONE IMMEDIATA DEL PIANO DEI SITI PER ANTENNE DI TELEFONIA MOBILE

SINDACO


Il punto 7: la mozione presentata dal gruppo consiliare L’Idea in merito alla disposizione immediata del piano dei siti per antenne di telefonia mobile.


Leggo la mozione. Il gruppo consiliare L’Idea per Bellinzago facendo seguito all’interpellanza presentata dal gruppo L’Idea in data 17.11.2004, interrogazione presentata da Bellinzago per tutti in Consiglio Comunale del 28.9.2006 impegna l’Assessore Tettoni Giorgio a disporre immediatamente, visto il tempo perso finora, un piano dei siti per antenne di telefonia mobile che possa tutelare i nostri cittadini e specialmente le fasce più deboli.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago chiede che la propria mozione venga votata nella prossima seduta di Consiglio Comunale.


Quindi si apre, se volevate parlare su questa, si apre la discussione su questa mozione.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Io mi rifaccio alla nostra interrogazione scritta con risposta scritta datata 18 settembre 2004, quindi più di due anni fa, quando era sorto il problema della società H3G alla quale il signor Sindaco aveva risposto tra l’altro: “L’Amministrazione Comunale sta valutando l’ipotesi di affidare a società specializzate l’incarico di individuare appositi siti per l’installazione di antenne di telefonia mobile e per il passaggio di elettrodotti, come prevede la normativa vigente”.


La risposta è del 29 settembre 2004. Non soddisfatti di questo in data 17 novembre 2004 presentammo l’interrogazione con risposta orale nel Consiglio Comunale appena dopo che si è verificato, la risposta è andata al Consiglio Comunale del 24 febbraio 2005, nella quale il Sindaco diceva: “C’è anche la Vodafone che ha presentato la richiesta, presenteranno un piano di antenne”.


Sempre in quella sede rispose il Sindaco: “L’Amministrazione Comunale però si sta attivando. Abbiamo già avuto una risposta da parte della società che aveva già fatto per la passata Amministrazione la classificazione acustica del territorio di Bellinzago per fare anche la classificazione dei campi elettromagnetici. 24 febbraio 2005.


In quella sede l’amico Bagnati dice, è intervenuto anche lui dicendo: “E’ essenziale, fondamentale la definizione del piano”.


Il Sindaco ribatteva che c’era un problema di costi che però potremo vedere anche perché questa società risponde ai requisiti di serietà ecc.


Non solo, nell’ultimo Consiglio Comunale sempre gli amici di Bellinzago per tutti avevano a loro volta presentato una richiesta per il piano.


Non so se non sia veramente il caso di predisporre qualcosa. Ecco perché noi chiediamo un impegno da parte del Consiglio per questa cosa. Grazie.


Chiedo scusa, a luglio s’era anche riunita la Commissione Ambiente per le antenne.

SINDACO


…Vedere il piano…Come segue… che aveva presentato la Provincia, l’ha riunita l’Assessore, mi sembra che ne ha fatta già un’altra. Non so, chiedevo…

ASSESSORE TETTONI 


La Provincia c’era venuta anche in aiuto formalmente proponendoci una bozza di regolamento comunale per l’installazione di siti per i sistemi di telefonia, proponendoci una bozza di regolamento che abbiamo rilevato insieme nella Commissione Ambiente che si era tenuta all’inizio di agosto, una bozza alquanto vaga con pochissimi riferimenti reali e normativi cui potersi attenere per avere un qualche cosa che fosse effettivamente valido e sostenibile.


Nel frattempo vediamo che il nostro Comune confinante, Oleggio, approva una bozza di regolamento che poi lo stesso sportello unico critica in diversi punti.


La normativa attuale dice tutto e niente, nel senso che non dà praticamente nessuno strumento per poter essere effettivamente incisivi in un settore come questo, dove piuttosto che un piano dei siti quello che si andrebbe ad attuare è un piano dei non siti.


Nel senso che è molto più facile individuare quelli che sono dei siti di rispetto, in cui queste installazioni non devono essere fatte.


Leggiamo che al 16 di novembre nel Comune di Oleggio che ha effettivamente già approvato questo regolamento, dice che è in arrivo anche la sesta antenna dove Grazioli che è il mio compagno di sventura su queste avventure delle antenne di Oleggio dice abbiamo perso il ricorso al TAR per impedirne la realizzazione.


Da questo punto di vista un piano dei non siti sarebbe molto più facilmente attuabile che non un piano dei siti, perché in ogni caso il TAR continua a dare ragione alle società che scelgono di installare queste antenne sui siti che hanno scelto e buon ultimo anche decretato che non è possibile dare come motivazione per ostacolare o comunque allontanare dal sito prescelto installazioni per la telefonia mobile con le caratteristiche per l’UMTS il problema della salute pubblica.


Alla luce di tutte queste indicazioni che possono essere utilizzate per completare quello che è quel regolamento che la Provincia ci aveva bocciato, sono il più delle volte contraddittorie, diverse secondo le interpretazioni che si trovano.


Io effettivamente avevo promesso in Commissione Regolamento che avrei raccolto tutte quelle che erano le indicazioni per formare un plico abbastanza omogeneo cui poter attingere per completare quella che era la documentazione che ci aveva trasmesso la Provincia.


Devo dire la verità, che pur raccogliendo in continuazione materiale, non sono ancora riuscito a vedere un’omogeneità di gestione di questo problema.

SINDACO


È una mozione questa, quindi possono parlare tutti. La parola al Consigliere Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Sicuramente quello che dice l’Assessore Tettoni mi fa un po’ sorridere perché in effetti a parte la disquisizione tra piano dei siti, piano dei non siti, ma io penso che valga moltissimo in questo campo il buonsenso.


È vero che la legge è dalla parte delle aziende telefoniche che possono in teoria mettere antenne dove vogliono, ma è altrettanto vero che invece di dialogare con queste aziende, invece di chiamarle, di cercare un accordo che si è sempre riuscito a trovare.


Ricordo non ultimo, ultimo anzi, il caso dell’antenna messa sul pozzo.


Allora, invece di fare dichiarazioni come tu Giorgio hai fatto ai giornali, mettiamo l’antenna sul municipio, chiamiamo questa gente, cerchiamo di metterci d’accordo.


Sono d’accordo che il piano dei siti può avere un valore tutto sommato simbolico, perché giustamente la legge poi lo baipassa e possono fare quello che vogliono, ma cominciamo a farlo, cominciamo a far capire a questa gente che non possono venire qua impunemente a fare quello che vogliono.


Dopodiché se non si trova un accordo, vedremo che cosa succederà, però io penso che si debba anche cominciare a dialogare un po’.


Se invece di fare le dichiarazioni sui giornali, convocare questa gente e discutere un attimino, magari in presenza della Commissione Ambiente, ma non convocata il 2 agosto quando sai benissimo che la gente è in vacanza, convocata quando la gente può venire e discuterne.

SINDACO


Noi abbiamo mandato una lettera alla Telecom, TIM, si stanno dividendo e abbiamo mandato anche una lettera all’ARPA chiedendo l’incontro pubblico con la Commissione e tutto.


Ancora stiamo aspettando la risposta, loro vengono sono alla presenza, io ho parlato poi con la responsabile del comitato.


Sono già quattro o cinque settimane che abbiamo mandato all’ARPA, che voleva almeno un preavviso di due settimane e ancora non abbiamo avuto risposta, abbiamo già telefonato per sapere quando sono disponibili a venire, in modo da fare un incontro insieme alla TIM.


Attualmente le richieste che hanno fatto con la DIA sono state tutte richieste, c’è l’ufficio tecnico dove ho visto, hanno chiesto ulteriori integrazioni e quindi sono ancora tutte ferme.


Quindi abbiamo cercato di fare quello, quindi un’opera… Perché loro pensano di poter venire e mettere l’antenna dove vogliono.


Tutti noi abbiamo questo quello. C’era prima, scusa, Piero.

CONSIGLIERE DACCO’


Io volevo intervenire su questa questione dell’antenna trattando un tema che mi sta a cuore ed è un tema abbastanza ricorrente, che qualche volta riprendo perché per quanto mi riguarda mi sembra abbastanza, sufficientemente importante.


È quello che visto che ci sono manifesti in giro che richiamano alla coerenza, trovo abbastanza facile lo spunto richiamando la coerenza partendo non dagli Assessori, ma dal Sindaco.


In campagna elettorale questa questione delle antenne fu dal Sindaco attuale giocata come uno degli elementi portanti della sua campagna elettorale.


In tutte le manifestazioni pubbliche che ci sono state, utilizzò strumentalmente… (Intervento fuori microfono)


Mi ricordo, mi ricordo che… Posso continuare? Mi ricordo… Mi ricordo che su questo argomento in un intervento pubblico alla presenza dei cittadini dove tu in modo particolare richiamavi la scellerata decisione di mettere l’antenna al campo sportivo, in quella sede… (Interruzione registrazione, fine lato B prima cassetta)


…Rammento, oltre a me e a te c’erano degli altri che giocando strumentalmente su questa questione si sarebbe dovuto trattare in modo diverso.


Parto da questo perché una seconda volta sei intervenuta su questo argomento, quindi il richiamo è: hai utilizzato in campagna elettorale questa questione delle antenne come un punto forte della tua campagna elettorale e fino a qui ognuno utilizza gli strumenti che vuole.


Quello che mi sembrerebbe giusto invece è che visto che hai trattato l’argomento in campagna elettorale, vedi d’impegnarti e di prendere pubblicamente tu Sindaco, prima ancora dell’Assessore, a cuore la faccenda e in qualche misura risolverla, perché è arrivato il momento di dire la difficoltà del sito, sarebbe meglio il non sito, ma bisognerebbe fare qualche cosa rispetto al nulla che sarebbe già un passo in più.


Secondo argomento. Prima abbiamo parlato dell’Assessore, ma vi ritorneremo sopra dopo, stiamo alle antenne.


È possibile che su questa questione nel breve volgere di un anno per due volte e in questo caso mi riferisco a te, sei intervenuto, ti abbiamo come opposizione attaccato personalmente e sia in Consiglio Comunale e sia tutte due le volte nelle pubbliche assemblee c’è stato un cambio di rotta e quindi è come se tu fossi stato Minoranza e sin Maggioranza?


Ma è possibile anche sotto l’aspetto dei rapporti personali accettare da parte tua una simile situazione? Perché o sei tu che prendi delle cappelle inverosimili e vai per la tua strada senza assolutamente confrontarti con nessuno, o altrimenti sarà pur vero che dici una cosa e sostanzialmente la tua Amministrazione, il tuo Sindaco dice che tu non conti assolutamente niente perché ti hanno cappellato di fronte a cittadini e cittadine?


Ma sarà il caso in Consiglio Comunale di richiamare anche questa attenzione o non si vede per cui sostanzialmente c’è un Assessore che frequenta il cantiere, va tutti i giorni però non vede.


Per quanto riguarda le antenne, sito o non sito, difficoltà, io voglio ammettere che ci siano tutte le difficoltà non soltanto della legislazione, ma anche di questa Amministrazione che volendo intervenire non trova il bandolo della matassa.


Capisco, basterebbe dire, ci stiamo impegnando, ci impieghiamo altri cinque mesi, ma poi alla fine vi garantiamo che diamo la parola fine a questo problema.


Sarebbe una risposta, ma quello che è intollerabile sostanzialmente è che su un argomento fatto a fronte di campagna elettorale ci sia il giochetto delle parti dove l’unico che viene sempre fuori mascherato come quello che ha sbagliato sei tu.


Perché così è stato e così… A Bellinzago se ne parla. Se sei tu, mi dispiace e quindi ravvediti, se non sei tu, anche in casa vostra datevi una regolata e fateci sapere se questo argomento lo affrontiamo e lo risolviamo con un sito, con un non sito, con qualsiasi altra cosa, ma bisognerebbe mettere la parola fine.

CONSIGLIERE DELCONTI


Il significato della nostra mozione è chiaro. Noi continuiamo ormai da più di due anni a dire che vogliamo fare un’opposizione costruttiva perché anch’io mi posso immedesimare nel ruolo di Giorgio e non è semplice, perché purtroppo prima c’era Claudio e l’ha provato sulla sua pelle, adesso c’è Giorgio, non è facile.


Purtroppo chi ha fatto questa legge potremmo dire sempre tra virgolette non è un Italiano, perché uno che fa una legge, e io l’avevo già detto in una riunione questa cosa, in quella riunione pubblica che citava Daccò, e toglie la sovranità del territorio ad un Sindaco non è un cittadino italiano, perché questa è una legge proprio stupida.


Un Sindaco è il primo tutore del territorio. In questa legge no, chiunque può arrivare anche Olandese, di una multinazionale americana e decide di mettere antenne sui nostri territori.


Io poi purtroppo, per sfortuna, abitando in una zona del paese che sembrava tranquilla, adesso subiremo quell’attacco sopra il palazzo della Telecom e quindi sarà anche difficile controbatterlo.


Cercheremo, perché io sono sempre dell’idea, come ho detto prima e come ha ricordato anche il dottore, è meglio sempre fare qualcosa piuttosto che subire l’immobilismo.


Fare qualcosa vuol dire facciamo pure un piano di non siti, se non lo chiamiamo piano dei siti, ma proviamo a mettere giù una cosa che delibera questo Consiglio e che diventa un pugno per tutti.


Si viene a discutere col Consiglio, se vuoi mettere l’antenna. Poi con calma, perché noi l’avevamo già fatto con H3G questo lavoro, si può farli ragionare, fargli capire che perdere due/tre anni ad un TAR può corrispondere a qualche soldo speso, qualche tempo perso, magari nel frattempo qualcuno s’inventa qualcosa e possono anche perdere.


L’immobilismo non produce, quindi abbiamo dei gruppi spontanei di cittadini che si sono costituiti in difesa delle proprie case.


Io dico, è la volta buona. Perché noi diciamo che abbiamo perso tempo? Perché, Giorgio, ci siamo trovati a luglio.


Tu ci hai detto, ci risentiremo, se va bene, che tu stai raccogliendo, però io non guardo mai gli esterni al nostro Comune per poter…


Guardo se fanno di meglio, ma non guardo mai… Hanno fatto una cosa, non va bene, l’hanno già corretta.


Non fa niente. Noi facciamo la nostra cosa, facciamo il nostro prodotto per la nostra Bellinzago. Bello o brutto che sia, vale per il nostro territorio, deve andare a rispondere alle esigenze dei nostri cittadini.


Poi tutto il resto lo verifichiamo nell’iter. Intanto chi viene e cerca di comandare trova uno strumento e su quello strumento cominciamo per esempio a difendere le isole dei bambini, perché adesso sappiamo tutti che di fronte all’asilo nido, di fronte alla scuola materna, può andar lì qualcuno su qualche palazzo, qualche casa e…


No, non sull’asilo… (Intervento fuori microfono) Sì, ma non c’è scritto da nessuna parte. Come c’è sulla legge, Mariella? Arriva uno… Va d’accordo. Sai molto bene che va d’accordo col proprietario della casa, mette l’antenna, abbiamo già visto… Comunque facciamo qualcosa.


Mettiamolo ai voti, impegniamoci come Consiglieri Comunali!

ASSESSORE TETTONI


Io volevo solo aggiungere due parole in risposta a Claudio. Ti assicuro, Claudio, che il problema di H3G è stato un problema che ci siamo trovati a gestire come nuova Amministrazione.


Ma per darti un esempio di come è cambiato l’atteggiamento dei gestori da due anni a questa parte è che mentre con H3G si è potuto lavorare direttamente con il gestore, quindi interfacciarci direttamente con l’ultimo interessato a piazzare la sua antenna, il suo impianto, adesso come adesso il gestore finale non viene neanche visto da lontano dall’Amministrazione.


Nel senso che tutte queste commesse di ricerca di siti vengono date esclusivamente a società esterne che potrebbero anche non dirti chi è l’operatore interessato all’installazione di siti.


Arrivano con delle piantine, con delle localizzazioni di macroaree, ma che macroaree sono 150/200 metri di raggio e dicono, chi mi ha dato la commessa ha detto che io devo cercare tre siti all’interno, quattro siti, cinque siti all’interno di queste circonferenze.


Mentre prima c’era un minimo di possibilità di dialogo con gli operatori finali, adesso veramente i margini si sono ancora più ristretti, forti di sentenze, forti di normative che danno una notevole libertà di movimento, hanno veramente considerato questo come un atto di forza.


Teniamo presente che addirittura la normativa regionale del 2004 assegna questi siti di rispetto, che non sono definiti come aree, ma che sono definiti come singoli edifici.


Se io devo tutelare una casa di cura, vuol dire che io l’antenna non la posso piazzare sulla casa di cura, ma esattamente 20 centimetri fuori dal confine loro idealmente in quel punto potrebbero metterla.


Ecco perché è effettivamente difficile andare a proporre un piano dei siti dove si tenta in un qualche modo d’imporre delle aree, delle locazioni, dei particolari siti che si scontrano…


Nel caso di H3G abbiamo visto che la normativa dei 200 metri che era stata introdotta dalla tua Amministrazione è stata tolta, ma che con la collaborazione…


No, è inferiore ai 200 metri, ma il TAR ci ha imposto di toglierla. Mentre al TAR una volta si parlava di procedure che duravano due/tre anni, adesso nell’arco di qualche mese, se non addirittura di quattro settimane, di qualche settimana dà delle risposte.


Anche il TAR non è più quel grosso spauracchio per queste società che si trovano poi ad affrontare una causa che per loro è veramente tirata al ciclostile rispetto a determinate problematiche, dove poi il risultato è quasi esclusivamente a loro favore.


Sono d’accordo con te che questo piano d’indicazioni possa essere fatto. Io sono d’accordo per votare la tua mozione.

SINDACO


Chi è favorevole?

CONSIGLIERE ZANINETTI


Volevo solo chiedere una cosa. Questo piano dei siti che noi abbiamo intenzione di votare deve essere commissionato a qualche professionista esterno oppure viene visto dalla Commissione Ambiente precedentemente, poi segnalato per essere sviluppato da un professionista?

ASSESSORE TETTONI


Io sono d’accordo che venga fatto all’interno della Commissione Ambiente.

SINDACO


La Commissione Ambiente che deciderà… (Intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


In qualità anche di membro della Commissione Ambiente chiederei allora all’Assessore Tettoni di attivarsi per procurare alcune bozze di com’è già stato fatto per altre iniziative, OK, perfetto, che noi si possa analizzare e valutare per cercare di trovare una soluzione che possa andar bene per noi.


Dopodiché quando avremo questo piano, valuteremo. Io penso che tu, Giorgio, hai detto delle cose molto giuste, però secondo me con un tono un po’ dimesso.


Voglio dire, è vero che loro hanno il coltello dalla parte del manico, ma è altresì vero che noi non dobbiamo… Io andrei anche al TAR per una volta, perdiamo pure, però facciamo vedere che siamo presenti.


Intanto ne perdiamo già di cause, ma una più una meno non è un problema.


Almeno facciamo vedere ai cittadini che ci diamo da fare e che non subiamo passivamente, dopodiché…

SINDACO


Mettiamo in votazione questa mozione. Chi è favorevole? Mi sembra che sia stata votata all’unanimità.

PUNTO N. 8 – O.d.G.

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’AMPLIAMENTO EDILIZIO MC PREFABBRICATI

SINDACO


Passiamo quindi al punto N. 8. Anche questa è una mozione, è una mozione presentata dal gruppo Bellinzago per tutti.


Oggetto: ampliamento edilizio MC Prefabbricati. Il gruppo Bellinzago per tutti preso atto che l’Amministrazione Comunale sta autorizzando un ampliamento della MC Prefabbricati.


Considerando che tale ampliamento prevede tra l’altro la costruzione di quattro silos in acciaio di altezza 33 metri.


Ritenuto che tali strutture non possono essere inserite ancorché integrate nel contesto territoriale, ambientale, paesaggistico della zona.


Verificato che l’opera così come proposta è in contrasto con gli indirizzi della convenzione sottoscritta.


Ricordato che le condizioni imposte all’azienda proponente erano di un’edificazione ben inserita nel contesto ambientale con caratteristiche estetiche adeguate al territorio e con le strutture tecniche installate posteriormente all’edificio.


Impegna il Sindaco e la Giunta a sospendere eventuali provvedimenti autorizzativi già in atto.


Ad imporre alla ditta proponente il rispetto totale degli indirizzi della convenzione e di richiedere alla società MC Prefabbricati un nuovo progetto che possa coniugare gli interessi dell’impresa con la dovuta attenzione al territorio.


La parola a Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE BAGNATI


Abbiamo già parlato abbondantemente questa sera della MC Prefabbricati, ma io ritengo che per comprendere bene i termini della nostra mozione sia opportuno ricordare come questo insediamento è entrato nel nostro territorio e quali siano stati gli eventi che hanno portato a questa situazione, anche se in maniera molto sommaria e molto breve.


Quando qualche anno fa la MC Prefabbricati ritenne di dover e di poter fare un insediamento in Comune di Bellinzago venne in Amministrazione, parlò con il Sindaco e con la Giunta e propose un insediamento di prefabbricati.


Faccio subito una prima considerazione. La MC Prefabbricati correttamente non va all’ufficio tecnico a chiedere quali siano le volumetrie disponibili o quali siano le superfici coperte disponibili.


Ma correttamente, insisto, viene dal Sindaco, viene dalla Giunta e chiede quale sia l’indirizzo, quale sia il parere.


Se quindi l’Amministrazione Comunale è d’accordo e può autorizzare il suo intervento.


Questa prima considerazione la uso per dire che so benissimo che l’autorizzazione viene rilasciata dall’ufficio tecnico comunale, ma io sto parlando in questa fase e successivamente di un’altra autorizzazione, che ha un peso nettamente maggiore, che è quella dell’Amministrazione Comunale.


Quindi per rispondere al tecnico della MC Prefabbricati il gruppo Bellinzago per tutti non ha preso nessun abbaglio, com’è invece apparso sui giornali e sugli organi di stampa della settimana scorsa, perché è evidente che siamo al corrente di chi è l’organo che rilascia l’autorizzazione.


Ma noi intendiamo ben altro ed è quello che abbiamo inteso. Detto questo, l’Amministrazione, intendendo Sindaco e Giunta, si trovano nella necessità di fare una valutazione di questa richiesta.


La valutazione che è stata fatta è stata una valutazione molto approfondita.


Abbiamo fatto una serie di sopralluoghi sia alla MC Prefabbricati nella sede di Cardano al Campo e sia, questo l’ho fatto personalmente, in altre aziende di prefabbricati che nomino, perché sono l’azienda di Cerano che fa travi e le aziende connesse alla alta velocità che di prefabbricati allora cominciavano a costruirne e ne hanno costruiti diversi.


Ricordo anche che su questo insediamento il Sindaco allora redattore del Ricreo riuscì con una serie di fotografie a mettere in evidenza alcune difficoltà ambientali di queste ditte di prefabbricati, mettendo delle fotografie prese in maniera molto particolare, ho ancora questo ricordo.

Ovviamente anche qui in campagna elettorale il cementificio, che io dico fra virgolette perché non si tratta ovviamente di un cementificio, ma è una ditta che costruisce prefabbricati, quindi non fa e non costruisce cemento è stato usato anche come argomento rilevante per mettere in evidenza una posizione, del tutto legittima, questo è evidente.

Detto questo, l’Amministrazione intendendo il Sindaco e la Giunta, scusate tutte queste precisazioni, ma mi sembrano essenziali per poter comprendere lo spirito della mozione, decidono quindi di accogliere all’interno del Comune di Bellinzago questa azienda.

Viene in Consiglio Comunale, la convenzione viene approvata, se non ricordo male all’unanimità presenti e favorevoli anche i rappresentanti che si possono ricondurre all’attuale gruppo di Maggioranza, presenti entrambi questa sera, uno tra il pubblico e uno alla sinistra del Sindaco.

Si decide quindi di accettare all’interno del Comune questa attività.

Non si accoglie il primo progetto che viene portato dalla MC perché questo progetto presentato al Sindaco e alla Giunta aveva delle caratteristiche che non andavano bene.

Aveva i silos di carico davanti al lato della statale 32, aveva delle caratteristiche ambientali non idonee al nostro territorio.

Il Sindaco e la Giunta intervennero, come è compito preciso dell’Amministrazione, a far modificare alla MC Prefabbricati questi progetti fino ad arrivare all’attuale progetto, escluso gli abusi naturalmente, che prevedono i silos di carico a metà del fabbricato e davanti gli uffici dell’azienda.

Nell’aprile 2004 cambia l’Amministrazione. La MC Prefabbricati propone all’Amministrazione un ampliamento. Per voce stessa del proprietario della MC detto a me poche settimane fa per oltre un anno l’Amministrazione non decide.

Dopodiché dopo circa un anno e mezzo per quanto ci riguarda si perdono le tracce di questo ampliamento, non siamo più al corrente di cosa sta succedendo.

Ecco allora che il gruppo Bellinzago per tutti richiede un’audizione dalla MC Prefabbricati presenti i Consiglieri quasi tutti e in questa sede la proprietà MC Prefabbricati anticipa che sta per chiedere un ampliamento della propria costruzione con quattro silos davanti di altezza, io ricordavo 36 metri, mi hanno corretto che stanno parlando di 33 metri.

Io mi ricordo che il Consiglio allora riunito, non nella veste di Consiglio Comunale ma con i Consiglieri presenti tutti siamo allibiti, tutti noi e i Consiglieri di Maggioranza perché nessuno poteva immaginare la validità di questa proposta.

Nel contempo la proprietà MC Prefabbricati conferma la propria intenzione di non scontrarsi con l’Amministrazione, correggetemi poi alla fine se non riporto correttamente, ma io penso di ricordare bene.

È evidente che quando… Dopo, dopo, dopo, non adesso, dopo per piacere, dopo correggi. No, dopo correggi, hai tutto il tempo di correggere.

Allora non vorrei fare qui un sillogismo o uno sfoggio di cultura classica, ma persone ragionevoli possono pensare che se tutti i Consiglieri presenti non sono d’accordo sul fatto di presentare un ampliamento che prevede quella costruzione e se la MC Prefabbricati ritiene di non doversi scontrare con l’Amministrazione, parrebbe logico che il tutto possa decadere.

Questo non succede perché ci accorgiamo dopo aver fatto anche noi le nostre verifiche all’ufficio tecnico che la MC ha presentato un ampliamento con quelle caratteristiche allora delle due l’una.

O la MC Prefabbricati ha cambiato il modo di operare, ma io non penso perché ho avuto modo di conoscere la MC Prefabbricati, oppure questa Amministrazione ha autorizzato e ripeto, ha autorizzato questo insediamento.

Noi non siamo contrari agli insediamenti produttivi nel nostro Comune, come ho letto ieri sempre su organi di stampa da parte di esponenti di spicco della associazione industriali.

Noi abbiamo coerenza politica, eravamo favorevoli a questo insediamento prima e siamo favorevoli d questo insediamento anche adesso.

Nessuno di noi ha mai detto che noi siamo contrari all’insediamento MC. Ma quando mai?

La coerenza politica è qui, però è mancato, questa è la richiesta che noi facciamo ai Consiglieri, è però mancato purtroppo il collegamento tra l’interesse dell’impresa che ha le sue necessità e l’interesse comune della cittadinanza bellinzaghese e questo questa Amministrazione non ha fatto.

Allora io chiedo ai Consiglieri presenti un’attenzione particolare a questa mozione, nel senso di non lasciarsi troppo influenzare da logiche di schieramento, siccome la mozione è presentata dall’opposizione vediamo se alla fine vale la pena di votarla oppure no.

Io vi chiedo davvero uno sforzo che va aldilà dello schieramento, perché questo insediamento così com’è stato proposto non può andare bene alla comunità di Bellinzago e voi lo sapete perché l’avete già detto che non andava bene questo insediamento in questa stessa sede.

Io ritengo che invece votando la nostra mozione diamo al Sindaco una possibilità d’intervenire con il peso di tutto il Consiglio Comunale per consentire alla ditta MC di presentare una nuova soluzione che possa consentire sia alla MC Prefabbricati di poter espandere il proprio stabilimento, perché se il Consiglio Comunale ha autorizzato 25.000 metri quadrati di insediamento produttivo, non siamo certo noi adesso a dire che è troppo.

No, può benissimo fare tutto quello che è previsto, ma lo deve fare in un certo modo.

Quindi noi non solo non siamo contrari agli insediamenti che portano lavoro e portano ricchezza al Comune.

Quello che vogliamo è che chi propone questi investimenti e questi insediamenti abbia un’attenzione particolare perché il territorio di Bellinzago è nostro.

Prima i miei colleghi hanno parlato di cubi, l’Assessore De Angeli ha detto che almeno non hanno parlato di elementi fantastici.

I mostri non sono fantastici. Sono reali. I mostri sono reali e con questo che io chiedo quindi al Consiglio Comunale di poter votare questa mozione e di dare al Sindaco e alla Giunta il potere di questo Consiglio che possa portare ad una modifica di questo insediamento che non possiamo consentire.

SINDACO 


Volevo leggere una mia dichiarazione, in genere parlo sempre a braccio.


In questo periodo in cui i cittadini spesso dimostrano scarsa fiducia nelle istituzioni, in cui i politici soprattutto in campagna elettorale fanno promesse che poi vengono puntualmente smentite, quando ad esempio non esiste la certezza della pena, quando molto spesso il cittadini, e vediamo molti furti che stanno subendo in questi periodo i nostri cittadini, si rivolgono al Sindaco chiedendo più sicurezza e noi dobbiamo poi, quando facciamo, utilizziamo la vigilanza, dobbiamo dire che la vigilanza sul patrimonio e non la vigilanza dovuta per difendere i furti perché non è previsto dalla legge che il Comune faccia questo.


Oppure chi ha perso il proprio impiego chieda ad esempio un lavoro.


È importante che il messaggio che gli amministratori pubblici trasmettono sia almeno quello che si agisca seguendo le norme certe e chiare.


Il comportamento deve essere improntato sulla scrupolosa osservanza degli atti amministrativi che sono stati deliberati da loro o da chi li ha preceduti nella pubblica Amministrazione.


Non ci può essere discrezionalità. È troppo facile asserire, come si è già sentito in questa sala, e questo l’ha detto proprio Pietro Bagnati, che si prende atto che l’Amministrazione Comunale non intenda ad esempio aprire una strada, quando nella convenzione sottoscritta dall’Amministrazione passata c’è scritto ben altro e quindi ricordo che le convenzioni sono atti sottoscritti davanti al notaio da due attori.


Uno è il rappresentante del Comune di Bellinzago che viene autorizzato a questo con un’apposita delibera adottata dal Consiglio Comunale, l’altra parte che sottoscrive l’accordo e tutto viene fatto alla presenza di testimoni.


Sono contratti a tutti gli effetti che non possono essere scissi o modificati a meno che non ci sia l’assenso di entrambe le parti.


È troppo semplice dire ora che il Sindaco può, deve intervenire per convincere, per esempio adesso come adesso si chiede il Consiglio Comunale, quando ci sono dei ripensamenti.


Io non sono mai stata una di quelli amministratori, mi si deve dare atto, che appena insediatosi, abbiamo attribuito la colpa, lo vediamo in campo nazionale che tutto quello che hanno fatto i propri predecessori è sbagliato.


Ritengo che quando si decide, infatti c’erano i dieci errori che sta facendo Prodi come Berlusconi sulla Stampa di domenica.


Ritengo che quando si decide di assumere una carica pubblica, ci si deve mettere a servizio della comunità cercando di amministrare al meglio, di agire con atti che si possono migliorare, modificare, ma sempre nel rispetto delle leggi e delle delibere assunte, magari da altri e che si cercherà di migliorare, ma sempre con decisioni amministrative.


Altrimenti il cittadino potrebbe pensare che a seconda delle idee dei partiti di appartenenza, del colore della pelle, della religione, uno amministri in modo quindi discrezionale.


Tanto è che la legge della Regione Piemonte prevede addirittura che la Commissione Edilizia sia presieduta dal responsabile del servizio. Non ne facciano più parte i politici.


Essa in alcuni Comuni vicini a noi è stata addirittura abolita e quindi mi stupisco che dei rappresentanti che dovrebbero essere stati eletti per la loro competenza in campo edilizio ad esempio si astengono riferendo che, mi riferisco al caso della MC Prefabbricati che è stato sottoposto alla Commissione Edilizia, il progetto pur rispondendo alle norme edilizie, si astiene perché fa una valutazione politica, perché in contrasto con delle pseudonorme paesaggistiche ambientali.


Poi se dobbiamo dire, come qualcuno ha detto, se una legge è ambientale è riguardo all’ambiente.


Probabilmente voi confondete il termine ambientale con visivo, perché è una cosa diversa, perché se fosse un termine ambientale dovrebbe andare a procedura VIA e mi ricordo che il PEC ad esempio che riguarda la MC Prefabbricati è stato approvato dal Consiglio Comunale esattamente tre anni fa, il 27 novembre 2003, quando qualcuno che allora era presente, mi hanno detto come Minoranza, proprio in questo Consiglio Comunale ad esempio il Vice Sindaco mi è accanto, aveva chiesto se il progetto sarebbe dovuto essere sottoposto a procedura di VIA, cioè valutazione d’impatto ambientale.


La risposta di allora è stata no. Ricordo che la MC Prefabbricati nella lettera che ho trovato del 6 novembre 2002 diceva anche quali erano le loro intenzioni, che avrebbero chiesto la variante, tutte queste cose, chiedeva addirittura che avrebbe coperto 30.000 metri quadrati coperti per la produzione di manufatti prefabbricati industriali in CA, in CAP, in particolare nella zona indicata come D2 e di sviluppare nelle aree ora agricole, dopo necessaria variante del piano regolatore, un deposito all’aperto per manufatti prodotti dall’azienda.


Quindi questo era già scritto allora. Ora da quello che si legge sulla mozione si parla di un mostro, si dice che esiste un impatto ambientale.


Forse sarebbe meglio usare il termine un impatto visivo, perché il professionista ad esempio ha dichiarato nelle sue dichiarazioni che l’opera non è soggetta ad alcuna procedura di VIA e neanche a quella di prevenzione d’incendi.


Il piano regolatore è stato approvato nel 92, allora presenti qua siamo in 2, ma probabilmente l’hanno approvato come consorzio, io e te siamo rimasti.


Forse Luigi non c’era. C’era anche lui, 3, però era stato fatto dal consorzio intercomunale, quindi…


La zona dove sta sorgendo la nuova fabbrica della MC si trovava già allora in zona D2 e ha continuato a trovarsi in zona D2 anche con la variante che è stata approvata dalla passata Amministrazione solo sei anni fa.


Perché si è continuato ad inserire quella zona in questione come zona D2 che anche s’è sempre trovata all’ingresso del paese, come d’altra parte anche il PEC dell’Area Bellinzoni, quindi questo è l’ingresso del paese.


Due aree, è vero quello che si dice, dovrebbero rappresentare il nostro biglietto d’ingresso e l’avevo anche scritto.


Perché nel PEC sottoscritto, ricordo è un contratto a tutti gli effetti, non è stata inserita alcuna clausola di mitigazione visiva, ripeto, non c’entra niente con quella ambientale?


Qualcuno in qualche Commissione edilizia ha letto lo Zingarelli parlando di manufatti o dei pilastri, anche qua penso che se si legge lo Zingarelli ambientale… Ecco, volevo dire se si legge forse ambientale, anche lo Zingarelli potrebbe dare una cosa… Un conto è il visivo, un conto è l’ambientale.


Perché nella convenzione è stato scritto e leggo testualmente che si può fare lì di tutto? Si può fare: “La destinazione sarà di tipo produttivo, terziario, commerciale, residenziale” – poi cos’è che c’è scritto? “Possono fare di tutto, possono fare aule, alberghi, stazioni di servizio, di tutto”.


In quella zona, vedete c’è proprio scritto: “Le tipologie edilizie realizzabili nelle aree saranno di carattere industriale o artigianale, oltre che di tipo terziario, direzionale, commerciale , sono consentiti magazzini, depositi, rimesse, aule, mense, attrezzature ricettive, alberghi, ristoranti, negozi e stazioni di servizio”, quindi un PEC ampissimo.


Possono fare di tutto. Addirittura c’è scritto che l’altezza dei fabbricati non potrà essere superiore a due piani fuori terra, ma hanno escluso tutti gli impianti tecnologici.


Forse è stato un errore quello. Bisognava scrivere dove dovevano essere posizionati gli impianti tecnologici. Non dirlo adesso.


Questo vale anche per il Brico. Qua c’è scritto che sono esclusi.


Gli impianti tecnologici, i due impianti di stoccaggio non sono magazzini.


Ora si dice che si sta compiendo uno scempio ambientale. Sta sorgendo un mostro, sui manifesti, 36 metri, si è aumentato di 3 metri.


Ma naturalmente quando si gioca con le parole tutto è permesso, tanto da dire che l’Amministrazione Comunale, cioè la Giunta, sta autorizzando questa costruzione naturalmente dicendo l’Amministrazione Comunale, quindi il Sindaco, dice una mezza verità, dipende da come la vede, una mezza bugia, perché se il responsabile del procedimento con cui ho parlato varie volte e quindi si fa in senso lato tutta la macchina comunale.


Quindi dipende se s’intende mezza verità o mezza bugia. Perché se incominciamo a pensare che il responsabile dell’ufficio tecnico debba agire con discrezionalità, o bisognava agire seguendo questo pEC, bisognava forse scrivere altre cose.


Qua, siccome i politici non dovrebbero farne parte, qua se si decide che il Sindaco secondo se vuole ad uno fa fare una casa di tre piani e a un altro non lo fa più, si rientra nella discrezionalità.


Poi dopo interverrà qualcun altro a dire che forse Pietro Bagnati quella sera in cui abbiamo fatto l’incontro dormiva perché assolutamente la MC Prefabbricati purtroppo non ha mai detto e ha portato delle motivazioni molto tecniche per cui non poteva spostarli da lì, perché avrebbe dovuto girare tutto lo stabilimento.


Poi se qualcuno dormiva, se qualcuno fa finta… Non bisogna dimenticare, in questo periodo tra parentesi anch’io difendo che in questo momento in cui tante fabbriche chiudono, basta vedere la Siti, i dipendenti saranno tutti trasferiti, la Sergio Tacchini, probabilmente 30 posti, magari 150 posti potranno essere in un futuro molto appetibili per noi perché il problema che c’è stato detto da un punto di vista tecnico, le motivazioni tecniche a quanto mi risulta le hanno portato in Commissione Edilizia, non si poteva per motivi tecnici costruire questo impianto, questo silo in situazioni diverse.


Ricordo che, come ho già detto prima, che già la lettera del 6 novembre 2002 scritta da MC, esponeva i progetti futuri.


Ricordo il primo incontro, io non ne ho avuti così tanti come voi con la MC Prefabbricati, perché quando a sorpresa abbiamo vinto, la prima cosa che sono arrivati a dire è ma come, ci avevano assicurato che avrebbero vinto col 75% dei voti e quindi…


L’hanno riferito quelli della MC Prefabbricati… No, non sto dicendo bugie… Lo sottoscrivono, me lo vengono a scrivere.


Mi hanno detto, ma come? Comparite voi e non c’ero solo io, eravamo presenti tutta la Giunta. Hanno detto, erano talmente sicuri di vincere e infatti noi è da un anno e mezzo, due, come dici tu, che li abbiamo fatti decantare ed aspettare, mentre voi gli avevate già promesso tutto.


Loro ci hanno detto, ma come, avevamo già gli accordi, non scritti perché si parla, però erano così presuntuosi, detto dal vecchio signor Cera, che erano convinti che loro non avrebbero mai perso.


No, non sto dicendo… Tu non c’eri. Mi permetto, eccome. Allora, dicano i presenti, l’ha detto il signor Cera…. E invece ti devi permettere e lo dico perché c’eravamo uno, due, tre… Erano vere, l’ha detto il signor cera, quindi prendilo.


Quando è venuto cos’ha detto? L’ha detto chiaramente, erano convinti di vincere col 75% dei voti. Col 75% dei voti, l’ha detto il signor Cera, ripeto anche chi l’ha detto perché l’ha detto anche pubblicamente che loro, non tu che non eri con loro, lui…


Sì, l’ha detto. La prima volta avete vinto a sorpresa le elezioni amministrative. Avevamo già raggiunto degli accordi. Addirittura erano talmente convinti di vincere col 75% dei voti.


Magari poi bastava il 60, purtroppo siamo arrivati noi. Infatti, come dice lui, purtroppo, sicuramente è purtroppo… Infatti, per te, non so, dipende…


Non lo so, infatti, siamo convinti, eravate convinti, me l’avete detto anche in varie occasioni incontrandomi, tu, che aveva già fissato pranzi vari e che sicuramente avreste vinti, quindi…


Immagino, però il signor Cera e quindi come dicevi tu era convinto, infatti mi ha detto avevamo degli accordi, tant’è, come dici li abbiamo tenuti molto in stand by e non lo abbiamo mai guardati in faccia.


A dimostrazione di quanto ho detto che chi amministra deve pensare, va bene il benessere dei propri cittadini, a difesa dell’ambiente e a cercare … insediamenti, ma anche a rispettare i patti sottoscritti, anche se non sono stati rispettati da me.


Infatti, è ben vero quello che dici tu, che quando io ho scritto quell’articolo l’avevo detto chiaramente e lo ammetto anche che secondo me sarebbe stato importante che lo stabilimento della MC Prefabbricati magari nella convenzione fosse posizionato, almeno, e te l’ho detto in varie occasioni, indietro di 100 o 200 metri.


È troppo facile venire qua adesso a dire dopo che ho previsto che quel D2 continuasse a rimanere lì, l’altro rimaneva D1, dire adesso non lo possono più fare.


Bastava scriverlo nella convenzione, perché quello che conta sono gli atti amministrativi, altrimenti diventa discrezionalità.


Bastava scriverlo, bastava dire che non potevano fare gli impianti tecnologici, perché comunque loro vedranno i loro passi, se noi dovessimo proibire, ci denuncerebbero per danni.


Sicuramente perché, come dico, il PEC è un atto non unilaterale che impone l’Amministrazione, ma è un atto sottoscritto da due e qua c’è scritto che sono esclusi tutti gli impianti tecnologici.


Sfido chiunque, anche a me non piace lì e l’ho detto sempre e continuo a dire che anche quando hanno fatto quelle foto, voi eravate stati là tanto a vederli, era veramente brutto. Lo dico anche a loro.


Sicuramente non rifiuto quello che ho scritto perché penso che poteva essere scelto un posto migliore per fare un insediamento di quel genere lì all’inizio, questo vale anche perché mi si continua a dire che le mitigazioni visive, cito, e non ambientali devono essere previste perché altrimenti addirittura in una riunione di Capigruppo e c’era presente anche Pierino, oltre a Mena, tu hai detto, ma dieci anni fa nessuno si preoccupava della mitigazione ambientale, parole tue.


Invece magari bisognava preoccuparsi. Comunque adesso vorrei far vedere, perché l’hanno fatto vedere all’ufficio tecnico, quello che dovrebbe fare come mitigazione visiva, ripeto, non ambientale, la MC Prefabbricati.


Poi forse doveva dire qualcosa anche lui che era presente alla riunione. Cito quelle del 75%, non ero solo io. C’erano presenti in tanti e penso che il vecchio signor Cera lo riconfermerà. 


Era solo per far vedere quello che… (Intervento fuori microfono) Perché se guardi il bello e il brutto, basta vedere molte cose… Capisci? Basta vedere quello… 

CONSIGLIERE BAGNATI


Però da adesso in avanti vedo di non lasciarmi trascinare più, nonostante il Sindaco cerchi di tirarmi dentro in tutti i modi…(Interruzione registrazione, fine lato A seconda cassetta)

ASSESSORE BRUSATI


… Tecnica che riguardava la torre. Così non ti risponde neanche. Una battuta. Quel pomeriggio, mi sembra che sia stato, quella sera in cui c’è stato quel incontro tra la MC e i Consiglieri, l’Amministrazione, eri presente, c’era il dottor Nava e l’ingegner Mattachini.


Se ti ricordi, ho fatto una domanda tecnica, proprio specifica al dottor Nava dicendo se quei 33 metri di torre, che poi è una torre, non sono quattro silos, ma è una torre.


Era possibile metterla dall’altra parte anche perché si pensava che dietro si potesse mascherarla di più che non davanti.


Il dottor Nava ha risposto che era impossibile perché a questo punto della situazione edificabile della MC invertire quei silos significava invertire  lo stoccaggio o il materiale finito che usciva dalla produzione, quindi diventava impossibile fare una variante operativa di questo genere.


L’ho ripetuto due volte, se ti ricordi, non gliel’ho chiesto una volta sola, due volte, ma provate…


Credetemi, è una cosa impossibile. Quindi a questo punto è vero che sono 33 metri. Il palo della luce della rotonda è 40 metri, cose del genere, forse anche di più, arrivi, vedi la luce, il palo lì in mezzo alla rotonda, 40 metri.


Questo penso che ci metteranno tutta la buona volontà e tutte le tecnologie immaginabili per poter superare questo impatto visivo, venendo in paese.


Penso che ci riusciranno anche perché piante che arrivano a 35 metri ci sono, esistono e le pianteranno e già di una certa dimensione.


Magari c’impiegheranno qualche anno, ma comunque un giorno quella torre lì non si vedrà più o non darà per niente fastidio perché verrà mitigata sicuramente da piante di alto fusto.


Grazie, era solo una questione che abbiamo detto quella sera.

SINDACO


C’era forse… Oliviero…

CONSIGLIERE DACCO’


Vediamo un po’ se possiamo fare una discussione che abbia il senso del confronto e non delle offese, da questo punto di vista mi scuso per prima.


Trovo, come ho già avuto modo di dire altre volte, questo atteggiamento in modo particolare del Sindaco e dell’Amministrazione di fare riferimento quando su qualche argomento o non è d’accordo o si trova in difficoltà alla precedente Amministrazione piuttosto disgustoso, lo trovo disgustoso.


Primo perché la precedente Amministrazione è una cosa e le Minoranze di adesso sono un’altra cosa e quindi, dato che io non facevo parte della precedente Amministrazione, Delconti lo stesso, ti ho già pregato una volta di avere ai Consiglieri il rispetto dovuto e ti richiamo nuovamente ad avere a tutte le persone che sono sedute in questo Consiglio Comunale il rispetto dovuto.


Se hai rancori rispetto alle persone e agli atti che hanno compiuto quelle persone, con un po’ di coraggio in più fai riferimenti più precisi, ma è passato il tempo, amministrate da un po’ e trovo vergognoso che lo faccia la destra o la sinistra, Caio, Sempronio, chi va al governo, quando non sa cosa rispondere fa riferimento alle precedenti Amministrazioni.


Trovo questo un atteggiamento, chiunque lo faccia, abbastanza, anzi, significativamente disgustoso. Primo.


Secondo, scusa, allora te l’ho già chiesto una volta, non lo dire più, per piacere.


Secondo… Mariella, buona un attimo. Ma io sono d’accordo Daccò Oliviero, sto parlando da Daccò Oliviero, a me dici mi risponde Bagnati, abbi pazienza…


Dammi la possibilità di farmi rimanere in un contesto di civile confronto e visto che sono anche un po’ focoso, di non lasciarmi prendere la mano, aiutami a farmi rimanere in un contesto di civile confronto.


Hai iniziato richiamando la moralità dell’attività pubblica. Ma anche qui ci vuole un bel coraggio.


Il Vice Sindaco, come avevi votato, Vice Sindaco, scusa che non me lo ricordo. A favore?


Allora, nella vecchia Amministrazione… Lo so, ma certo, la questione è che quando si fa un manifesto e dice quello che dice, il richiamo è la moralità, ma come? Il Vice Sindaco di adesso aveva votato anche se da Minoranza, un minimo di distanza quando si fanno alcuni proclami, Vice Sindaco…


Tu c’eri? No, non c’eri, però facevi parte del partito, come te ha votato a favore, no?


Lo so, sono sempre così. Diciamo così, è vero che la passata Amministrazione ha votato sull’argomento all’unanimità? E che tutti, Minoranze comprese, hanno votato contro?


Allora sostanzialmente per … A favore… Ho sbagliato. Facendo il richiamo all’Amministrazione che ha licenziato quel progetto, per stare nella moralità richiamata dal Sindaco, sarebbe stato opportuno richiamare che tutti allora, tutti, Vice Sindaco compreso, hanno votato a favore.


Poi… Hai fatto però riferimento a… Arrivo, arrivo… (Intervento fuori microfono)


Sì, sì… (Intervento fuori microfono) Posso finire? Se non avessi richiamato questo, sarò noioso, sarò fatto alla mia maniera, ma la questione della moralità mi dispiace, purtroppo mi sono scornato più di una volta anche dalle parti in cui voto e quindi sostanzialmente sposo l’argomento come fortemente sentito, io.


Allora, ma come la moralità? Avete vinto e meritatamente governato, perché ho sempre pensato io che tu vinci, giustamente anche se fosse soltanto di un voto devi governare, punto.


Rispetto alla moralità, Giorgio che dice, è una battuta. Ma come, Giorgio? Con te non avrei più parlato di questa questione, ma sei venuto in Consiglio Comunale, hai raccontato al Consiglio Comunale un sacco di palle, sapendo di raccontarle.


Da te, per piacere, sulla moralità in questo Consiglio Comunale sarebbe opportuno non avere più richiami.


Sarebbe opportuno che tu sulla moralità… C’entra, perché avete richiamato sulla questione la moralità. Vale anche per te, Assessore… (Intervento fuori microfono)


Infatti, lo leggo volentieri, però sostanzialmente hai richiamato la moralità della vita pubblica, una certa coerenza… (Intervento fuori microfono)


L’ho letto, ce l’ho qua, possiamo riga per riga rimetterlo, ma all’Assessore competente chiedo sostanzialmente, le risposte non le ho bisogno, le chiedo provocatoriamente, ma la volumetria licenziata è la medesima di quest’oggi?


Ma la superficie di quel progetto è la medesima? Ma la viabilità che era prevista è la medesima? L’occupazione prevista è la stessa cosa? Ma la questione dell’ubicazione, finisco senza interruzione, per piacere… Per piacere, finisco, per piacere senza essere interrotto…


Sto parlando di quello che tu volutamente chiamasti cementificio. È chiaro?


La sistemazione degli uffici è la medesima? La questione sostanzialmente dell’acquisto della proprietà Gallina è la medesima?


È cambiata una montagna da quella volta là in cui tutto il Consiglio Comunale approvò quel progetto, ma come si fa a dire che è la stessa cosa?

SINDACO


Non è vero, addirittura nella convenzione hanno detto che le strade potevano farle dove volevano. È previsto dalla convenzione, pensa un po’. Te la passo, forse tu non l’hai letta.

CONSIGLIERE DACCO?


Ma ce l’ho qua. 

SINDACO

Leggi la convenzione.

CONSIGLIERE  DACCO’


Sicuramente.

SINDACO


Le strade, non è neanche previsto, mentre altri dicevano dove fare la strada, lì hanno scritto che esattamente…(L’intervento è fuori microfono)

CONSIGLIERE DACCO’


Cambio… (Intervento fuori microfono) Posso per piacere? Fra un po’… Posso per piacere?  Posso per piacere ultimare l’intervento che vedo anche di contenere. Posso finire?


Cerco di contenerlo. Un’altra questione m’interessa. Non mi fa piacere e quindi è un invito a non sentirlo più di fare riferimento all’ufficio tecnico o ai tecnici perché non c’è mai stata un’interpellanza, un’interrogazione, un nostro riferimento, mai da quando c’è questo Consiglio Comunale, a nessun tecnico per nessun motivo.


Quelli che hanno utilizzato i tecnici anche questa sera è questa tua Amministrazione. Non fare più riferimento all’ufficio tecnico perché noi su questo, come su altri…


Sulla responsabilità eventuale… Ma si sa che se c’è…

SINDACO


Sei tu che non sai la legge e continui a non saperla. L’ufficio tecnico porta le sue deliberazioni in base alla correttezza amministrativa degli atti.


Sei tu forse che non hai capito, perché altrimenti significa che io posso avere un abuso d’ufficio… a qualsiasi cittadino.


Se si parla di questo. Quello che abbiamo capito siete voi che invece l’ufficio tecnico decide diversamente da quanto voi avete scritto. Chiedevo questo.

CONSIGLIERE DACCO’


Abbiamo parlato per mezzora…

SINDACO


Per niente, probabilmente per niente. Probabilmente per niente. Sappiamo il potere che hanno i tecnici, lo sappiamo.


Infatti, tu che sei un tecnico… Stava parlando l’altro e poi non avevi chiesto la parola.

CONSIGLIERE DACCO’


Finisco con due riferimenti. Finisco con due riferimenti e mi … (Interventi fuori microfono)


Le altre due storie che invento sono queste. Abbiamo letto tutti almeno sull’organo di stampa due storie abbastanza interessanti.


Una è la presa di posizione del Presidente degli industriali, che però non abita a Bellinzago e sugli organi abbiamo anche saputo che il progetto di occupazione è piuttosto consistente e lì abbiamo detto dei numeri.


Nel momento in cui l’Amministrazione la sua scelta si confronta anche con il Consiglio Comunale e anche con le Minoranze con cui può anche non essere d’accordo, così com’è stato sulla BENNET non c’è mai una volta che siete venuti qua e avete raccontato sostanzialmente che quel progetto poteva avere un impatto occupazionale decisamente interessante, quindi anche il progetto di cui si sta parlando…


No, l’abbiamo letto, vagliato perché gliel’hanno dovuto dire gli altri. Non siete stati neanche capaci di difenderlo… (Intervento fuori microfono)


Ma non nella riunione. Dico sostanzialmente nell’organo di stampa… (Intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE BAGNATI


…Decantare, se no diventa improduttiva la nostra discussione…

CONSIGLIERE DELCONTI


Io ho un’evidente difficoltà ad entrare in questa discussione perché chiaramente non c’eravamo alla passata Amministrazione e adesso abbiamo visto che i toni sono molto accesi.


Quando abbiamo visto la mozione di Bellinzago per tutti, premettiamo che noi avevamo già contrastato gli interventi in Commissione Edilizia, contrastato tecnicamente perché noi ribadiamo ancora una volta che in quel cantiere c’è disordine urbanistico.


Quando diciamo disordine urbanistico, un po’ mi son tirato la palla prima quando interpellavamo sul comportamento dell’Assessore, intendiamo che questo cantiere è stato oggetto in questi tre mesi di un continuo martellante portare pratiche, documenti vari, DIA, Suap, integrazioni, modifiche, annullamenti.


È auspicabile che l’Amministrazione in questo momento e come Amministrazione non voglio intendere solo la Maggioranza ma anche noi dell’Opposizione, ci fermiamo.


Ci fermiamo cosa vuol dire? Non vuol dire non rilasciare le autorizzazioni perché non ci piace dare le autorizzazioni.


Vuol dire cercare di applicare la legge. Perché dico che sono in difficoltà? 


Perché chiaramente è gioco facile. Loro hanno fatto una convenzione, voi l’avete recepita, recepita intendo ricevuta, l’avete ricevuta come approvata, ereditata.


È chiaro che per noi è difficile. Ma perché io prima ho detto apprezzo l’umiltà di questo gruppo che finalmente ha capito che o volente o nolente quei cavoli di pilastri li doveva demolire e ha cominciato a demolirli.


Perché dico questo? Perché dico se questo capisce che qui ci sono delle regole da rispettare, e capisce che è vero che non hanno rispettato la convenzione, è vero che la convenzione dice alcune cose come hai detto tu.


Ma è vero che non l’hanno rispettata. Santo cielo, lì c’è un cancello che non c’entra niente con la convenzione approvata, niente c’entra quella cosa lì.


In più è già un passo avanti per quello che poteva essere il punto 15 di questa sera. Approvano quello, il cancello sta lì, è già a posto, abbiamo già fatto la modifica.


Questo gruppo deve imparare sulle proprie spalle che a Bellinzago ci sono, come ho detto prima, delle regole alle quali ci si deve attenere.


Io sono dell’idea che presentare una DIA come quella che è stata presentata, in maniera anche scaltra, e mi permetto di dire scaltra perché è stata presentata il 4 di agosto per la costruzione di una platea che alla fine è la base di quella torre.


Questa cosa non è stata fermata e qui anche se un po’ è stata contrastata, non è stata fermata.


Dieci giorni dopo questi hanno presentato la pratica con la torre. Qua ci sta il punto che l’ufficio tecnico, e noi non stiamo dicendo che è colpa dell’ufficio tecnico, ma diciamo che l’ufficio tecnico deve essere tranquillo nel fermare le cose.


Se il 3 novembre quando la pratica ormai è scaduta questa proprietà presenta una nuova pratica e dice sostituisco la pratica che avevo presentato il 12 di agosto perché si accorge che sta scadendo, perché non ha ottemperato le integrazioni, perché ha sbagliato, perché ha commesso dei passi falsi e allora dice, cavolo, qui mi sta scadendo.


Ma perché gli sta scadendo? Perché all’interno del PEC c’era insanabile la posizione di tre pilastri.


Questi tre pilastri hanno cominciato a tirarli giù settimana scorsa. Settimana scorsa, correggetemi se sbaglio, ne avevamo più di 20.


Quindi se faceva più di 20 novembre vuol dire che la pratica precedente era scaduta. Si parte dal 3 di novembre con i nuovi 90 giorni.


Dal 3 di novembre con i nuovi 90 giorni vuol dire che questa Amministrazione, e quando dico Amministrazione ci mettiamo anche L’Idea che da questa sera vi ha detto chiaramente che se questi buttano a terra tutto quello che devono buttare, ripristinano tutto quello che c’è da ripristinare, ci sediamo anche noi al tavolo.


Noi chiaramente prima non c’eravamo, adesso ci siamo, ma adesso non ci sediamo con chi fa degli abusi e poi cerca di sistemare le cose.


Noi ci sediamo quando questi hanno capito che a Bellinzago ci sono delle regole. Noi diciamo ci sono 90 giorni, dal 3 di novembre arriviamo alla fine di gennaio.


A questo punto l’Amministrazione non ha fermato l’ufficio tecnico, ha detto solo all’ufficio tecnico che la pratica è questa e il dottore che prima ha sciorinato tutti gli articoli farà ben presente al Battioni una cosa semplicissima, che quando uno parla di sostituzione la sostituzione è mettere qualcosa al posto di qualcos’altro, ma non perché la pratica vada bene lo stesso, perché la pratica venga sostituita.


Quando io sostituisco una cosa la cambio. Se la cambio ha un nuovo iter. Se ha un nuovo iter mi prendo 90 giorni. Se mi prendo 90 giorni, l’Amministrazione si siede al tavolo, ha tempo di discutere tutto perché penso che a tutti noi non piaccia quella cosa, questa torre e non piace neanche a Brusati perché…


Guardi, quando facevo l’Assessore abbiamo prescritto a qualcuno delle piante, mi creda, dopo due o tre anni ci siamo stufati di dirglielo, le piante erano morte, quelli ormai avevano costruito.


Più volte abbiamo scritto di rimettere le piante, poi io ho fatto in tempo a scendere da Assessore e le cose sono rimaste come prima perché purtroppo dopo è difficile.


Lì dire che ci saranno piante di 35 metri, ci vorranno degli anni. Non è tanto questo, il discorso è che dobbiamo metterci tutti assieme a risolvere un problema.


Il problema qual è? È quello che è cambiata la situazione. Questo fondamentalmente in parte, d’accordo, ha ragione, la MC ha comprato la Tecnomeccanica, non sono più solo 27.000 metri quadrati, diventano un po’ di più, quindi questi diventano un impatto un po’ più forte.


Loro hanno anche scritto che volevano la parte agricola e l’hanno fatta lo stesso. Quello che hanno scritto e hanno dichiarato sui disegni, Mariella, è lì da vedere. Non è né colpa del Sindaco, né della Giunta, né chi di prima.


Sono loro che hanno consegnato i documenti, che tutte le volte annullavano perché si accorgevano che c’erano degli abusi, dovevano spostare, mettere a posto e sistemare.


Però oggi noi diciamo lì c’è un grosso problema di viabilità, ne abbiamo parlato prima. Adesso arriva sto PEC del Brico, poi c’è già in itinere un altro PEC che creerà altro imbuto in quella zona.


Questi articolati che in tutte queste pratiche, io sarei contento di parlare con questa ditta a bocce ferme, io ripeto, L’Idea scende sul tavolo se le cose si fermano, cioè se la ditta dice, va bene finisco quello che sto finendo, ci fermiamo, ragioniamo.


Se no se quelli continuano a presentare DIA che sono la base della torre, poi pensano che la torre tre mesi dopo debba essere discussa, non va bene.


Loro si devono fermare e capire che noi abbiamo delle esigenze che sono quelle di amministrare il nostro territorio.


Le esigenze dicono, se noi oggi andiamo con questi articolati che saranno più di 20 metri, perché comunque faranno pannelli lunghi più di 12 metri.


Se questi articolati si muoveranno lì, in che modo si muoveranno? Quanti saranno?


In tutti questi mesi non hanno presentato con tutti i disegni che hanno presentato e credetemi, la gente non lo sa, ma se va all’ufficio tecnico sono due montagne di disegni, non è mai stato presentato uno studio di massima di quale sarà il traffico veicolare in entrata e in uscita da questo insediamento produttivo.


Ma ci dicano, arriveranno, io la metto da ignorante, non lo so, 10 bilici di ghiaia, usciranno 10 autoarticolati, ci dicano, ma ci dicano per iscritto, facciano un disegnetto, visto che sono capaci di fare le cose che abbiamo visto prima che sono molto tecnicamente fatte bene, l’elaborato al computer, non il risultato finale.


Ci dicano come sarà il viaggio di questi metri, quale sarà, in che fasce di orario. Ci dicano se noi dobbiamo vedere che all’interno di certi orari gireranno cinque o sei camion di questi, perché non sappiamo neanche quanti camion si muoveranno contemporaneamente o no.


Ci dicano qualcosa. Allora, si tratta solo di ragionare e io mi rivolgo a voi perché non è che noi questa sera… Noi non abbiamo presentato la mozione, l’hanno presentata loro.


Non è che io voglio stendere adesso una spada a loro e dire alé, cambiamo tutto, mettiamoli in difficoltà.


Io voglio solo cercare di farvi ragionare, com’è stato cercato di far ragionare prima che è questo morivo.


Cerchiamo di riflettere, tre mesi non costano a questo impianto produttivo nulla perché si sta parlando di una cosa nuova, quindi che non è prevista di facile realizzazione, l’impianto potrebbe partire lo stesso con le caratteristiche che ha.


Tre mesi servono per poter ragionare. Penso che non costino a nessuno, visto che c’è di mezzo anche il mese delle festività, fermarsi, far sistemare, pretendere, questo il Sindaco può farlo tranquillamente, pretendere che si mettano a posto secondo quelle che sono le normative vigenti, quindi pulizia ecc.


Fermarsi, ragionare un attimo e dopodiché magari modificare la convenzione perché s’è aggiunto un pezzo in più.


Questi vogliono mettere una strada di percorrenza esterna, quindi ci sarà un altro incaglio da verificare.


Io non so cosa votate, ma ho letto… Ho letto la convenzione che c’era agli atti, la convenzione al punto 5.


Cosa c’entra? Io sto dicendo… No, io sto dicendo che ci sarà più avanti anche un’altra discussione su questo cantiere.


Proviamo a fermarci, tre mesi, non costa niente a nessuno. Costa magari migliorare il prodotto finale perché è quello per il quale i nostri cittadini ci hanno votato. Hanno votato voi, noi, loro perché amministrassimo nel migliore dei modi il nostro paese.


Amministrare nel migliore dei modi vuol dire magari anche discutere per chiarirsi bene le idee, ma vuol dire anche quando si decide, due mesi, cosa cambia, mettiamo giù le cose bene, vediamo di…


Ormai c’è questa realtà, quindi non dobbiamo fare i bambini che chiudono gli occhi, magari domani mi torna la merendina, un giochino. 


Ormai c’è. Se c’è, proviamo a farla convivere con i nostri cittadini? Come? Nel miglior modo? Come? Sospendiamola questi tre mesi.


L’ufficio tecnico sarà autorizzato a non rilasciarla perché, l’abbiamo già spiegato noi, c’è una sostituzione di pratica, forse hanno commesso un errore non sapendolo, ma ci hanno dato una mano, perché se non presentavano quella sostituzione, la pratica doveva essere o negata o data in quei termini.


Adesso c’è quella cosa lì, abbiamo una palla in più. Forza, proviamo, perché c’è anche un altro problema. 


Questa torre, Assessore, lei a quel Consiglio Comunale iniziale quando noi avevamo fatto l’interrogazione, si ricorda signor Sindaco, c’era una frase che lei ha detto: “Comunque questo insediamento sarà a 100 metri dal fronte della stradale”.


L’insediamento sta a 100 metri, ma la torre no, la torre non sta a 100 metri. L’insediamento sta a 100 metri, ma la torre no.


Lei allora disse questo. Io non posso non pensare che Lei era informato perché disse che aveva parlato col progettista.


Quindi evidentemente avevate visto anche le cose sotto una certa ottica che noi ancora non avevamo visto.


Se questo è vero, se questo c’è, ci sono i 100 metri da rispettare, sediamoci, troviamo una soluzione, mettiamola a posto.


Io penso che la proprietà non possa irrigidirsi sul fatto di dire non la sposto la torre di lì, perché allora a questo punto è chiaro che tutto diventerà rigido e non so poi cosa succederà anche per la proprietà.


La lettera l’abbiamo letta anche noi. Su questa lettera che scrive la MC chiedeva al 4 di settembre e io mi rivolgo a voi perché come me siete a leggere i documenti, non avete magari parlato direttamente, non siete Assessori, chiedeva di mettere a posto tutto quello che già era anche segnato come abuso.


Questa ditta il 4 di settembre faceva un passo un po’ forzoso, chiedeva a tutti i Consiglieri d’impegnarsi.


Noi c’impegniamo quando le cose sono risolte a mettere a posto la situazione, ma ci dobbiamo impegnare in tutti i sensi, non certo viaggiando di fronte all’idea che assumeranno 150 persone, perché queste promesse devono tramutarsi in certezza per essere affidate.


Ci dicano tra un mese che hanno un nome di persone che assumeranno perché è troppo bello dire prenderemo 150 persone, poi purtroppo è successo questo e non le abbiamo assunte.


Le promesse sono promesse. Noi dobbiamo impegnarci su quella che è la realtà all’interno del nostro territorio, non sulle promesse. Grazie.

SINDACO


Bagnati, voleva fare un intervento.

CONSIGLIERE BAGNATI


Io ho poco da aggiungere a quello che ha detto il collega Delconti se non chiudere con una proposta.


La proposta è questa. Visto che mi pare di capire ancora una volta che questa soluzione che la MC Prefabbricati ha proposto sotto tutti i punti di vista non è condivisa, non solo dal nostro Consiglio, ma anche dalla comunità bellinzaghese, la proposta che faccio è: siamo disponibili a ricevere anche eventuali emendamenti alla nostra mozione.


Nel senso che se quanto noi chiediamo e l’impegno che chiediamo all’Amministrazione fosse ritenuto eccessivamente oneroso per una serie di motivi, è talmente importante cercare di trovare una soluzione condivisa con la MC e  il Consiglio che siamo ovviamente disponibili, disposti e accetteremmo senza grossi problemi degli emendamenti, purché arriviamo alla soluzione che prima io e poi Delconti abbiamo detto, che è quella di trovarsi con la ditta proponente per riuscire davvero tra tutti a individuare qual è la soluzione ottimale per loro, perché loro l’insediamento è giusto che lo facciano perché hanno investito dei quattrini e per noi che nel nostro territorio viviamo.


Se eventualmente questo impegno a sospendere i provvedimenti autorizzativi già in atto fosse una proposizione troppo impegnativa, ma potrebbe essere sostituita con quanto diceva adesso Delconti per il fatto che si può sospendere perché ci sono dei motivi di carattere tecnico che ci consentono di avere la possibilità di ridiscutere con l’Amministrazione e la MC Prefabbricati, io ritengo che avremmo tutti fatto un passo in avanti, sicuramente sarà apprezzata da tutti questa posizione.


Per cui la proposta che faccio è anche quella, ammesso che il Presidente, Sindaco lo voglia, d’interrompere di pochi minuti il Consiglio Comunale per capire e comprendere se c’è questa possibilità. Grazie.

CONSIGLIERE ZANINETTI


Io ho apprezzato tutti i passaggi che avete illustrato. Io ero presente alla riunione che abbiamo tenuto col dottor Nava l’altra volta.


Io non ero allibito dalla torre di 25 metri, magari è parso, ma non ero allibito, so altre cose peggiori di quella.


Però il discorso che ha fatto chiaramente il dottor Nava a me sembra di aver capito così, ha detto che se non si può fare in questa maniera è per un motivo tecnico, è stato abbastanza chiaro su questo.


Io ho capito così. Sei d’accordo? Sì o no? Voglio avere conferma che non ho capito male io.


Basta. Lasciamo continuare… Tu spiega perché non vuole spostare il silos allora se è possibile. Perché? (Intervento fuori microfono)


Arriviamo al secondo punto, cosa ha detto? Se noi non siamo d’accordo ha detto che la ditta prenderà le sue considerazioni ed eviterà probabilmente di fare il raddoppio dello stabilimento. (Intervento fuori microfono)


È sua scelta libera. Sono soldi suoi… Non è obbligato a farla. No, non chiude la ditta, non fa il raddoppio, non hai capito. Utilizzerà gli operai che ha dall’altra parte… Benissimo, non avrai neanche i posti di lavoro… Come?  Scusa, non ho capito… Progetto originale di cosa? Sì, rimane quello che è adesso da quello che ho capito io.


Se lui ci tiene veramente e non può cambiare…

CONSIGLIERE DELCONTI


Scusi, noi non stiamo dicendo che non rispettiamo i contratti. L’ho detto prima. Chi ha deliberato nel passato Consiglio non è che adesso è morto.


Scusa, Mariella, avete tutti chiarito. Quello che è stato deliberato prima per noi è come il piano regolatore.


Io posso anche assentire che un cittadino dice, mi hanno messo lo standard. Ma voi pensate a quel povero cittadino che aveva l’unico terreno e gli hanno messo lo standard?


Gli hanno dato una tegola in testa che per la metà basta. Questi signori  sono venuti qua e devono rispettare una convenzione.


Questa convenzione, non parlo di fare la torre a meno di 100 metri… A meno di 100 metri, io sto parlando di una cosa… Io ti ho dato le motivazioni tecniche, Mariella…


No, noi le abbiamo già dette all’ufficio tecnico…  Diciamo che se la mozione il Capogruppo di Bellinzago per tutti dichiara di accettare quello che noi tecnicamente abbiamo detto, noi chiediamo che venga integrata e approviamo la mozione. (Intervento fuori microfono)


Io appoggio la sua richiesta, c’è da sospendere due minuti per scriverla perché adesso non è che me la invento… (Interruzione registrazione, fine lato B seconda cassetta)

SINDACO


… Allora c’è stato un ritorno, leggiamo la mozione con le modifiche che avete apportato.


Se poi ce le passate… 

CONSIGLIERE BAGNATI


La mozione sostanzialmente inserisce una premessa che riteniamo possa consentire la sospensione degli atti autorizzativi in corso.


La mozione oltre a quanto già indicato nelle premesse, contiene un’ulteriore premessa che recita: “Evidenziato che la pratica edilizia è stata sostituita in data 3 novembre 06 e che quindi l’iter è da ritenersi sospeso, impegna il Sindaco e la Giunta” e riprende l’impegno che noi chiediamo al Sindaco.


Io la do al Segretario unitamente all’invito di un’ulteriore riflessione da parte dei gruppi di Maggioranza.

SINDACO


Leggo questa mozione e la metto ai voti. Oggetto: ampliamento edilizio MC Prefabbricati.


Il gruppo “Bellinzago per tutti” preso atto che l’Amministrazione Comunale sta autorizzando un ampliamento della MC Prefabbricati.


Considerando che tale ampliamento prevede tra l’altro la costruzione di quattro silos in acciaio di altezza di 33 metri.


Ritenuto che tali strutture non possono essere inserite ancorché integrate nel contesto territoriale ambientale paesaggistico della zona.


Verificato che l’opera così come composta è in contrasto con gli indirizzi della convenzione sottoscritta.


Ricordato che le condizioni poste all’azienda proponente erano di un’edificazione ben inserita nel contesto ambientale con caratteristiche estetiche adeguate al territorio e con le strutture tecniche installate posteriormente all’edificio.


Evidenziato che la pratica edilizia è stata sostituita in data 3.11.06 e che quindi l’iter è da ritenersi sospeso.


Impegna il Sindaco e la Giunta a sospendere eventuali provvedimenti autorizzativi già in atto.


D’imporre alla ditta proponente il rispetto totale degli indirizzi della convenzione e di richiedere alla società MC Prefabbricati un nuovo progetto che possa coniugare gli interessi della impresa con la dovuta attenzione al territorio.


Metto ai voti questa. Chi è favorevole? 5 favorevoli? Contrari? 12 contrari. Astenuti? Nessuno. La mozione viene respinta.

PUNTO N. 9 – O.d.G.

RATIFICA DELLE DELIBERAZIONI DELLA G. C. N. 159 IN DATA 03.10.2006 E N. 175 IN DATA 31.10.2006 AVENTI ENTRAMBE PER OGGETTO: “APPLICAZIONE QUOTA AVANZO D’AMMINISTRAZIONE 2005 CON I POTERI DEL C. C.”

ASSESSORE BARACCO


Abbiamo applicato l’avanzo d’amministrazione di 14.071,00 per finanziare maggiori lavori di realizzazione dei nuovi locali presso il municipio di 3.391,00 € e per acquistare strumenti informatici per l’aula d’informatica presso l’istituto comprensivo per 10.680,00.


Questa è l’applicazione di avanzo d’amministrazione che abbiamo portato.


Poi abbiamo applicato una quota di avanzo d’amministrazione per la pista ciclabile di Via Cameri per 80.000,00 € che abbiamo totalmente applicato con l’avanzo d’amministrazione, non utilizzando mutui della cassa depositi e prestiti, com’era inserito nel piano triennale.


Se c’è qualche domanda… Metto ai voti l’approvazione di questa quota di avanzo d’amministrazione.

PUNTO N. 10 – O.d.G.

RETTIFICA DURATA DEL PIANO PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE IN VIA S. STEFANO

SINDACO


Rettifica durata del piano per l’edilizia economica e popolare di Via S. Stefano. La parola all’Assessore Stefano De Angeli. La cartella è lì.

ASSESSORE DE ANGELI


Si tratta di un atto formale di prolungamento della durata del piano per l’edilizia economico/popolare di Via S. Stefano perché in scadenza.


Era stata indicata una durata di dieci anni. La legge attuale dà la facoltà di protrarlo fino a 18 anni dalla data di approvazione.


Per cui se non ci sono domande, metto ai voti questa delibera di prolungamento.

SINDACO


Volevo solo dire due cose. Che è stato finalmente sbloccato il quartiere dell’urbanistica nuova.


Sono venuti i responsabili dell’urbanistica nuova, hanno fatto un’assemblea pubblica con le persone rimaste perché alcuni hanno fatto le considerazioni, 8 se ne sono andati.


Hanno mantenuto con quelli rimasti gli stessi prezzi e hanno illustrato le problematiche che hanno avuto.


Caso mai ne parliamo poi in un incontro, erano problematiche anche gravi, soprattutto quando hanno dovuto riavere il cantiere, tant’è che per tre mesi hanno messo una videosorveglianza.


Caso mai dopo ne parliamo. Loro l’hanno detto pubblicamente agli acquirenti. Solo tre settimane fa hanno incominciato ufficialmente i lavori e il primo sembra stia lavorando, sarà poi la strada che come prevede la convenzione venga… Almeno quando sarà transitabile la potremo usare, aldilà che sia tutta a norma.


Ci sono dei lotti ancora liberi, alcuni sono già stati assegnati, uno alla Fides, uno alla ditta… Comunque quattro lotti. Vedremo, anche perché in  questo periodo in cui le case costano abbastanza se ci fanno delle case buone… Il quartiere non è male… Bisogna stare un po’ attenti e curare un po’ di più l’arredo urbano, questo sicuramente.


Qualche intervento? Ci abita un po’ di gente lì. Ecco… Sì, ma non sono case popolari. L’aveva fatta una richiesta l’ATC, ma sembra che voglia soprassedere. Possiamo sempre fargliene fare almeno 60.


Sì. Ma stiamo scherzando tutti. Chi è favorevole a questa rettifica che va incontro alle esigenze? Questa rettifica è approvata all’unanimità.

PUNTO N. 11 – O.d.G.

ASSESTAMENTO BILANCIO DI PREVISIONE 2006. VARIAZIONE BILANCIO PLURIENNALE 2006/2008 E RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2006/2008

SINDACO


Punto N. 11, anche qua la parola all’Assessore … Sì abbiamo fatto, è l’assestamento al bilancio di previsione. Ha già tutto.

ASSESSORE BARACCO


Dobbiamo applicare l’assestamento di bilancio, dove evidenziava dal prospetto che avevamo agli atti un accertamento di maggiori entrate per 46.040,00 di cui 84.448,00 da proventi concessioni edilizie, 21.592,00 che sono la quota, il rimborso della quota capitale all’aggregazione alla società AIA e la vendita di spazi pubblicitari formativi presso la badia di Bulzago.


Poi abbiamo stornato i mutui che avevamo nel triennale per quanto riguarda la pista ciclabile di Via Bornago che finanzieremo totalmente con gli oneri d’urbanizzazione.


Poi partite di giro per 30.000,00 a favore di che cosa? A favore di acquisizione di terreni. Gli espropri dei terreni che erano stati fatti in Via Rimembranza, la realizzazione di pannelli informativi presso la badia di Bulzago, 8.640,00 e 30.000,00.


Successivamente si è proceduto allo storno di fondi, in quanto risultavano in bilancio fondi maggiori, a favore di altri interenti quali maggiori oneri di beni di segreteria, spese di segreteria per utenze, maggiori tributi per un totale di 67.550,00.


Poi applicazione di avanzo d’amministrazione di 148.444,60 a favore di che cosa? Maggiori spese legali per il riconoscimento del debito fuori bilancio che dovremo poi approvare successivamente, maggiori spese contributi associazioni varie per 15.300,00, prestazioni di servizio, maggiori spese centro sportivo per utenze varie, poi maggiori spese servizio idrico per utenze, spese per la sala forno, arredi, spese acquisto autocarro e spargisale di 75.972,00, sostituzione di serramenti al comando di Polizia 14.440,00, spese portabiciclette scuole elementari che andremo ad aggiungere a quelli che ci sono presso le scuole elementari, un altro portabiciclette.


Poi spesa biblioteca acquisto scaffali e scale per 1.300,00, trasferimenti di capitale. Questa è la quota che noi trasferiremo al GUA, al gestore unico d’ambito, per quanto riguarda la quota di 0,50 per abitante riferito al censimento del 2001.


Poi abbiamo acquisto fioriere per 4.770,00, acquisto cartelli cimitero, andremo a sostituire i cartelli cimiteriali mettendo campo e non più recinto, cambieremo il nome di questi.


Io qui avrei finito di dettagliare un po’ tutto. Se c’è qualche intervento o qualche chiarimento che volete…

CONSIGLIERE DACCO’


Io vorrei qualche motivazione su quattro voci particolari che sono i 5.500,00 € minori spese per i permessi retribuiti e soprattutto per la realizzazione del giornale.


Vorrei sapere i 16.000,00 € del fondo di riserva. Vorrei ancora sapere le minori spese di stipendi e contributi alla polizia municipale per 10.500,00 €. 


Vorrei sapere per quanto riguarda i 17.000,00 € che sono le minori spese per gli spettacoli organizzati dal Comune.


Infine i 7.000,00 che sono sostanzialmente riferiti alle minori spese stipendi per l’assistenza sociale. (Intervento fuori microfono)

ASSESSORE BARACCO


Siccome nessuna ditta dove qualche nostro Assessore è dipendente, a questo punto non li chiede più, di conseguenza li abbiamo stornati.


2.500,00 e 3.000,00 erano quelli che erano la realizzazione del giornale comunale. 3.000,00 erano quelli del giornale comunale, 2.500,00 quelli delle minori spese che abbiamo stornato.


L’altro qual era? Sì, sì… Sul giornale, siccome non riusciremo a farlo entro quest’anno, di conseguenza lo faremo nel 2007, andremo a… OK?


Poi, fondo di riserva, lo abbiamo utilizzato a favore di minori spese stipendi e contributi polizia municipale, cioè noi avevamo minori spese stipendi contributi polizia municipale perché prevedevamo per sei mesi l’assunzione del vice comandante inizialmente nel bilancio di previsione,


L’abbiamo stornato perché con la legge finanziaria non c’è permesso di assumere nessuno.


Di conseguenza avevamo in questo capitolo 10.500,00 in più che abbiamo stornato a favore di altri interventi.


Il fondo di riserva l’abbiamo utilizzato, cioè l’abbiamo stornato per utilizzarlo per altre cose.


L’abbiamo utilizzato anche a favore degli interventi che ti leggo poi successivamente, maggiori oneri di segreteria, maggiori spese…


Questo rientra in queste spese a favore di questi interventi. L’altro qual era? 17.000,00, questi erano in un capitolo del bilancio di previsione, spettacoli organizzati dal Comune, che sono stati finanziati con i contributi della Bennet, perciò questi li abbiamo tolti.


L’altro? 7.000,00? Anche qua minori spese stipendi assistenza sociale, perché come sai l’anno scorso noi avevamo in carico ancora la Castoldi, l’avevamo tenuta ancora parzialmente in carico, abbiamo fatto una previsione di stipendi.


Di conseguenza poi la Castoldi è passata a Cise e li abbiamo stornati. (Intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Io volevo chiedere all’Assessore Baracco se in mezzo a tutte queste cifre non si potevano trovare credo un centinaio di Euro per far sistemare quello che peraltro avete trovato dalla precedente Amministrazione sul piazzale della chiesa.


Mi riferisco a quei pilastrini che sono in condizioni disastrose da mesi.


Noi quantomeno provvedevamo a raddrizzarli, adesso non si provvede neanche più a quello.


La segnaletica sul piazzale della chiesa è in condizioni pietose, c’è una fioriera rotta.


Credo che tra tutti questi numeri si possa trovare un centinaio di Euro per sistemare dignitosamente anche le brutture che avete trovato da noi prima. Prego.

ASSESSORE BARACCO


Anche perché esulano. I fondi c’erano, non li abbiamo stornati, ma il problema… No, è chiaro, siamo andati già là. Non riescono più a raddrizzarli, dobbiamo cambiarli.

SINDACO


Chi è favorevole? Chi si astiene? Chi è contrario? Questo assestamento di bilancio passa con 12 voti a favore, 5 contrari.

Deve essere immediatamente eseguibile?  Chiediamo che venga immediatamente eseguibile.


L’immediata esecutività è approvata all’unanimità.

PUNTO N, 12 – O.d.G.

DEROGA IN SANATORIA ALLE N.T.A. ARTICOLO 42, COMMA 9 DEL VIGENTE P.R.G. PROPRIETA’ VISENTINI E ALTRI CON CONTESTUALE ATTO DI VINCOLO UTILIZZO INCREMENTO VOLUMETRICO DEL 20%

SINDACO


Passiamo all’altro punto all’Ordine del Giorno che è il punto N. 12. Di nuovo parla l’Assessore De Angeli.

ASSESSORE DE ANGELI


Questo punto riguarda un’approvazione in deroga rispetto agli articoli del piano regolatore per quanto concerne un ampliamento volumetrico con quantitativo di cubatura inferiore al 20% e con un avvicinamento di una costruzione di almeno di meno di 2 metri dalle aree standard.


È un fabbricato di una serie di proprietari privati. Ha già avuto tutti i permessi in Commissione Edilizia. Passa soltanto in Consiglio Comunale per la ratifica di queste applicazioni in deroga degli articoli di norme tecniche.

SINDACO


Volevo aggiungere che ne avevamo parlato più ampiamente nell’incontro con i Capigruppo proprio di questo, dovuto alla pratica, la caso molto particolare.


Se non ci sono interventi, chiedo che venga approvata questa deroga in sanatoria alle norme tecniche d’attuazione, articolo 42, comma 9 del vigente piano regolatore generale proprietà Visentini e altri con contestuale atto di vincolo utilizzo incremento volumetrico del 20%.


Chi è favorevole? Chi è contrario? astenuti? 3 astenuti e 14 a favore.


Scusate, ma non m’ero accorta che c’era al punto N. 10, la rettifica durata del piano per l’edilizia economico popolare, non abbiamo votato l’immediata esecutività.


Chiederei, se sono tutti d’accordo, non c’era, quindi è approvata all’unanimità dei presenti di allora.

PUNTO N. 13 – O.d.G.

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO

SINDACO


Passiamo allora al punto N. 13 che è il riconoscimento di un debito fuori. Questo lo dobbiamo mettere come riconoscimento, è una causa annosa, stiamo ancora aspettando la sentenza da parte del giudice di lavoro e in attesa che questa arrivi…


Il caso, ne abbiamo parlato nei Capigruppo, era per quanto riguardava del personale che veniva utilizzato dal Comune  e che poi non era stato pagato dalla ditta che aveva appaltato l’opera.


No, non ancora. Probabilmente non sa cosa dire, però noi non possiamo… Quando arriverà il dispositivo della sentenza potremo fare ricorso.


Ricordiamo che è la seconda volta che paghiamo, dovremmo pagare sempre la stessa cifra.


Come riconoscimento dobbiamo farlo, aldilà che poi arrivi e che noi potremmo nel ricorso al Consiglio di Stato vincere la causa.


Ci sono delle osservazioni? Allora metto ai voti questo riconoscimento debito fuori bilancio. Chi è favorevole? Favorevoli 12. Contrari? Astenuti? 5.


Volevi dire due parole, sì, prego.

CONSIGLIERE BAGNATI


A questo punto i gruppi di Minoranza chiedono ufficialmente la sospensione e l’aggiornamento del Consiglio, in quanto riteniamo che, vista l’ora tarda e visto che i prossimi punti hanno comunque una necessità di ampia e doverosa discussione, sentito che il Sindaco intende riconvocare il Consiglio Comunale a breve, chiediamo che gli ultimi tre punti all’Ordine del Giorno vengano aggiunti agli ordini del giorno del prossimo Consiglio Comunale.

SINDACO


Volevo dire che non mi sembra che sia tardissimo. Sono poi solo le 12 e mezzo.


Caso mai, io chiedo al gruppo nostro se vogliamo parlarne due minuti insieme, però alcuni punti…


Ad esempio il piano regolatore cimiteriale era stato presentato… Ricordo che era stato presentato in un incontro…


Purtroppo…. Lo so, adesso comunque non è che noi possiamo… Noi dobbiamo lavorare insieme, quindi adesso noi ci fermiamo due minuti, ne parliamo come gruppo e poi decidiamo…


Riprendiamo il Consiglio. C’è il Capogruppo che vuole fare una dichiarazione.

CONSIGLIERE BIFULCO


A nome del gruppo riteniamo dopo esserci assentati per due minuti e conferito insieme di proseguire il nostro Consiglio e portare avanti la nostra discussione. Grazie.

SINDACO


Quindi questa è la decisione del gruppo.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Allora a questo punto la Minoranza abbandona il Consiglio.

SINDACO


Va bene, alle 12 e mezzo, OK, gli altri Consigli Comunali, ricordo che nella vicino Oleggio continuano fino alle 3.00.


Comunque non importa, noi continuiamo ad andare avanti. Va bene, prendiamo atto che non hanno il fisico, che non avete il fisico…

PUNTO N. 14 – O.d.G.

ADOZIONE PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

SINDACO


La parola all’Assessore all’Urbanistica Stefano De Angeli per quanto riguarda adozione piano regolatore cimiteriale.

ASSESSORE DE ANGELI


Per i pochi astanti giornalisti, l’adozione di questo piano regolatore cimiteriale è un atto che passa in Consiglio Comunale.


Ovviamente sarebbe stato bello se come provvedimento, visto che riguarda il cimitero di Bellinzago, che riguarda ogni colorazione sia Maggioranza sia Minoranza, sarebbe stato io credo più dignitoso approvarlo all’unanimità o a larga Maggioranza.


Ad ogni modo così non è potuto essere.

SINDACO


In un incontro il mattino del sabato. D’altra parte diventa difficile decidere la giornata perché uno non può venire il sabato, non può venire la sera.


L’abbiamo visto a livello di conferenza dei Capigruppo, quindi se n’è discusso varie volte.

ASSESSORE DE ANGELI


Per evitare ovviamente lungaggini e venire al dunque, venire al sodo, questo studio progettuale fornisce le indicazioni per una miglior fruizione dei nostri cimiteri e fornisce anche i necessari adeguamenti normativi e infrastrutturali perché ovviamente sono strutture evidentemente molto datate, quindi hanno necessità di essere aggiornate secondo quelle che sono le norme vigenti.


Quindi non si tratta soltanto di nuovi loculi e nuove urne cinerarie o nuove edicole in previsione, ma ci sono anche molti aspetti che riguardano proprio la fruizione puntuale, la segnaletica, i posti auto, recinzioni e quant’altro.


Per brevità dirò che la previsione progettuale è per quanto riguarda il cimitero del capoluogo la costruzione di 90 posti loculo, 24 posti di cellette ossario, 12 posti di urne cinerarie e 60 posti di tombe di famiglia, di edicole di famiglia.


Questa è una previsione che deriva ovviamente dallo studio che ha fatto il professionista su dei dati sulla mortalità a Bellinzago. (Intervento fuori microfono)


Ovviamente e completo, concludo, la previsione di ampliamento è valido, cioè lo studio è apposito anche per il cimitero di Cavagliano, dove verranno progettualmente sono previsti 110 loculi, 44 cellette e 29 nuove edicole di famiglia. Con questo avrei terminato.

SINDACO


Se non ci sono domande, poi questo verrà presentato a tutta la popolazione, il gruppo l’aveva già visto, a tutta la popolazione anche per illustrare il recupero che s’intende fare di quello della Badia anche solo come riportare dignità al luogo.


Chi è d’accordo? Viene approvato all’unanimità dei presenti che sono 12.

PUNTO N. 15 – O.d.G.

APPROVAZIONE CONVENZIONE URBANISTICA CON LA DITTA MC PREFABBRICATI SRL

SINDACO


Il punto N. 15 è approvazione della convenzione urbanistica con la ditta MC Prefabbricati.


La parola di nuovo all’Assessore Stefano De Angeli che illustra questa convenzione in cui con la traslazione da un’area parcheggi che era pubblica ma chiusa all’interno della propria struttura, la MC Prefabbricati cede 1.124 metri quadrati in una zona PIP sempre per parcheggi dove l’Amministrazione Comunale intende costruire il parcheggio per i mezzi pesanti e in cambio di questo oltre ad urbanizzare a cura della MC Prefabbricati i 1.124, quindi asfaltatura, cordoli e cose del genere, ci cede la strada che di fatto non è una strada, ma a tutti gli effetti è una zona edificabile D” tra la proprietà attuale loro della Tecnomeccanica e quella dove adesso c’è scritto strada privata e il centro commerciale Bennet.


Quindi ci cede 1.400 metri quadrati di una che sicuramente quando si farà la viabilità porterà un grosso miglioramento alla circolazione della zona.

ASSESSORE DE ANGELI


Solo per ribadire quanto ha già spiegato il Sindaco e per non dilatare ulteriormente i tempi, sostanzialmente è stato già spiegato il tutto.


In buona sostanza ribadisco velocemente. C’è una traslazione di aree tra due ambiti urbanistici contigui, uno è un’attuale porzione che insiste sull’area PEC dove c’è la MC.


Il medesimo quantitativo di sedime viene trasferito nella zona PIP dove verrà realizzato molto probabilmente il nuovo parcheggio per automezzi pesanti.


A compensazione di questa traslazione perché ovviamente è necessario, è opportuno che ci sia un interesse pubblico affinché si possa arrivare a questa determinazione, la MC che è proprietaria dello stradino praticamente che c’è di fianco, del sedime stradale che c’è di fianco alla ex Tecnomeccanica, lo cede all’Amministrazione, lo cede al Comune.


Noi oggi ratifichiamo questa convenzione urbanistica.

SINDACO


Approvata all’unanimità con 12 voti a favore dei presenti.

PUNTO N. 16 – O.d.G.

APPROVAZIONE INDIRIZZI OPERATIVI PER L’ATTUAZIONE DI INIZIATIVE COMUNI CON IL PARCO LOMBARDO DEL TICINO PER LA SALVAGUARDIA DEL FIUME TICINO

SINDACO


Punto N. 16 è l’approvazione indirizzi operativi per l’attuazione di iniziative comuni con il Parco Lombardo del Ticino per la salvaguardia del fiume Ticino.


La parola all’Assessore all’Ambiente.

ASSESSORE TETTONI


Sarò breve. Da uno studio fatto dal consorzio lombardo del Parco del Ticino e sicuramente da quello che abbiamo potuto vedere tutti se abbiamo avuto anche solo l’occasione di passare su uno dei vari ponti che attraversa il fiume Ticino, l’anno scorso non ha fatto nient’altro che evidenziare una situazione che da un punto di vista idrico è gravissima.


La mancanza di precipitazioni nevose durante l’inverno, la perdurante siccità durante l’estate ha reso il letto del Ticino un enorme ghiaione senza quasi più acqua.


Ma questo soprattutto perché ci sono diverse utenze che attingono dal fiume Ticino riducendo quello che è il deflusso minimo vitale per mantenere vivo tutto l’ecosistema sul fiume.


Quello che il Parco naturale della valle del Ticino ci chiede di deliberare, di approvare in questo Consiglio Comunale sono gli indirizzi operativi che vorremmo far diventare effettivamente un bene di salvaguardia per il fiume.


Quindi far diventare il fiume Ticino il fruitore principale delle sue acque, mentre adesso purtroppo nel Ticino finiscono solamente le acque che avanzano da tutti gli altri usi.


Vuoi per uso irriguo, vuoi per lavorazioni e tutto quanto, purtroppo le acque tornano nel fiume Ticino quando ormai sono state ampiamente sfruttate.


Quello che noi praticamente andiamo a chiedere è: di prendere atto della situazione grave in cui si trova il Ticino e fondamentalmente di attuare un tavolo che possa prendere tutti i provvedimenti perché si possa lavorare in modo comune tra Regione Piemonte, Regione Lombardia, i due Parchi e tutti gli enti che comunque vivono sulla ricchezza del fiume.


Fare in modo che comunque il deflusso minimo vitale sia portato a 20 metri cubi al secondo. Adesso siamo nei momenti più tragici fermi a 12/13 metri cubi al secondo, quindi in condizioni veramente drammatiche.


Il nostro obiettivo è quello di dare ampio mandato ai rappresentanti del Parco per portare avanti questo tavolo di lavoro. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 DICEMBRE 2006

PUNTO N. 1 – O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO


…Rivedremo ancora al 21 con un Consiglio Comunale alle 6 e mezzo, poiché il Capogruppo di Bellinzago per tutti ha rassegnato le dimissioni, dovranno essere ratificate come prevede la legge entro dieci giorni.


Le ha rassegnate l’altro ieri, il giorno 12, e quindi al 21 alle 6 e mezzo, perché il nostro Segretario Comunale dottor Zanzola è in ferie, il dottor Favino che deve venire a sostituirlo è disponibile alle 18.30.


Oltre alle dimissioni ci saranno altri quattro punti, tre sono delle interrogazioni e uno è un’interpellanza.


Come il testo unico prevede, verranno discusse entro dieci giorni da quando sono state consegnate. Le leggeremo la prossima volta, il motivo è che c’erano degli accordi per un normale avvicendamento.


Passo quindi la parola al dottor Zanzola per fare l’appello di questa seduta.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale. 16 presenti, 1 assente.

SINDACO


16 presenti, l’assente è il dimissionario che verrà surrogato nel prossimo Consiglio Comunale del giorno 21.


Passo quindi al primo punto dell’Ordine del Giorno che sono le comunicazioni del Sindaco.


Queste comunicazioni, già in altri Consigli Comunali, ho accennato, ho parlato della situazione molto preoccupante che si sta vivendo in questi giorni alla società, al Tacchini Group di Bellinzago.


È veramente con tanta preoccupazione che ritengo non solo da parte del Sindaco e da parte della Giunta, ma penso da parte di tutto il Consiglio Comunale si sta vivendo questa situazione veramente drammatica.


Anche oggi alle 7 e mezzo ho sentito i rappresentanti sindacali e la sindacalista Valeria Cavagna della CGIL che sta seguendo tutta la vicenda.


Oggi c’è stato un incontro tra RSU, direzione dell’azienda e la riunione è poi proseguita all’Associazione industriali.


Attualmente ci sono a Bellinzago 162 addetti alla Tacchini Group.


Purtroppo il gruppo sta vivendo una situazione molto drammatica dovuta sia al fatto della situazione del mercato di cui tutti eravamo a conoscenza, il mercato dell’abbigliamento soprattutto sportivo ha subito ormai una gravissima flessione in tutti questi anni.


Il problema è che su 162 addetti alla Tacchini verranno licenziati in poche parole, si stanno cercando degli ammortizzatori sociali, io lunedì prossimo m’incontrerò con i vertici e soprattutto con la dottoressa Benedetti che ho già sentito almeno tre/quattro volte che è stata nominata, eletta responsabile del gruppo che sta entrando nella Tacchini.


La Tacchini vive questa situazione di grave emergenza. Non ha avuto certificati gli ultimi bilanci. Pensavamo che il gruppo nuovo, questo gruppo Orlando, è un gruppo i cui nomi che lo compongono fanno ben sperare per quanto riguarda la competenza di quelli che ne fanno parte, tant’è che uno è Mion, Mion è il braccio destro del gruppo Benetton.


Questo però significa che l’intervento che fanno e che faranno è un intervento molto drastico.


Gli addetti di Bellinzago, quasi tutto il personale impiegatizio, verrà dimezzato perché si prevedono e sono già apparsi senza naturalmente nomi i rami di azienda che verranno toccati.


Sono in tutti 65 persone. Da dieci rami con altrettanti dirigenti si scende a cinque rami. I dirigenti adesso non li abbiamo contati, ma sicuramente anche loro perderanno il posto di lavoro, ma non sono all’interno di questa trattativa, di questa procedura che è stata avviata e che sta seguendo il sindacato naturalmente in prima persona, naturalmente con la Provincia, con la Regione, con la Prefettura con tutti quelli con cui si può fare.


Sono 65 persone più 10 che termineranno la cassa integrazione a gennaio, infatti, diventeranno ben 75 persone.


75 persone tutte di un livello, chi lavora in azienda da 30/35 anni, chi lavora in azienda da 20, tutto personale molto qualificato, personale con un’alta professionalità.


L’azienda dopo aver cambiato amministratori delegati è giunta a questa situazione.


Come dicevo, c’è questo gruppo Orlando che entra. Si pensava che entrasse con il mese di dicembre, invece anche oggi mi ha confermato che vuole entrare con il nuovo anno, quindi dopo che tutto viene già definito, predefinito.


Entra con gennaio ed entra con il 70/80% del capitale della Tacchini, quindi entrerà come gruppo di maggioranza a tutti gli effetti.


Sembrava che non fosse possibile ricorrere alla cassa integrazione straordinaria o anche in deroga. Invece parlando questa sera con i sindacati, sembra che si riesca forse a trovare una soluzione con la Regione in tal senso.


Io spero che lunedì quando avrò l’incontro con l’azienda, naturalmente con i sindacati e anche con l’Associazione industriali ne sapremo qualcosa di più e porteremo eventualmente un documento che penso che condivideremo tutti, che porteremo nel prossimo Consiglio Comunale, dopo che metteremo giù veramente i nomi e tutto.


Cercheremo insieme alla società, all’Associazione industriali, ma soprattutto insieme alle rappresentanze sindacali, sembra che tutte tre saranno toccate da questa riduzione drastica, ne sono ben coscienti.


È vero che, come si dice, nella procedura non si fanno nomi, però siccome quando hanno cominciato a dire i livelli, a dire i rami in cui vengono tagliati, io qua ho un lungo elenco di 5 in un ramo, 5 in un altro, non voglio dire, poi ne possiamo fare, visto che si parla, magari qualcuno potrebbe anche pensare di conoscere alcune persone, quindi 4 in un ramo, 10 in un altro ramo, 6, 2, 1, 4, 6, si arriva in tutto a 65.


Questo si unisce anche alla preoccupazione per la ditta Gagliardi, anche lì sembra che su 130 che sono attualmente gli impiegati, sono moltissimi anche qua i Bellinzaghesi, taglieranno, andranno, questo magari all’inizio con degli ammortizzatori, ben 90 persone.


La nostra realtà soprattutto per quanto riguarda la realtà femminile sta affrontando un momento particolarmente duro.


Quando avremo dei documenti, se poi si vuole anche fare un incontro con i gruppi in cui si presenta quello che mi hanno dato, i documenti che ho avuto dalla RSU in modo da vedere anche all’interno, quel poco che possiamo fare delle realtà economiche, ancora magari vive nella nostra zona, o quelle che magari potranno venire, vedere se si riesce almeno a trovare delle soluzioni per alcuni di questi.


Questa era la prima comunicazione. È una comunicazione che abbraccia sia, come dicevo, la Tacchini sia il gruppo Gagliardi, anche qui probabilmente mi dicevano i sindacati, è una realtà leggermente diversa.


Le notizie che arrivano del gruppo Gagliardi, tra parentesi sembra che il gruppo di Oleggio, di Novara sia messo in minoranza da parte del gruppo dei parenti, perché di fatto una grossa rete parentale, il cui gruppo maggiore vive a Padova, è di Padova.


Addirittura adesso sembra che sia una società che fa gestione di Torino che stia seguendo l’azienda.


Alcune notizie dicono che termineranno gli ordini che hanno e poi oltre ai 90 anche il resto, questa trentina, i 35 che rimarranno, quando hanno esaurito gli ordini.


Non è che non abbiano ordini, di ordini ne hanno. Quando hanno esaurito gli ordini quindi sembra che con la prossima primavera parleremo anche di altre persone che dovranno affrontare magari all’inizio la cassa integrazione e tutto.


Naturalmente seguiamo, penso che seguano tutti, al di là di tutto, con preoccupazione viva queste vicende. Vedremo quindi con dei documenti quello che si può fare e almeno ricercare degli ammortizzatori sociali.


Già la Tacchini l’altra volta non aveva voluto ricorrere, poi avevamo fatto pressione, ne avevo parlato, alla cassa integrazione.


Adesso sembra che anche oggi non sia stata disponibile a toccare quei 65, 10 erano già in cassa integrazione, assolutamente è stata inamovibile sotto questo aspetto.


Nonostante i sindacati, tutti abbiamo provato a fare degli interventi per quanto era possibile, sembra che anche secondo probabilmente le indagini che hanno fatto, io ho qui anche i documenti che hanno fatto pervenire, sia la soluzione che il gruppo che sta per entrare vuole, in modo da poter far sì che le banche possano di nuovo dare i finanziamenti.


Il problema è che adesso non possono neanche fare gli ordini perché non possono esaudirli, non avendo le persone che forniscono, perché le banche in poche parole hanno chiuso i crediti che avevano.


L’entrata di questo gruppo, mi dicevano i sindacati che al di là che entri a gennaio, sembra una cosa fatta, ma entrano solo quando l’azienda e qua abbiamo anche queste comunicazioni organizzative, venga risanata e vengano esternalizzate tantissime cose che attualmente venivano fatte in azienda.


Alcuni servizi, almeno una decina che prima facevano i servizi che potevano essere ritenuti essenziali, quindi tutta la modelleria, tutta la pubblicità, anche parte del software e anche altri, vengono tutti esternalizzati perché dicono che costano meno.


Questi colpiscono. Di Bellinzago sono molti di più probabilmente gli addetti alla Gagliardi, però è un gruppo che vive nel nostro territorio, che esiste e in cui molti Bellinzaghesi ci lavorano.


L’altro punto è un punto che abbiamo un po’ portato sull’attenzione dei giornali. Era sul fatto di stare tranquilli che a Bellinzago non ci sono state cose anomale all’interno dei seggi elettorali.


È successo, poi manderemo una lettera anche alla Camera dei Deputati, che il 20 luglio la Camera dei Deputati, ufficio giunta delle elezioni, aveva richiesto al Comune la copia integrale del verbale delle operazioni di un seggio.


In questo seggio avevano votato 853, i voti validi, 853 voti validi.


Un organo di stampa, che aveva messo Bellinzago come quinto Comune come anomalia, ma ricordiamo che a Bellinzago, siccome noi poi sappiamo quanti abitanti ha, 853 seggi su un totale di 7.200 voti validi, vuol dire che è una percentuale oltre il 10%, del 12/13%.


Eravamo sì dopo Imperia, ma Imperia magari ha 60.000, 50.000, non so quanti possano essere i votanti.


Probabilmente hanno poi conteggiato. Tra parentesi ribadiamo la nostra piena fiducia nelle operazioni di quel seggio, nel presidente che poi io ho informato, nella segretaria di quel seggio, tutti, sia gli scrutatori, sia i rappresentanti di lista che non hanno assolutamente notato niente di anomalo.


Questo proprio per tranquillizzare. Dopo queste notizie passerei… Sì, prego.

CONSIGLIERE DELCONTI


Innanzi tutto buona sera ai presenti. Noi come gruppo siamo molto preoccupati per la situazione Tacchini perché ha preso un’accelerazione in questi ultimi mesi notevole.


La cosa non ci è piaciuta anche perché va a coincidere con un periodo che di solito per le famiglie dovrebbe essere un periodo tranquillo, festoso, sereno, invece diventa un periodo triste.


Noi condividiamo completamente quello che ha fatto il Sindaco a nome del Consiglio Comunale e facciamo una proposta in più.


Chiediamo, se sia possibile, visto che questo gruppo nuovo industriale che subentri e pare che abbia già questa intenzione di iniziare presto, se sia possibile incontrarlo come forze politiche perché ci spieghi che intenzioni ha, cosa vuole fare.


Tutti sappiamo l’insediamento Tacchini quando è arrivato a Bellinzago, eravamo noi in Giunta, Mariella, ci ricordiamo tutti la fatica che era stata fatta per questo insediamento.



Questo signor Tacchini rispetto ai cittadini bellinzaghesi ha qualche debito.


Allora, se ha qualche debito, almeno nei confronti dei Bellinzaghesi una parola è giusto che sia chi magari esce, come signor Tacchini, e chi entra, come signor gruppo industriale, vengano a dirla nel Consiglio Comunale, tranquillamente, in una riunione informale, ma di fronte ai gruppi politici, che ci facciano capire se non tra tre o quattro mesi, decidono di chiudere, andare da qualche altra parte per tagliare ancora altro personale.


Questo potrebbe anche essere uno spauracchio che può diventare pesante alla fine, un prezzo da pagare un po’ altro.


Quindi la nostra proposta aggiuntiva è quella, pur condividendo tutto il lavoro fatto fino ad oggi e dimostrando solidarietà comunque.

SINDACO


Condivido. Noi stavamo già cercando. Questo gruppo si chiama gruppo Orlando, formato da quattro persone, i nomi… No, stiamo provando a farlo.


Il problema è che si pensava che entrasse adesso, invece vuole entrare con l’anno nuovo. Il fatto che abbia già spostato in là, fino a quando non sottoscrivono, diventa difficile che loro accettino.


Sicuramente è una preoccupazione, almeno in modo informale chiederemo un incontro, lo dirò giù lunedì quando andrò, parlerò con l’attuale amministratore delegato e con questa responsabile di risorse umane.

CONSIGLIERE DACCO’


La preoccupazione è diventata sicuramente qualcosa in più. Il suggerimento che faccio al Sindaco e all’Amministrazione che conduce Bellinzago in questo periodo è di essere più incisiva e di tentare di fare il possibile per anticipare i tempi.


Perché dico questo? Perché dico che sulla Tacchini semplicemente un mese e mezzo fa il Sindaco, come è tra l’altro riportato nel verbale che dovremo poi votare, era convinto e manifestava la sua speranza affinché nessuno dei …fosse licenziato.
Fosse stato un anno e mezzo fa, posso capire l’evoluzione, ma sostanzialmente questo veniva detto nel settembre del mese scorso.


Quindi significa probabilmente che le informazioni allora erano o non precise o sicuramente parziali.


Poi successivamente rispetto all’introduzione del Sindaco questa sera, dice: anche per la Gagliardi manifestiamo la stessa preoccupazione ed è probabile ritenere che in primavera, esauriti gli ordini, ci possa essere anche lì un ulteriore appesantimento.


Allora forse non trovarci nel mese di aprile e dire: è avvenuto, anche alla Gagliardi ci sono X dipendenti che sono rimasti a casa… Forse questo è il momento sia per la Tacchini sia per la Gagliardi per intervenire come Amministrazione, facendo qualcosa in più, non so esattamente che cosa e non so fare le proposte operative, però l’Amministrazione attuale è condotta da te e quindi a te il compito di trovare già a partire da lunedì per la Tacchini, ma qualche alternativa possibile per quello che può fare l’Amministrazione Comunale.


Ognuno faccia la propria parte, il sindacato, hai fatto riferimento alla Regione, però da parte del Comune più che una registrazione degli eventi sarebbe opportuno auspicare un’accelerazione delle capacità per quello che è possibile dell’Amministrazione per tentare di portare a casa il risultato meno dannoso e più vicino alle esigenze di chi probabilmente dopo tanti anni di lavoro si vede perdere il proprio reddito.

SINDACO


Mi fa piacere che tu abbia una tale fiducia nelle capacità di un amministratore comunale in questi casi.


Siccome tu dici, due o tre mesi fa quando avevo parlato, era dopo un incontro con i sindacati. Quindi io non posso che riportare, avevo parlato anche con l’azienda perché sembrava che fossero arrivati ad una soluzione con un gruppo che entrava meno drasticamente.


Allora si parlava che l’azienda, non si poteva sapere, abbiamo appreso, e avevo telefonato, tutto dagli organi di stampa, sembrava che la comprasse un gruppo con una grossa marca, si parlava di Adidas, si parlava di quel gruppo austriaco che poi ha smentito, si parlava anche di altri gruppi.


Un conto se fosse entrato uno del settore come mi avevano fatto capire i dipendenti, come io ho parlato con i dipendenti, con le RSU, con i sindacalisti, naturalmente con la Provincia che ha un Assessore Provinciale al Lavoro.


Abbiamo visto, hanno appena fatto un tavolo e avete letto sul giornale che il 60% della manovalanza è bassa manovalanza che riesce a riqualificarsi, ricordiamoci bene questo.


Questa accelerazione c’è stata nell’ultima settimana perché adesso non entra un gruppo, entra un gruppo, possiamo dire, in una settimana ci sono stati veramente, dieci giorni, guardate… Io ho qua tutte le date in cui mi sto incontrando con loro.


Il primo incontro l’ho fatto il primo 12, avevo cominciato oltre alle telefonate fatte. Spero che l’Amministrazione abbia queste capacità taumaturgiche, ne sarei veramente contenta e cerchiamo in ogni modo.


Adesso sta entrando un gruppo, che non è un gruppo che fa questa produzione, è un gruppo che fa risanamento di aziende e risanare per loro significa tagliare, perché loro l’azienda la vedono in questo modo.


Per loro il risanamento è un taglio consistente. Adesso non si vuol parlare dei nomi per non fare giudizi, noi ne sappiamo qualcuno, ve l’ho detto, perché il braccio destro ha lanciato così, ma altri sono finanzieri che lo fanno perché sperano di guadagnare, risanano il gruppo, come ho parlato con i sindacati, due o tre anni, lo stemma è buono, in due/tre anni perché ha ancora un marchio, ha ancora una cosa, quello che vale.


Io spero che se non tra due o tre anni siamo qui a parlarne, magari ne parleranno altri peggio. 


Quello della Gagliardi, io ho provato a sentire i sindacati della Gagliardi.


Ma alla Gagliardi, siccome le notizie sono cambiate da un giorno all’altro, ho parlato anche con Valeria Galli della Provincia sulla Tacchini solo due giorni prima che succedesse questo, mi ha detto: stai tranquilla, stiamo facendo una cosa morbida.


Io non è che possa parlare. Mi ha detto. E con la Gagliardi? Anche lì stiamo andando. La Gagliardi le notizie le stanno dando perché io sto telefonando, le informazioni, le persone…


Ma anche sui giornali se n’è parlato così, ma non è che ci sia… I numeri li so da quelli di Bellinzago. Anche solo una settimana fa qualcuno mi ha detto: non portano avanti neanche gli ordini.


Poi sembra invece che gli ordini li porti avanti. Ho sentito il Sindaco di Marano, la sede è a Marano, ricordiamoci, il Sindaco di Oleggio esprimendo preoccupazione.


Hanno ancora meno notizie di quanto stiamo cercando noi. Comunque ringrazio questo e ringrazio perché le notizie me le dà o l’Assessorato Provinciale e la RSU o i sindacati o l’azienda quando telefono, se poi mi richiamano e mi raccontano alcune cose.


Ricordiamoci però che adesso sta entrando un gruppo, quei gruppi un po’ d’assalto che risanano le aziende. Sappiamo.


Le banche, ricordiamo che la prospettiva, che se non dovesse entrare questo gruppo, non parliamo più solo di 65 e 75, ma parliamo di 162 persone.


Con i bilanci non certificati, non è che ci siano tante strade. Le banche stanno già tagliando tutti i finanziamenti.

CONSIGLIERE DELCONTI


No, io ho detto prima… Mi sembra un commento di basso profilo perché è come andare…

SINDACO


C’è l’assemblea dei dipendenti. Quando hanno fatto il picchetto davanti all’azienda, quando sono entrati la settimana scorsa, mi sembra il 4, anch’io ero presente.


Sono andata là a portare la solidarietà per quello che può dare del Comune. Poi speriamo di poter avere queste capacità soprattutto magari nei confronti di quelle poche aziende che vorranno venire e che storcendo il naso speriamo che vengano ad insediarsi nel nostro territorio o anche in altri casi.

CONSIGLIERE


Sappiamo cosa ha beneficiato la Sergio Tacchini a Bellinzago e come privilegi che a Bellinzago la restituzione non è che sia stata…


Se ti ricordi in Giunta avevamo chiesto un campo da tennis. Ci ricordiamo la risposta che c’era arrivata.

SINDACO 

… Claudio molto semplicemente che aveva chiesto…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Noi avevamo chiesto di sponsorizzare in qualche modo il tennis club appena nato e di sponsorizzare anche all’interno del campo sportivo del nostro stadio.


Tacchini rispose che lui sponsorizzava il Santiago Bernabeu e che di Bellinzago non gliene fregava niente.


Insomma, credo davvero che questa persona debba qualcosa al paese, al di là della crisi generale che attanaglia il settore tessile, che chiaramente è una crisi indiscutibile e reale.


Insomma, credo però che se ne possa uscire con un po’ più di dignità.

PUNTO N. 2 – O.d.G.

APPROVAZIONE VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

SINDACO 


Vediamo il secondo punto all’Ordine del Giorno: l’approvazione dei verbali della seduta del Consiglio Comunale del 28.9.2006.


Mi scuso con il Consigliere Daccò, ancora non gli ho fatto pervenire, avevo promesso, la lettera per iscritto. A volte manca anche il tempo, vorrei fare venia di questo.


Ci sono delle osservazioni su questi verbali? Prego.

CONSIGLIERE DE MARCHI


Noi diciamo subito che ci asteniamo nei confronti dell’approvazione di questo verbale perché troviamo troppe volte interventi fuori microfono.


Tu allarghi le braccia, c’è il microfono, però secondo me c’è anche… O si sente, perché si urlava quella volta… O si sente comunque, non vorrei andare oltre. Comunque noi ci asteniamo.

SINDACO


Questo lo fa la stenografa, vengono mandati i nastri direttamente e nessuno di noi può intervenire su questo, anche perché se uno li legge, alcune volte, scusate, risultano veramente illeggibili… Non esiste la punteggiatura, non esiste l’espressione, non esistono le ripetizioni. Uno dice: ma non mi sembrava di parlare così male. Va bene. L’abbiamo capito, va bene.

CONSIGLIERE DE MARCHI 


Non sarà mica l’unica azienda, o l’unica società, ditta che riesce a fare questi lavori!

SINDACO


…Scadere, così vedremo se magari ce ne trovano altri che registrino in modo più puntuale. Va bene, metto quindi… Scusa…

CONSIGLIERE DACCO’


Noi siamo sulla stessa posizione. Sollecitando anche, se possibile, un messaggio alla ditta che fornisce il servizio, perché questa volta rispetto alle altre risulta sostanzialmente molto meno leggibile, molto più pasticciato, il ricorso a quel tra parentesi è rispetto a tutte le altre volte di gran lunga più numeroso, quindi questa volta il lavoro è stato fatto in termini sicuramente peggiorativi rispetto alle altre volte.

SINDACO


Va bene.

CONSIGLIERE 


Magari però il sollecito che facciamo al di là dell’astensione è di fare arrivare questa rimostranza del Consiglio Comunale a chi questo lavoro…

SINDACO


È veramente peggio degli altri. Non ci sembra quando ci ascoltiamo, quando lo leggiamo, a volte probabilmente… Non so se è il microfono, sicuramente… Ma che impressioni possiamo fare su una che dà il cassetto?


Lo metto ai voti. Chi è favorevole all’approvazione dei verbali della seduta del Consiglio Comunale del 28 settembre 2006?


Chi si astiene, scusate? 4 astenuti. Nessuno ha votato contro, quindi il punto N. 1 viene approvato con 12 voti a favore e 4 astenuti.


C’era il Capogruppo, la parola a Mena Bifulco, voleva fare un intervento.

CONSIGLIERE BIFULCO


Buona sera a tutti. Intendo chiedere a nome del gruppo di Maggioranza una mozione d’ordine che ora v’illustrerò.


Il gruppo consiliare “Per la gente per Bellinzago”, costatato che nei Consigli Comunali precedenti i gruppi di Minoranza hanno abbandonato i lavori del Consiglio adducendo l’ora tarda come motivazione, chiede l’inversione dei punti all’Ordine del Giorno.


Ritiene, infatti, che i problemi amministrativi siano più qualificanti ed importanti per la collettività rispetto a reiterate discussioni spesso sterili e poco costruttive.


Il compito degli amministratori è quello di operare per il bene della comunità a prescindere dall’ora e dalla presenza più o meno consistente del pubblico in sala.


Chiedo a nome del gruppo che il Consiglio Comunale abbia il seguente Ordine del Giorno: punto 6, 7, 8, 5, 3, 4. Grazie.

SINDACO


Claudio Miglio vuole fare un intervento a questo proposito.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Mi sembra di sentire cose dell’altro mondo. C’è un regolamento del Consiglio Comunale che prevede punto per punto l’ordine delle discussioni che sono le interrogazioni, le interpellanze, non lo so.


Va quindi rigorosamente seguito il regolamento. Noi siamo assolutamente contrari a questa mozione d’ordine.

SINDACO


Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’ 


Io chiedo di essere più precisi nel riportare le motivazioni perché per quanto ci riguarda la nostra motivazione non era dell’ora tarda e tornare a casa da un Consiglio Comunale alle 12 e mezzo o se servisse alle 3 e mezzo, noi daremmo già adesso la disponibilità per tutte le volte.


Abbiamo sostenuto invece che i punti mancanti per la rilevanza che avevano meritavano un’attenzione diversa dal discuterli a quell’ora.


Quindi non è esatto, anzi, è piuttosto leziosamente scorretto sostenere che abbiamo chiesto di sospendere il Consiglio Comunale per l’ora tarda, perché noi non l’abbiamo né pensato né detto.


Quindi sotto l’aspetto del riportare, e questo capita ogni tanto dicendo cose che non si sono dette o travisandone il senso.


Ripeto, era stato detto che in funzione dei punti che erano rimasti da discutere, che richiedevano un’analisi approfondita, vista la tematica che andavano a discutere, chiedevamo di…

SINDACO


Altri interventi? 

CONSIGLIERE DE MARCHI


Al di là che non mi sembra che le discussioni che si fanno in Consiglio siano, adesso mi scappa la parola che ha detto la Bifulco, siano, se me la ripete per favore… Le discussioni a scapito delle… Sterili, non mi sembrano sterili perché fanno parte della dialettica della democrazia.


Poi sono d’accordo con i colleghi della Minoranza perché il regolamento è stato approvato tempo e tempo fa, per cui non ritengo una cosa fattibile. Grazie.

SINDACO


Sto leggendo, abbiamo accennato una ricerca per quanto riguarda il regolamento che attualmente è in funzione in questo Consiglio Comunale.


Pagina 56, infatti, stiamo vedendo se possiamo fare… Sicuramente lo possiamo fare…

CONSIGLIERE DACCO’ 


Quando parla uno, per piacere, lo fai parlare e non ti intrometti…

SINDACO


Scusa un attimo, adesso il Consiglio Comunale fino a prova contraria non lo stai presiedendo tu.


Hai detto di dare la parola alla Mena Bifulco. Tu la finisci, non hai chiesto la parola e io cedo la parola a Mena Bifulco. Stavamo pensando… 

CONSIGLIERE DACCO’ 


Siamo persone civili tutte e rispettiamo tutti, compreso il Sindaco, le modalità di intervento.


Quando uno ha finito c’è la possibilità che intervenga l’altro, ma non è possibile sovrapporsi sempre e comunque senza mai permettere a chi sta intervenendo di finire la propria esposizione.

SINDACO 


Anche il Consigliere Daccò è intervenuto, quindi vorrei che anche il Consigliere Daccò chieda la parola perché è intervenuto mentre tu stavi provando a dire qualcosa e io stavo dicendo sto vedendo il regolamento perché mi si chiede che regolamento.


Siccome però il Consiglio Comunale è sovrano e anche in altri casi è stato invertito l’Ordine del Giorno, adesso la parola a Mena Bifulco.

CONSIGLIERE BIFULCO 


Grazie. Ringrazio il Sindaco di avermi dato la parola. Mi ha anticipato perché volevo dire proprio questo.


Il Consiglio è sovrano e poi in altre occasioni sono stati invertiti i punti all’Ordine del Giorno.


Non vedo perché stasera non si debba fare. E’ stata chiesta una mozione d’ordine. Se uno si astiene, è contrario, liberissimo. Siamo in un paese democratico, quindi… Grazie.

SINDACO 


La parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI


Io voglio stemperare un attimo gli animi perché se cominciamo tutti i Consigli con questo atteggiamento, non diamo neanche una buona impressione di noi ai cittadini che ci ascoltano.


Io ritengo che un’argomentazione del genere, mi dispiace per la procedura, ma, se anche possibile, vorrei sentire che il Segretario Comunale ci dicesse i riferimenti ecc.


Ma, se anche possibile, venga prima discusso, dottore, Lei fa il Segretario nella conferenza dei Capigruppo, con i Capigruppo.


Cioè, venire questa sera prima delle interrogazioni a portare un argomento del genere senza averlo fatto in conferenza dei Capigruppo, è scavalcare un’istituzione che è la conferenza dei Capigruppo.


L’istituzione della conferenza dei Capigruppo presuppone, io questo lo dico per stemperare gli animi, perché tanto poi se si vuole votare, 12 voti contro 4, non cambiano la sostanza. Però la democrazia nelle cose, tenetelo ben presente tutti, perché se prendiamo questa piega, ad ogni argomento noi diciamo una cosa, voi alzate la mano e usate l’arroganza del voto, ragazzi, finisce male, perché non è possibile che adesso su una cosa di questo genere…


Puoi fare il commento che vuoi. Guarda che io ti ho lasciato esprimere il tuo punto di vista e ti dico perché non l’hai fatto nella conferenza dei Capigruppo questa cosa?


Avevi tutti i diritti di farla e secondo me avevi anche ragione. Se il Consiglio Comunale la cambia, come dice il dottore, si vota, si fa, ma non adesso.


Cioè vieni qui e dici di cambiare un Ordine del Giorno così. Mi sembra una cosa un po’ strana. Poi cambiamolo pure, ma l’altra volta s’è parlato di ora tarda perché, se avete notato, il pubblico che ha lasciato …


Scusa, no, non c’entra. No, no, difatti, difendo la posizione del gruppo. Il gruppo ha detto, ora tarda e ti ripeto anche, tanto su quegli argomenti ci torneremo il prossimo Consiglio, perché presenteremo delle interrogazioni perché noi volevamo discutere.


Ti ho anche detto che avremmo espresso dei pareri buoni anche sui disegni del cimitero, però se vogliamo discutere dei problemi della gente all’una di sera…

SINDACO


Ma se voi non siete intervenuti all’incontro del cimitero, voi spessissimo, il vostro Capogruppo manca regolarmente alle conferenze…

CONSIGLIERE DELCONTI


Stai facendo confusione perché noi ci siamo giustificati quella mattina.


Se vuoi parlare di un argomento, lo porti, lo fai vedere, lo spieghi, non c’è l’urgenza oggi per domani.


Io dico solo, dottore, mi contraddica, si portava alla conferenza dei Capigruppo.


Per questo Consiglio non è stata fatta neanche la conferenza dei Capigruppo, quindi si aspetta il prossimo Consiglio. La cosa logica è questa.

SEGRETARIO


La conferenza dei Capigruppo è una forma di accordo tra le parti, ma non è istituzionalizzata, cioè non è prescritto che queste cose siano portate obbligatoriamente.


In molti Comuni non viene neanche fatto.

SINDACO


Io, infatti, che le faccio regolarmente, nelle ultime due conferenze dei Capigruppo il Capogruppo dell’Idea è mancato.


La parola ad Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’


Io vorrei chiedere al proponente, mentre posso capire d’intervenire prima sul punto 6, 7 e 8 che sono rispettivamente tre punti all’Ordine del Giorno di problemi inerenti l’Amministrazione, quale sia la motivazione per cui invertire anche i punti 3, 4 e 5, facendo anticipare il quinto punto che riguarda la mozione presentata dal gruppo L’Idea per Bellinzago in merito alla revoca delle deroghe dell’Assessore De Angeli e posticipando invece l’interrogazione N. 3 che riguarda l’Amministrazione Comunale sulla ditta MC e la N. 4 che riguarda la presenza del gruppo sempre dell’Idea in merito al collegamento viario tra Via Pascoli e Via Cameri.


Dato che il punto 3 e il punto 4, anche se i proponenti sono la Minoranza dell’Idea, anticipa la mozione, qual è la motivazione per cui si chiede l’inversione?

SINDACO


La parola a Luigi Baracco.

ASSESSORE BARACCO


Mi fa piacere che hai condiviso il fatto che gli ultimi tre punti sono problemi amministrativi. Li abbiamo messi ai primi punti all’Ordine del Giorno perché vorremmo non perderci, in quanto questi punti sono d’interesse amministrativo per il prosieguo di una corretta Amministrazione e poi per quanto riguarda gli altri tre punti che tu citavi, la mozione vuole essere un segnale forte da parte di questo gruppo che va a smorzare quelle che sono poi le interrogazioni, le interpellanze, cioè per dare un segnale chiaro su quello che noi pensiamo dell’operato di questa mozione.

CONSIGLIERE DELCONTI


Se ci mettiamo continuamente ad interpretare quello che presentiamo noi, voglio capire con che criterio Lei questa sera fa questa affermazione, Baracco.


Noi presentiamo delle cose che hanno una logica e una particolare costruzione.


Lei non può venire qua a dire cosa interpretiamo noi. La dovete finire. Noi presentiamo una cosa, si discute quella e basta, non s’interpreta nulla.


Noi abbiamo presentato una cosa, un’interrogazione in data molto precedente. La mozione è arrivata per ultima.


Cosa c’entra adesso andare a votare una mozione perché voi volete dare un segno forte. I segni forti li date dopo, ma cosa dovete adesso giudicare come…?


Adesso oltre a decidere con i voti vostri, decidete anche quello che scriviamo noi? Ma io … Queste cose sono aberranti. La libertà di un Consiglio democratico è quella che chi presenta la mozione, l’interrogazione, l’interpellanza decide lui cosa dice e cosa fa come gruppo.


Non lo decide un Assessore di una Giunta, alla quale vengono chieste spiegazioni.

SINDACO


Scusate… Scusa, sulle date vorrei dire che io ho concordato con i Capigruppo già, mi sembra, il primo, questo Consiglio Comunale del 14, concordato per il 14.


Allora, la prima mozione è giunta il 4 di dicembre. Scusate, l’interrogazione è giunta il 4 di dicembre. L’altra interpellanza è giunta il 5 di dicembre e la mozione è giunta il 6 di dicembre, quindi non sono tanti giorni prima.


4, 5 e 6, non sono tanti giorni. Sto solo dicendo che siccome hai detto tanto tempo prima, una è arrivata il 4 di dicembre dopo che avevo già concordato, una il 5 e una il 6. Hai detto tanti giorni prima… 4, 5 e 6.


No, l’ordine lo stabilisce il regolamento. L’ordine… Allora lei ha diritto a chiedere l’inversione del regolamento. Infatti… Adesso c’è qualche altro intervento? Claudio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


In due anni e mezzo di Consigli Comunali di questo Consiglio l’unico Consiglio che è stato interrotto, come ben sappiamo, secondo noi per motivi molto seri, è stato il Consiglio scorso.


Mi sembra abbastanza strumentale oltretutto con un Ordine del Giorno abbastanza scarno, anche se lo facciamo dilatare con questi interventi, credo abbastanza inutili, mi sembra abbastanza strumentale che si voglia proporre un’inversione in questo Consiglio anche perché dei tre atti amministrativi di cui parlate, due sono poco più che atti dovuti, per cui non richiederanno sicuramente una grande discussione.


A mio modo di vedere invece questa inversione, questo tentativo di voler invertire nasconde probabilmente una vostra difficoltà nel rispondere e nel discutere i primi punti dell’Ordine del Giorno.

SINDACO


Ringraziamo per gli interventi. Se non ci sono altri… Mena, dovevi aggiungere altre cose? Metterei ai voti questa proposta, voglio che ripeta cosa propone come inversione il Capogruppo di Per La gente per Bellinzago.

CONSIGLIERE BIFULCO 


I punti sono 6, 7, 8, 5, 3, e 4.

SINDACO


Va bene. Metto ai voti la proposta del Capogruppo di Per la Gente per Bellinzago. Chi è favorevole a questa inversione dei punti all’Ordine del Giorno? 12 a favore. Chi è contrario? 4 contrari. Nessun astenuto.

PUNTO N. 6 – O.d.G.

ADESIONE ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA PARTECIPAZIONE A SOCIETA’ DI CAPITALE PER LA GESTIONE DEL CICLO IDRICO INTEGRATO ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO STATUTO

SINDACO 


Quindi il prossimo punto sarà il punto N. 6, cioè adesione all’accordo di programma per la partecipazione a società di capitale per la gestione del ciclo idrico integrato ed approvazione del relativo statuto.


Questo è un atto che segue all’assestamento di bilancio che è stato approvato nel Consiglio Comunale di una quindicina di giorni fa, quella del 28 di novembre, in cui nell’assestamento di bilancio abbiamo stabilito lo 0,50 per abitante per poter entrare in questo GUA, cioè il gestore unico d’ambito.


Tra parentesi venerdì 22 dicembre alle 15.00 presso la sala consiliare del Comune di Novara ci sarà la sottoscrizione da parte di tutti i Sindaci che aderiscono a questo accordo.


All’interno della cartelletta hanno già deliberato sia il Comune di Novara sia la Provincia, la quale si fa garante per tutti i Comuni sotto i 4.500 abitanti.


Questa sera oltre a noi ci sono altri Consigli Comunali come ad Oleggio, altri l’hanno già fatto prima, in cui c’è questa bozza deliberazione del Comune, di Bellinzago in questo caso, in cui aderisce all’accordo di programma per la partecipazione a società di capitale per la gestione del ciclo idrico integrato.


Attualmente noi aderiamo all’ATO 1 delle acque. È formato da due Province, la Provincia del Verbano, Cusio, Ossola e la Provincia di Novara.


Il Presidente dell’ATO è il Presidente della Provincia di Novara, Sergio Vedovato, mentre il Vice è il Presidente della Provincia del VCO.


È un atto dovuto perché è già stato deliberato questo atto d’indirizzo dell’ATO.


La nostra Regione ha spinto il fatto che, siccome eravamo uno degli ultimi ATO, non so se il penultimo, a costituirci all’interno della Regione Piemonte e la Regione era indietro rispetto agli altri, l’ATO ha mandato degli atti in cui prevedeva questi principi dell’accordo di programma.

In base a quanto previsto dall’atto d’indirizzo noi ci siamo aggregati all’AIA, cioè la società di gestione di Cerano e quindi siamo tenuti a proseguire in questo programma delle attività come viene stabilito dall’atto d’indirizzo che c’è stato inviato dall’ATO 1, quindi dall’Autorità d’ambito della Provincia … (Interruzione registrazione, fine lato A prima cassetta)


…Siamo probabilmente uno degli ultimi Consigli Comunali che stiamo approvando questa delibera.


Naturalmente ci sarà poi una corretta, spero, abbiamo già detto che l’ATO prepari anche dei materiali da divulgare a tutti gli abitanti dell’ATO, perché il gestore diventerà un gestore unico.


Le tariffe quindi saranno stabilite dal gestore. Sono già state stabilite, sono anche sul sito internet.


Ci saranno anche delle tariffe uguali per tutti, per quanto riguarda l’allacciamento alle reti si tornerà tipo ad una gestione come attualmente sta facendo la Molteni o altre società.


Ieri c’è stato il primo incontro perché noi siamo entrati nel Consiglio dell’AIA. La decisione che ha preso l’ATO è invece di fare una gara di evidenza pubblica, ma di fare questo atto di costituzione del GUA per fare l’affidamento ad una gestione in house, quindi una gestione in cui la società è fatta interamente da Comuni.


Abbiamo fatto anche degli incontri in cui è venuto il direttore Marco Lombardi dell’ATO.


Abbiamo fatto incontri anche a livello di Sindaci, in cui abbiamo fatto anche delle proposte. Ne abbiamo anche parlato in varie conferenze dei Capigruppo e quindi stiamo solo seguendo questi atti d’indirizzo.


All’interno c’è il verbale del Consiglio Comunale, c’è questa adesione, c’è uno statuto e c’è anche un accordo di programma per la costituzione ed il controllo del gestore unico del ciclo idrico integrato.


Accordo che è stato… Noi avevamo anche qualche riserva, comunque ne è stato discusso in varie occasioni, quindi è stato concordato tra i rappresentanti politici ed istituzionali che formano l’ATO.


Chiedo se qualcuno deve intervenire.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Prima di dire due parole su questo punto, ritengo di dover sottolineare, vista anche la presenza di un folto pubblico, che questa sera si è perpetrato un attentato contro la democrazia.


Non s’è mai vista una cosa del genere: con voti della Maggioranza invertire un regolamento comunale vigente da anni, ma non è questo il momento per parlarne, ne avremo occasione più avanti.


Sono parzialmente d’accordo che questo punto 6 sia un atto dovuto.


Sì, è vero, è un atto dovuto, però qualche riserva bisogna esprimerla. Qual è la nostra riserva? 


Il risultato nel tempo sarà sicuramente un grosso aumento dei costi, alcuni paesi, magari non il nostro, ma soprattutto dell’Alto Novarese che sono “i padroni dell’acqua” si troveranno a pagarla cifre esorbitanti.


Soprattutto però l’adesione all’ATO penalizzerà sicuramente i Comuni come il nostro, Comuni che sono stati negli anni attenti, Comuni che hanno le infrastrutture come si deve, che hanno gli acquedotti, mentre invece altri Comuni, non voglio fare nomi, ma confinanti col nostro, che hanno ancora nel 2006 le condutture in eternit si vedranno rifare praticamente l’impianto idro/potabile con i soldi anche nostri.


Questo è un dato di fatto innegabile. Noi dobbiamo votare l’adesione, votiamola, ma queste cose mi piacerebbe che qualcuno nella sede opportuna le portasse, chi non l’ha fatto.

SINDACO


Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI 


Parlando di questo argomento torniamo a quel Consiglio di inizio di agosto, dove, se si ricorda, signor Sindaco, successe quello che è successo questa sera, dove si chiede di discutere delle problematiche del paese e le mani si alzano e invece di discutere si procede a testa bassa.


Allora non capimmo il perché di questa cosa, anche perché c’era un gruppo che era in ferie e aveva avvisato per tempo che era in ferie.


Noi volevamo discuterlo questo argomento, se lei si ricorda, io ero l’unico Consigliere presente alla riunione a Oleggio, avevo parlato con l’Assessore Tettoni e volevamo discuterlo per due motivi.


Uno: che ci dobbiamo entrare nell’ATO per forza, è un passo obbligatorio per legge. Lo sappiamo da quando è nata la legge Galli e quindi non avevamo… Era già dal 92, ero ancora Assessore io quando si parlava di questa cosa.


Se però parliamo dell’entrata nell’AIA, la questione è diversa, perché allora noi avremmo voluto porre qualche domanda precisa a quel Consiglio. Perché? Perché le Sot, quelle che vengono chiamate Sot non sono obbligatorie per legge. 


Il discorso, abbiamo capito adesso, in parte condividiamo, cioè l’entrata nella Sot che per chi ci ascolta è la società che gestisce gli impianti, è un’entrata che adesso, vedendo questo accordo di programma, si capisce che servirà per poter essere un pochettino pesanti nei Consigli d’Amministrazione del futuro GUA, perché all’interno del GUA ci saranno le varie componenti suddivise per Sot


Questo però presuppone per noi, per i nostri cittadini un prezzo altissimo da pagare, perché dovremmo andargli a spiegare che quando chiederanno di fare il nuovo contatore, di fare i nuovi allacciamenti, dovranno rivolgersi alla sede di Cerano.


Quando ci sarà un guasto, quello se lo cambiate dopo, se riuscite a cambiarlo, però adesso è così. Se l’avete già cambiato, allora non era così. 


Però si era detto, io avevo parlato con l’ufficio tecnico il quale…

SINDACO


…Non aveva seguito questa cosa, l’ufficio tecnico, siccome non l’ha seguita…

CONSIGLIERE DELCONTI 


Avevo parlato con l’Assessore…

SINDACO


Ha sbagliato…

CONSIGLIERE DELCONTI 


Anche l’Assessore ha sbagliato? L’Assessore mi aveva manifestato e io con Giorgio sono amico da tanti anni, aveva manifestato le sue perplessità…

SINDACO


Stanno cambiando le cose…

CONSIGLIERE DELCONTI 


Stanno cambiando, però il prezzo dell’acqua aumenterà, soprattutto per i piccoli, difatti abbiamo già visto che a Marano … Tu dici di no, però Marano… Io dico per i piccoli Comuni, soprattutto per i piccoli Comuni sarà una falcidiata perché avranno l’acqua che aumenterà del 80% o giù di lì.


Per noi aumenterà anche con un prezzo da pagare che in parte ha già detto lui.


Le nostre Amministrazioni che sono passate hanno sempre dato importanza primaria al bene acqua. Noi abbiamo avuto anche da parte dell’ufficio, ne va il merito all’ufficio, agli uomini che hanno seguito questa cosa, abbiamo sempre avuto un occhio attento come Amministrazione al bene acqua, tant’è vero che la nostra rete idrica perderà l’1%, se lo perde.


Ci sono Comuni vicini a noi che perdono il 50%, non hanno mai investito una lira o un Euro di oggi e si troveranno adesso a chiedere all’AIA, poi al GUA, quello che sarà, la sistemazione degli impianti.


L’unica cosa che potrebbe essere positiva, se vogliamo fare una battuta, è che quel pozzo che non tira su una goccia d’acqua, magari ce lo paga l’AIA, così una cosa che non funziona ce la pagano gli altri. Lo paga il GUA, ci rimborsa le rate.

SINDACO


Sempre ho detto a tutti i Capigruppo che erano là a disposizione di tutti, che ci sono tutte le tabelle. Condivido quello che ha detto Claudio, anche quello che hai detto tu. Il nostro Comune è sempre stato un Comune attento e quindi ci troveremo…


Vorrei dire che non è che Marano pagherà l’80% in più e noi no. E’ stata stabilita, siamo intervenuti… Giustamente tu dici che allora non c’erano le idee chiare, sul fatto che comunque manterremo degli sportelli a Bellinzago.


Qua c’erano le finalità. Non è che chi come Marano può anche protestare, ma Marano dal primo passerà anche lui come tutti noi. Magari loro non entrano, dicono che sono piccoli Comuni, anche se avrebbero potuto farlo, nel GUA, ma non cambia niente perché hanno anche loro…


Tranne chi aveva delle società miste come Trecate che comunque aderisce al GUA, sono previsti questi accordi, tutti devono fare le aggregazioni entro delle date precise e ci sono, quindi per loro non cambia niente, anche se non si sono aggregati.


Niente. Loro dovranno sottostare a quelle tariffe, se volete andare sul sito, ve l’ho già detto tante volte, www.atopiemonte.it  troverete.


Ci sono già le fasce dei Comuni, cosa avverrà. Noi abbiamo fatto in modo, siccome da noi l’80% della popolazione consuma meno di 150 metri cubi l’anno, noi siamo intervenuti facendo modificare, parlo come di PO9 di cui noi facciamo parte, facendo modificare perché loro pensavano di fare due tariffe, una fino a 75 metri cubi e una fino a 150.


Avendo visto noi, ma poi abbiamo fatto un’indagine anche negli altri Comuni, che l’80% di cittadini è sotto i 150 metri cubi l’anno, abbiamo fatto sì che la tariffa fosse più bassa.


Poi ci sono le tariffe Isee, le tariffe agevolate. Ricordiamo che adesso l’acqua la paga anche il Comune. Noi stiamo facendo mettere tutti i contatori.


Volevo solo dire… Tutti i Comuni. Noi siamo in una fascia, anche lì le cifre erano sbagliate, quindi noi faremo… Quello che ci fornirà l’ATO con tutto questo. Dimmi…

CONSIGLIERE DEMARCHI


Perché quando inviti, io, se posso che non ho un impegno, se è un orario commestibile?? ci sono sempre.


Quando sono venuto e ho visto la cifra, ce la ricordiamo tutti quella cifra. Metti pure che si abbassi di un pochetto, ma arriverà lì.


Giorgio non mi può contraddire perché ne abbiamo parlato molto che alla fine andremo lì.

SINDACO


Fra due anni andremo lì, anzi, noi eravamo tra quelli più vicini…

CONSIGLIERE DEMARCHI


Però noi dobbiamo andarlo a dire adesso ai cittadini, perché poi si accorgono quando arriva la bolletta.

SINDACO


Lo so.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Allora il nostro discorso era quello ad agosto: rinviamolo di quindici giorni per parlare tutti assieme.


Invece si sono alzate le mani forzosamente per dire, no, lo votiamo stasera. Come le mani si sono alzate stasera e si alzeranno nei prossimi punti.


Però ognuno si prende le sue responsabilità. Dopo non mi devi dire che gliel’avete detto ai cittadini.

SINDACO


…Fornito tutto il materiale, ne ho parlato in varie conferenze dei Capigruppo. Ho detto, anche noi ce lo scarichiamo per poterlo avere dal sito www.ato1.it , adesso…


Te lo dico subito, a Bellinzago prevedono che la fascia… Te lo dico subito, noi siamo… Sarà agevolata 0,34 tutto compreso, acqua, depurazione e fognatura, 0,34. Fino a 150 metri cubi l’anno 0,34.

CONSIGLIERE 


Ma è 0,34 al metro cubo? Mi sembra un po’ poco. Adesso cosa paghiamo?

ASSESSORE 


…Poi avevamo l’altra fascia da 0,75 a 150. Adesso abbiamo la fascia più bassa, parte da 0 a 150, già tutto compreso… Aumenterà poi gradualmente, vale a dire, dopo i 150 è ovvio, si vedrà il maggior balzo dei costi.

SINDACO


E’ un errore che aveva fatto anche… Bisogna dirlo perché all’inizio avevano fatto in molti… Poi siamo andati a vedere le tariffe.


La fascia più alta ad esempio, chi supera i 350 metri cubi l’anno paga sì 0,89, l’eccedenza.


Fino a 150 paga 0,34. Da 151 a 250 0,48. Cioè chi consuma più acqua viene penalizzato.



Comunque noi siamo in questa fascia, c’è l’elenco dei Comuni e le fasce in cui sono perché hanno fatto i costi attuali, hanno aumentato in percentuale.


Comunque li abbiamo visti, li abbiamo discussi e abbiamo anche cercato in ogni modo di presentare quali sono le istanze, tant’è che anche i prezzi di allacciamento li abbiamo fatti scendere del 20% e abbiamo fatto mettere che fino a 2 metri, parlo sulla strada, possono essere fatte anche in economia, che non avevano previsto.


Se volete sul sito, ve lo ripeto, ci sono dove c’è Bellinzago, in che fascia. Queste sono quelle. Non dico che non saranno contenti perché un piccolo aumento c’è, inferiore a quello che pensavamo, pur essendo in una fascia dei Comuni… 


Hanno fatto una tariffa media ponderale, poi dopo, di fatto, verrà punito di più chi spende acqua, la fascia del 80% sarà 0,34.


C’è Giorgio che…

ASSESSORE TETTONI 


Visto che Giovanni aveva parlato di me. Io in quel Consiglio Comunale avevo espresso tutte le mie perplessità relative all’indirizzo che stava prendendo questa cosa, in quanto invece che cercare di andare incontro allo spirito della legge, si stava continuamente tentando di frammentare quella che era la gestione di un servizio che doveva portare comunque ad ottimizzare un bene com’è quello dell’acqua.


Questa era la mia grossa preoccupazione. L’indirizzo che è stato preso in seguito, al di là della ritariffazione, della rimodulazione dei costi, degli investimenti, che chiaramente anche noi andremo a pagare, non solo per i nostri confinanti, ma anche per tutti quei paesi della Val D’Ossola che non hanno solo una rete idrica che perde, che non hanno una rete di raccolta delle acque reflue. Andremo a pagare anche questi servizi chiaramente.


Ma anche questo è nell’ottica del mantenere nel miglior modo possibile quel bene prezioso che è l’acqua.


Era proprio in questo indirizzo che erano nate le mie perplessità in quella sede.


Secondo me il GUA riassume veramente quello che è lo spirito di questa legge, quindi un unico gestore che riesca a prendersi, a farsi carico di tutto quello che è il sistema idrico integrato.


Sicuramente da agosto, da adesso di cose ne sono cambiate. Pian pianino sono state veramente tante. Si è badato tanto alle tariffe, perché le tariffe poi alla fine della fiera sono la cosa più appariscente, ma sicuramente tanto si è anche lavorato proprio nell’indirizzo di andare ad ottimizzare quello che è il risparmio idrico e le tariffe dicono anche quello: più risparmi acqua e più risparmierai anche in termini economici perché comunque è proprio andando ad utilizzare sempre meno una risorsa che andrà a scomparire, che riusciremo ad ottenere qualcosa di veramente positivo. Grazie.

SINDACO


… Ad esempio è stato concordato che hanno fatto una tariffa forfetaria, però se sono i Comuni che hanno una popolazione inferiore ai 200 abitanti, si applica progressione famiglie monocomponenti pagano 50,00 € l’anno, i non residenti vengono invece sempre un po’ penalizzati.


Poi naturalmente le famiglie che hanno un reddito Isee, avranno un abbattimento molto forte da parte dell’ATO.


Quello che potevamo fare era intervenire, vedere e questo lo abbiamo fatto tutti partecipando regolarmente. Io oggi ho partecipato all’ATO, alle 2 e mezzo ero ad Omegna, sono tornata alle 5 e mezzo. Abbiamo ribadito alcune cose.


Se non ci sono altri interventi, metterei in votazione questo punto, il punto: adesione all’accordo di programma per la partecipazione a società di capitale per la gestione del ciclo idrico integrato e l’approvazione del relativo statuto.


Chi è favorevole? 12 favorevoli. Chi vota contro? Chi si astiene? 4 astenuti. Quindi il punto N. 6 passa con 12 voti a favore e 4 astensioni.


Chiedo l’immediata esecutività di questa delibera perché deve essere portata entro il 19, spedita entro il 22 per sottoscrivere l’accordo di programma.


Chiedo di votare l’immediata esecutività della delibera. Chi è favorevole? Immediata esecutività. Tutti i 17 Consiglieri approvano l’immediata esecutività di questa delibera. 

Scusate 16, in 16 hanno approvato. Continuo a pensare ai voti con ancora Pietro Bagnati. Diremo che è sempre nei nostri cuori.

PUNTO N. 7 – O.d.G.

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI ATTIVITA’ ESTRATTIVE, REALIZZAZIONE DI TRINCEA DI DISPERSIONE DEL CAVO URI’, DITTA FRATTINI LUIGI S.P.A. – PARERI IN MERITO AL RIUSO DELL’AREA – IMPEGNO SUCCESSIVO ALLA VARIANTE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE

SINDACO


Vediamo il punto N. 7: progetto di ampliamento di attività estrattive, realizzazione di trincea di dispersione del cavo Urì, ditta Frattini Luigi s.p.a. Pareri in merito al riuso finale dell’area, impegno successivo alla variante del piano regolatore generale comunale.


La parola all’Assessore all’Ambiente Giorgio Tettoni.

ASSESSORE TETTONI GIORGIO


Il titolo di questo punto dice: progetto di ampliamento. Noi per questa sera non diamo nessun giudizio su quello che è il progetto di ampliamento né tanto meno su quello che è il progetto di riuso, ma l’unica cosa che noi portiamo in discussione questa sera è la bozza di convenzione che abbiamo già analizzato nella Commissione Comunale per l’Ambiente, in cui andiamo a siglare l’impegno da parte dell’Amministrazione Comunale praticamente a riconvertire con la destinazione d’uso dell’area, una volta che sarà terminato il lavoro di escavazione, per dare la nuova destinazione urbanistica che è quella di area protetta, perché il riuso è comunque un riuso di carattere ambientale.


Circa tre settimane fa è iniziata su richiesta della Frattini Luigi s.p.a. la procedura di VIA, quindi valutazione d’impatto ambientale per l’ampliamento di cava che comporta un’escavazione di circa 1.500.000 metri cubi, progetto che indubbiamente lascia un pochettino perplessi.


Sicuramente questo è un progetto molto importante dal punto di vista numerico.


Come abbiamo già visto anche in Commissione Ambiente, abbiamo comunque ritenuto che questo ampliamento all’interno dell’unico sito è sicuramente migliore che non una dispersione di buchi più piccoli sparsi sul territorio. 


Quella è una zona che da un punto di vista di destinazione è già ampiamente compromessa dalle altre cave, quindi è giusto che, se ci deve essere un ulteriore ampliamento, venga fatto in quella zona.


Sempre in Commissione abbiamo preso in considerazione anche le problematiche che potrebbe generare un progetto di questo genere approvato, perché una buona parte dell’escavazione verrebbe fatta in falda, per cui anche accogliendo le indicazioni della Commissione Ambiente, chi seguirà per l’Amministrazione Comunale la procedura di VIA in Provincia si farà sicuramente portatore dei timori che un’escavazione in falda in quella zona potrebbe effettivamente creare.

SINDACO 


Ci sono delle osservazioni a riguardo? Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Secondo me è sempre molto difficile affrontare serenamente discussioni inerenti le cave, in modo particolare quando queste cave insistono sul nostro territorio.


Sono ferite che rimangono sempre aperte e tali rimangono anche dopo il loro esaurimento, nonostante tutte quelle che sono le promesse di riqualificazione.


Ne abbiamo vista una, come già ho citato in Commissione Ambiente, il Lago delle Ginestre, che sarà anche bello, per l’amor di Dio, ma io mi ricordo quando non c’era quella voragine e c’era il bosco, era molto più bello allora decisamente.


Sarà anche vero che l’attività estrattiva è un’attività industriale come tante altre, che la zona in cui è ubicata la cava è destinata a questo tipo di attività, però a mio modo di vedere si tratta pur sempre di un impoverimento del territorio, non del terreno, perché ovviamente il terreno è del Frattini, però impoverimento del territorio, territorio di tutti per l’arricchimento di uno solo in sostanza.


Per l’amor di Dio, è assolutamente lecito, però è altresì lecito che si possano esprimere queste considerazioni.


L’opposizione qui quindi può essere, se vogliamo, solo di principio, perché se gli enti superiori preposti, la Provincia o la Valutazione d’impatto ambientale approvano l’ampliamento, credo che il Sindaco non abbia molte armi per opporsi, ammesso che lo voglia.


Se la Conferenza dei servizi e la Provincia lo vorranno, la cava raddoppierà. Raddoppierà in superficie e questo è un primo fattore di perplessità, perché lì si formerà un lago, ma soprattutto aumenterà in profondità perché si scaveranno ulteriori 5/6 metri, andando quindi abbondantemente sotto falda, con tutti i rischi annessi e connessi.


Abbiamo qualche perplessità sull’ampliamento, ma sul sotto falda ne abbiamo molte. Sinceramente non ci bastano le rassicurazioni dei progettisti. 

Che la falda sarà soggetta a forti escursioni è vero per via delle perdite del canale, per via delle risaie stagionalmente piene, ma quando l’acqua permane anche in inverno, considerato che si dovrà scavare ancora alcuni metri, allora bisogna pensarci un attimino.


L’acqua è quella che poi usiamo tutti. Abbiamo appena parlato di acqua potabile, insomma, questa non sarà la falda da cui attingiamo la nostra, ma comunque è sempre una falda che può essere inquinata in maniera irrimediabile.


È anche vero che la teoria proposta dai progettisti che un buco grande è meglio di due buchi piccoli, sarà anche accettabile, per l’amor di Dio, però lo sfondamento della falda lo è molto meno.


Poi i progettisti in quella che è stata definita una Precommissione Ambiente ci hanno presentato a mio modo di vedere in maniera un po’ subdola il progetto di ampliamento quasi come se fosse secondario rispetto a quello della dispersione del cavo Urì, facendo diventare la cosa come se fosse un’insostituibile opera di pubblica utilità.


Sono d’accordo che l’Urì è un problema che ciclicamente si ripropone, l’abbiamo vissuto in prima persona qualche anno fa.


La soluzione della dispersione nella cava Frattini o nei pressi è un’idea che non possiamo non accettare perché l’avevamo concepita già noi molto tempo fa.


Però ci sembra che si sia data troppa enfasi a questo progetto, facendo quasi passare in secondo piano il discorso della cava.


Queste preoccupazioni che sto esprimendo sono poi le stesse, può confermare Giorgio e chi era presente dei Consiglieri di Maggioranza in Commissione Ambiente, sono le stesse che ho espresso in Commissione.


Ho chiesto io che fosse messa a verbale la richiesta d’impegnare l’Assessore perché si facesse portavoce in conferenza dei servizi di queste perplessità.


Perplessità che non abbiamo solo noi della Minoranza, ma che presumo abbiate tutti, perché il discorso di una cava del genere è un discorso trasversale, non è un discorso di schieramenti politici.


Bellinzago è un paese di tutti noi, ci viviamo tutti, per cui, insomma, credo che si debba andare oltre in certe cose di schieramenti.


Noi pertanto rimaniamo molto scettici su questo progetto, anche se poi questa sera però, è vero, dobbiamo approvare solo il piano di riuso.


Piano di riuso che va approvato per far sì che la pratica possa proseguire nelle sedi, dove poi verranno prese le decisioni e ancora una volta saranno altri a prendere decisioni sul nostro territorio.


Credo che sul piano di riuso ci sia poco da commentare. Io ho dato un’occhiata al cd rom che è stato preparato per tempo.


È un buon lavoro. Sono specificate anche le essenze arboree. Si può fare dell’ironia dicendo che manca l’erica che una volta era ben presente al Baragion, però questo è un altro discorso. Al Brùc, grazie.


Questo è un altro discorso. Il discorso è: quanto verrà poi veramente realizzato di quello che è descritto in questo piano? Perché sarà fondamentale poi dopo che il Comune, che gli uffici preposti pretendano di controllare, di verificare l’applicazione del progetto e non soltanto del progetto, ma anche l’applicazione della convenzione perla manutenzione del fosso di dispersione del Cavo Urì.


Quindi a nostro modo di vedere dopo una riflessione attenta, approfondita, riteniamo che non si debba votare questo piano di riuso.


È una questione di principio. Perché? Perché se questo piano di riuso è la conditio sine qua non l’iter vada avanti, noi coerentemente non lo votiamo perché non vogliamo che l’iter vada avanti.


Poi ovviamente i numeri lo faranno andare avanti, ma noi votiamo contro.

SINDACO


Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Chi di noi ha partecipato a quella riunione informale, ha evidenziato delle problematiche che in parte ha già detto Claudio prima che possono creare grosse difficoltà al nostro territorio.


Non per niente quando si parla di Urì raddrizziamo tutte le orecchie perché sappiamo quanti sono i soldi che sono stati investiti in quella condotta e sappiamo quale funzione ha quella condotta oggi.


Quando si va a vedere che questa cosa viene inglobata in una cava, com’è disegnata, il pacco della cava è quello, tutto il pacco che è stato presentato.


Il problema che noi andiamo sollevare questa sera, al di là degli aspetti tecnici che quando chi di noi era presente ha sollevato, non sono state date delle risposte senz’altro appaganti, anche perché è stata data una risposta sommaria e frettolosa, non si è entrati nel merito, è quello di una forzatura.


Io, Giorgio, te l’avevo detto. A parte che il 12 non c’ero perché avevo degli altri problemi, però ti avevo detto: è stato convocato il Consiglio Comunale il 7, non possiamo ricevere la convocazione della Commissione Ambiente il sabato 9 per fare la Commissione Ambiente il 12.


Questa è una forzatura. Anche per noi dietro questa forzatura si sta in parte, non ci siamo neanche parlati, ma avevamo fatto lo stesso pensiero come gruppo, che un pacco del genere non lo decide né Giovanni Delconti né Pierino Demarchi, lo deve esaminare il gruppo dell’Idea, come lo esaminerà il gruppo di Maggioranza e l’altro gruppo d’Opposizione.


Ma come si fa ad andare ad esaminare una cosa in gruppo quando facciamo martedì sera la Commissione Ambiente convocata quando? Il 9 mattina, perché la posta elettronica è arrivata il 7 sera, ma io l’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale l’ho ricevuto il mattino alle 10.00.


Non si porta in Consiglio Comunale una pratica che non ha avuto il parere della Commissione Ambiente.


Nulla osta spostarla di quindici giorni. Non siamo qui a dire no, ce l’abbiamo con quella persona. No, non ce l’abbiamo con nessuno, ma spostiamo di quindici.


Ma perché fare tutte queste cose di corsa sempre, passando sopra i regolamenti, le procedure, mandare le lettere? Mi viene in mente questa cosa, mi viene in mente il protocollo di De Angeli, ne parleremo dopo su quella cosa. Si fanno le lettere datate prima col protocollo dopo. Si segue un protocollo.


Quando Lei, Sindaco, mi dice 4, 5 e 6. Noi l’abbiamo consegnata il 4 l’interrogazione, protocollata il 4, è prima del 6. C’è un ordine.


Se noi abbiamo ricevuto la convocazione il sabato, io te l’ho detto, Giorgio, da amico, ti ho detto: spostiamola. Il Sindaco a me aveva addirittura detto, sì, la possiamo spostare. Poi tu… Io adesso… Io invece dico che è una forzatura perché non abbiamo percorso i termini… No, noi non manchiamo a nessun incontro.


Quando sono mancato io è andato lui… Su questa cosa del cimitero la devi smettere, perché hai convocato la riunione del cimitero un giorno al telefono a Pierino, non c’è neanche la lettera di convocazione. Era un giorno al telefono.


O impari a convocare le riunioni per lettera, così uno ti risponde, come faccio io quando mi mandi la lettera, ti ho chiamato e ti ho detto: ho ricevuto la posta elettronica, io il 12 non posso.


Ti ho chiesto: puoi portare all’11? L’altro gruppo sono anche in tre, noi siamo in due, dobbiamo farle tutte noi quando sono dei Consiglieri.


Quando io ho chiesto a Giorgio se potevamo mandare un altro componente del gruppo, Giorgio ha accettato ed è venuto il Botta.


Se noi la mettiamo su questo piano, sono forzature, perché nessuno osta a portarla giovedì prossimo questa cosa e si prendevano due giorni di tempo per spiegarla meglio, si faceva la Commissione Ambiente un altro giorno.


Invece s’è fatta la Commissione Ambiente il 12 per arrivare, quando all’interno degli atti… E’ venuto Botta… Perché io non c’ero, avevo da lavorare quel giorno, mi sono giustificato, ma è venuto Botta, siamo venuti. Siamo venuti.


No, Botta non era dell’Idea. Botta non era dell’Idea. Io ti sto dicendo che all’interno degli atti c’era una lettera… Lo strato, mi è stato convocato per telefono quella riunione, c’è testimone la signora Barbero.


Se tu mandi le riunioni, le devi convocare per iscritto cinque giorni prima.

SINDACO


Le riunioni non è detto perché abbiamo concordato…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Allora decidi tutto tu, come stasera, alziamo le mani quando vuoi tu.


Se tu mandi la lettera…

SINDACO


Ma siete voi che mancate sempre e… 

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI

Sei tu che trascuri…

SINDACO 

Che decidete che le riunioni si fanno quando le volete voi.

CONSIGLIERE DELCONTI


All’interno degli atti possiamo vedere il foglio cosa dice? C’è scritto in rosso che non c’è il parere della Commissione Ambiente.


Va bene, io ho esaminato gli atti, non c’era il parere.

SINDACO


Abbiamo capito che non c’è.

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Allora non è giusta questa procedura. Dottore, cosa dice Lei su questo ambito? Si possono vedere gli atti e non avere le cose in regola negli atti? Gli atti devono essere in regola cinque giorni prima. Giusto o no, dottore?


Chiedo a lei. Adesso è ora di finirla, perché adesso tutti i regolamenti li stravolgiamo.

SINDACO


Abbiamo capito…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Non abbiamo capito niente perché stai girando sul regolamento.

SINDACO


Non hai neanche capito cosa diremo noi su questo argomento. Stai facendo tutto. Ti sto dicendo che regolarmente il vostro gruppo… Alcune volte ho telefonato a Pierino dicendo perché non stai venendo? Mi ha detto: perché io non sono d’accordo con quello che mi hai messo all’Ordine del Giorno.


Metto come Capigruppo convocati regolarmente, si parla della MC Prefabbricati. Non viene perché lui non è d’accordo a parlare. E ne ho fatte almeno due di riunioni.


Ad un’altra riunione non viene… Convocata la settimana prima. È ora di finirla con questa storia…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Non hai neanche mandato una lettera…

SINDACO


Ma perché non c’era la Commissione…

CONSIGLIERE DELCONTI GIOVANNI


Allora non devi dire…

SINDACO


Ma perché Pierino è mancato alla conferenza dei Capigruppo, dove l’abbiamo decisa. Sì che è mancato. Alla conferenza dei Capigruppo che abbiamo fatto il 7 lui non è venuto. È ora di finirla. Fallo venire più presente o vieni tu.


È ora di finirla che tu non vieni alle riunioni dei Capigruppo.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Mi permetti, tu hai detto che non ci sono mai. Non è vero che non ci sono mai.

SINDACO


Ma se alle ultime tre sei mancato…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Sono un essere umano come tutti e anch’io posso avere i miei impegni e le mie…

SINDACO


Ma alle ultime tre sei mancato…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Non è vero alle ultime tre. L’ultima, perché alle altre sono venuto.

SINDACO


No, dillo. Le abbiamo convocate e le ho segnate, mi vado su a prendere l’agenda, sei mancato a tre in un mese.

ASSESSORE TETTONI GIORGIO


Io capisco le preoccupazioni di Claudio condivise, perché comunque ho detto che avrei portato in conferenza dei servizi e in Commissione per la  valutazione dell’impatto ambientale le preoccupazioni di tutta la Commissione Ambiente e non le preoccupazioni solo di una parte di Maggioranza e di Minoranza, quindi sono preoccupazioni anche nostre, proprio alla luce delle problematiche dell’ATO e dell’acqua di cui parlavamo prima.


Giovanni, io quello che invece volevo rimarcare, ma che ti avevo già detto per telefono, era non la poca importanza di quella Commissione Ambiente, ma le problematiche che venivano espresse e che venivano valutate in quella Commissione Ambiente.



Tanto più che l’oggetto di questa delibera, noi voteremo sul fatto di esprimere un parere favorevole sulla tipologia di riuso finale, non su come verrà fatto il riuso.

Di predisporre apposita variante al piano regolatore. Di convenzionare praticamente con tutte le prescrizioni che vorremo dare la corresponsione di contributi a favore del Comune di Bellinzago.

D’incaricare la ditta Frattini Luigi a contrarre apposita fideiussione a favore del Comune a garanzia dell’effettuazione degli interventi di recupero.


Io ti avevo detto: non andremo a parlare del progetto. La valutazione del progetto la faremo in un secondo momento e come abbiamo poi concordato in Commissione, si è detto che intervalleremo ad ogni incontro in Provincia della Commissione per la Valutazione d’impatto ambientale un incontro di Commissione Ambiente che avrà il compito di relazionare su quello che è stato l’incontro precedente e di andare a preparare i lavori dell’incontro successivo.


Quindi seguiremo passo per passo all’interno dei lavori della Commissione Ambiente tutto quello che verrà fatto in parallelo come valutazione d’impatto ambientale.


A parziale tentativo di tranquillizzare Claudio su eventuali cose di questo genere e tutti gli altri che hanno comunque dubbi di questo genere, in fase di definizione di parere della Commissione per la valutazione dell’impatto ambientale comunque, ribadisco, come è già stato attuato anche in altre situazioni, è il tecnico comunale che alla fine della fiera firma l’autorizzazione all’ampliamento della cava.

SINDACO


La parola a…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Volevo solo chiarire un attimo la mia dichiarazione di voto di poc’anzi.


Noi in effetti, sembra quasi che siamo… Noi non vogliamo in questo momento prendere neanche in considerazione quello che è il progetto di ampliamento della cava.


Noi votiamo contro perché? Perché l’approvazione di questo piano di riuso è propedeutica all’avanzamento dell’iter di approvazione.


No, non soltanto, non possono neanche convocare la conferenza dei servizi, mi sembra, se non c’è l’approvazione del riuso.


Pertanto noi votiamo contrari perché in questo modo riteniamo di dare il nostro giudizio sulla questione nel suo insieme.


Se avessimo i voti, non la faremmo andare avanti. Non li abbiamo, però noi comunque votiamo contrari, però senza entrare nel merito di quello che è il progetto di ampliamento della cava. Non c’interessa, non è la sede questa per discuterlo.


Poi, scusa, ma l’autorizzazione non la deve rilasciare il Sindaco? Non la deve rilasciare il caposervizio l’autorizzazione all’ampliamento della cava, la deve rilasciare il Sindaco. O no?

CONSIGLIERE


Ma è perché è corposo il blocco, quindici giorni non cambia niente.


Una domanda perché poi anche noi arriviamo alla variante urbanistica. Quanti sono i metri quadri di area agricola che vengono trasformati per cava? Perché il riuso serve anche per quello…


Il riuso serve anche… Il riuso serve anche per la variante urbanistica. Quant’è la variante? Quanta terra agricola viene passata in variante? C’è la metratura?

ASSESSORE TETTONI GIORGIO


Ti dico proprio la verità. Io numericamente quanto è la variante al momento non l’ho neanche preso in considerazione da quel punto di vista…

CONSIGLIERE


Se tu guardi il disegno è tutta. C’è una fettina, tutto il resto è area agricola che viene variata urbanisticamente. È questo che preoccupa noi.


Noi non stiamo dicendo che la cava o non la cava.. Noi stiamo dicendo questa cosa va vista con un attimo più d’attenzione perché presuppone che il riuso faccia portare avanti una variante urbanistica.


Siccome noi sulle varianti urbanistiche siamo abbastanza preoccupati in questo periodo perché ne abbiamo già viste di diverse, stiamo dicendo: attenzione. Lì è grossa la variante.


Se tu guardi la tavola, comunque sono contento che dicendomi così mi dai …

SINDACO


Non sono mai state approvate varianti…

CONSIGLIERE


Meno male.

SINDACO


Finora non è stata approvata neanche una variante delle tante che stai dicendo.

CONSIGLIERE


Abbiamo fatto in tempo a fermarne un paio.

SINDACO


Non so le tante che stai dicendo.

CONSIGLIERE


Abbiamo fatto in tempo a fermarne un paio.

SINDACO

Adesso che avremo altri problemi…

CONSIGLIERE


La variante è grossa…

SINDACO


Magari qualche variante dovremo pensare per salvare la gente e il posto di lavoro di approvarla e lo dico proprio apertamente, perché magari le persone che perdono il lavoro storceranno meno il naso, ma spereranno che noi approviamo qualche variante per trovare qualche posto di lavoro, magari 100 posti di lavoro in più.


Ci sono altre discussioni? Altri interventi? Allora metto in votazione il punto N. 7: progetto di ampliamento di attività estrattive, realizzazione di trincea di dispersione del cavo Urì, ditta Frattini Luigi s.p.a.,  pareri in merito, quindi noi esprimiamo solo un parere in merito al riuso finale dell’area, e impegno successivo alla variante di piano regolatore generale comunale.


Chi è favorevole? 10, c’è un assente, 10 a favore. Chi è contrario? 4 contrari. Astenuti? Nessun astenuto. 

Quindi il punto N. 7 viene approvato con 10 voti a favore e 4 voti… Scusate, 11, non mi conto mai. 11 a favore e 4 voti contrari.

PUNTO N. 8 – O.d.G.

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MARANO TICINO, SAN NAZZARO, BELLINZAGO NOVARESE, MANDELLO E DIVIGNANO PER IL SERVIZIO DI SEGRETERIA CONVENZIONATO

SINDACO


Al punto N. 8: approvazione schema di convenzione tra i Comuni di Marano Ticino, San Nazzaro, quindi siamo tantissimi, Bellinzago Novarese, Mandello e Divignano per il servizio di segreteria convenzionato.


Com’è già stato detto in due Consigli Comunali, il dottor Zanzola con questo Consiglio Comunale, poi verrà a trovarci, la settimana prossima è già in ferie, questo è l’ultimo che fa, speriamo di lasciare un bel ricordo, però poi i Consiglieri sanno che lo potranno incontrare la settimana prossima, avete ricevuto tutti … Il 19, io con le date oggi vado…


L’Amministrazione Comunale avrebbe deciso di convenzionarsi al momento con il Comune di Marano Ticino come Comune capofila, che utilizza come Segretario il dottor Favino e di utilizzare le competenze e i compiti del dottor Favino.


Siamo un Comune convenzionato, manteniamo… Probabilmente prima eravamo il Comune capofila, questa può anche essere un’obiezione, però in questo momento era il modo più veloce per poter avere un Segretario Comunale già da subito.


Apro la discussione a tal proposito.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Innanzi tutto vorrei esprimere a nome di tutto il gruppo consiliare Bellinzago per tutti un ringraziamento al dottor Zanzola.


Io in particolare perché Oliviero è soltanto da due anni e mezzo a questo tavolo, mentre io ci sono da sette anni e mezzo, quindi da molto più tempo conosco il dottor Zanzola, di cui apprezzo la pacatezza, la correttezza e la gentilezza che ha sempre dimostrato anche quando da giovane Assessore non sapevo neanche dove fosse il mio armadietto.


Mi sento di ringraziarlo a nome di tutto il mio gruppo consiliare.


Vorrei poi fare anche un paio di considerazioni su questo schema di convenzione. Le scelte giustamente le fate voi, per cui noi non possiamo che adeguarci.


È giusto che sia così. Ricordatevi però che oltre a fare le scelte… (Interruzione registrazione, fine lato B prima cassetta)


…Non sempre o quasi mai dimostrate di saper fare. Ad ogni modo mi sembra di poter dire serenamente che un Segretario a scavalco su Marano, San Nazzaro, Mandello, Divignano e scusate se è poco Bellinzago… Non lo so, per l’amor di Dio. Io non so, non conosco le virtù del dottor Favino né le sue capacità. Gli faccio soltanto tanti auguri.

SINDACO


Vedremo se poi dopo capiamo… E’ una preoccupazione, come ti ho detto, era il modo più veloce. Probabilmente un apprezzamento nei confronti del dottor Favino è che gli altri Comuni, noi l’avremmo voluto solo noi, non l’hanno lasciato venir via.


Conoscendo, conosci penso il Sindaco di Marano, che ci avrebbe sparato all’inizio, vediamo questo esperimento. Poi doveva essere solo Marano, Bellinzago, poi non potevamo abbandonare Divignano, e poi si sono aggiunti gli altri che l’hanno già e che non l’hanno voluto…


Questa può essere magari una dimostrazione che ritengono il loro segretario indispensabile.


D’altra parte noi entriamo, l’ho detto prima, in questo modo vedremo, come dici tu ce ne assumeremo la responsabilità, vedremo come si riesce ad andare avanti.


Naturalmente sappiamo che nessuno pensa di avere la bacchetta e dire noi non… Vedremo, se si riesce a far funzionare bene la macchina comunale, i rapporti e tutto. Penso che anche tu, giustamente ci assoceremo poi tutti, noi pensavamo oltre che pubblicamente, penso che in varie occasioni abbiamo espresso al dottor Zanzola proprio dei ringraziamenti per la sua competenza, come dici tu, per la sua pacatezza anche.


Ogni tanto magari noi siamo un po’ più irruenti, capito? Però è anche un merito. Infatti, noi contiamo di dire, ma devo dirlo, perché noi pensavamo che non andasse in pensione. Sapete, parlando di finanziaria noi abbiamo sempre detto ma è sicuro che Lei potrà andare in pensione? Questo l’ha avuto da poco, la domanda vera e propria, vero?, l’ha presentata da una settimana, ricordiamocelo.


Quindi noi avevamo questi tempi anche molto ristretti. Bastava che ci fosse qualcosa che non andasse bene e quindi è stato scelto quello, altrimenti tu dovevi fare il bando, dovevi aspettare.


Volevo solo dire anche questo. Capiamo che è una preoccupazione che anche altri del gruppo hanno detto. Vedremo… Poi anche tu, il dottor Favino, mi sembra, che venisse a scavalco anche con voi insomma.


Adesso non voglio parlare. Purtroppo è una famiglia la loro di segretari, è vero? Una cupola, quindi significa che c’è anche un rapporto di parentela, è una cupola.


Al di là della battuta che voleva così dire… Speriamo che possa funzionare. Non è detto che se ci si dovesse rendere conto che il tempo e tutto…


Infatti, noi ad esempio parlando col Sindaco di Marano, diceva che la disponibilità è proprio… Poi magari una ha anche l’entusiasmo e tutto, ma anche quella del dottor Zanzola è sempre stata completa e totale.


Pierino Demarchi.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Anche noi del gruppo L’Idea vogliamo ringraziare il dottor Zanzola per la sua pazienza, la sua competenza e tutte le informazioni che ci ha sempre dato.


Personalmente devo dire che non da due anni e mezzo lo conosco, ma l’ho conosciuto e apprezzato quando allora Presidente dell’asilo mi diede una buona mano nello statuto della trasformazione da Ipab a Fondazione.


Se mi è consentito però, mi pare che siamo caduti un po’ in basso. Un Comune come Bellinzago che non riesce a mantenere un proprio segretario comunale.


Non so, siamo proprio messi male! Ho capito, ma lasciami parlare. Con un altro Comune come l’altra volta, passi, ma con 5?


Poi Marano capofila, con rispetto per Marano. Non potevamo noi? Noi abbiamo il 48 e Marano mi pare che abbia il 19. Con tutto il rispetto per Marano.


5 Comuni! Signori, la settimana è di cinque giorni. Noi avremo il segretario comunale per un giorno. Lui m’ha già detto di no, ma io vorrò vedere come andrà a finire la storia…


Ma al di là di questo, Mariella, scusa, c’è un altro aspetto: le spese di viaggio. Ma quanti? Come no? Di chiamata, c’è scritto spese di chiamata. L’ho visto col dottore l’altro giorno.


Nella convenzione c’è. Ma quanti si fanno pagare il viaggio per andare a lavorare? Dutur, è così!

SEGRETARIO


Dalla sede capoconsorzio per raggiungere le altre sedi ha diritto al rimborso delle spese della macchina. Così avviene.


Quando io vado a Divignano, Divignano mi rimborsa la spesa di viaggio. Significa un viaggio di andata e di ritorno per il tragitto Bellinzago/Divignano. 3 chilometri più o meno per i giorni che viene qua. Questa è la mia riposta tecnica sempre.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Ho capito, ne abbiamo già parlato l’altra sera. Però la via più breve è la linea retta, l’aeroplano.


Poi tanto per sapere questi costi, non possiamo sapere in questa sede quanto costa il segretario comunale? Non per fare i conti in tasca al dottor Zanzola.

SINDACO


Lo diremo nella conferenza dei Capigruppo.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


OK, va bene.

SINDACO


Scusa…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Non solo, perché deve durare cinque anni la convenzione? Non era più saggio farla coincidere con la fine della legislatura o del mandato?

SINDACO


La legge prevede che qualsiasi Sindaco può cambiarlo, quindi le convenzioni si cambiano.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Ho capito, Mariella, siamo sempre qui, però avremo comunque le mani legate.


Sarà più difficile slegarsi che non fare una convenzione nuova.

SEGRETARIO


Il primo Comune che andrà alle elezioni è proprio Divignano, ne parlavo oggi, era la giornata, a primavera loro vanno alle elezioni e mi avevano chiesto proprio cosa succede.


E va a vedere uno degli ultimi capoversi dice che ogni Sindaco ha diritto previsto dalla 267 di nominare il Segretario Comunale e lo esercita tra il periodo che va dal sessantesimo giorno al centoventesimo della sua elezione.


In quel momento il Sindaco non può essere impedito da una convenzione. Può sciogliere la convenzione e procedere ad una nuova carica.


Questo è quanto risulta, sempre la mia risposta è tecnica, mai di valutazione. Compete a voi fare le valutazioni.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Appunto perché compete a noi fare le valutazioni, la risposta tecnica è quella. La legge è quella. La norma dice così, però secondo me saggezza dice, il Consiglio dura in carica tot anni, il segretario, la convenzione col segretario dura tot anni. Siamo a metà mandato…

SINDACO


Per noi, ma per gli altri Comuni non è così. 

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Ho capito. Noi parliamo per il Comune di Bellinzago.

SINDACO


L’abbiamo fatta 5 Comuni, ogni Comune ha dovuto stabilire un numero standard. Sappiamo che ogni Comune, quando per esempio una non fosse più eletta, può recedere entro 60 giorni.


Questo vale per Divignano, altri Comuni hanno anche altre scadenze. San Nazaro è appena stato eletto. È questo che ti voglio… Abbiamo capito.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


La mia obiezione è che era meglio avere il segretario noi. Grazie.

SINDACO


Va bene, abbiamo capito.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Comunque noi votiamo contro.

SINDACO


Noi invece abbiamo il contenimento delle spese. Votate contro? Va bene. C’è Mena.

CONSIGLIERE BIFULCO MENA


Ci uniamo anche noi ai ringraziamenti al dottor Zanzola per il lavoro svolto nel nostro Comune in tanti anni. Grazie.

SINDACO


Metto ai voti questo schema di convenzione…

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Il dottor Zanzola ha appena detto con molta semplicità che nella sostanza spetta al Sindaco scegliere chi deve svolgere questo ruolo.


Possibile, dico io, che su ogni argomento in questi due anni e mezzo il nostro Sindaco non si sia mai sentito nelle condizioni di dire, tenuto conto di quanto offre il mercato, chiamiamolo mercato tra virgolette, tenuto conto nel momento in cui abbiamo deciso che questa sia la soluzione a noi più confacente, punto.


No, dici ha presentato ieri la lettera. Ma se sappiamo da un anno e mezzo che andava in pensione… Scusa, ritorniamo…

SINDACO


Tu devi sempre arrivare che devi fare gli attacchi personali. Va bene.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Non personali…

SINDACO


Quindi proprio… Saranno gli altri che giudicheranno. Se una vuole sdrammatizzare alcune cose, tu lo devi prendere come una cosa di punta.


Era una cosa come dire che noi speravamo che rimanesse.

CONSIGLIERE DACCO’OLIVIERO


Mariella, stavo parlando io, per piacere. Stavo parlando io.

SINDACO


Infatti, non dirlo più perché la Presidente sono io e quindi per favore ti faccio finire…

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Ma non mi puoi interrompere anche se sei… 

SINDACO

Continua…

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO

Perfetto… Volevo dire che non è un attacco personale alla persona Mariella, è una valutazione rispetto al Sindaco che su ogni argomento che viene discusso delega la responsabilità a terzi, sempre e comunque.


È diventata una costante. Anche in questa occasione la battuta, che adesso dice essere battuta mentre prima l’hai presentata come un argomento serio, dice: guardate, prendiamo atto che ha presentato soltanto la settimana scorsa.


L’avrà presentato ufficialmente perché magari aspettava di conoscere esattamente cosa la finanziaria proponesse.


Ma che andasse in pensione il segretario, il Sindaco e il Consigliere Daccò, che non conta assolutamente niente, lo sappiamo da una vita, da mesi, perché anche durante la riunione cui abbiamo partecipato sia il sottoscritto sia tu, Sindaco, abbiamo anche discusso delle sue successive assenze dal Consiglio Comunale per il pensionamento.


Allora, bastava dire che questa è la soluzione ritenuta più adatta dal Sindaco che ha facoltà di scegliere la persona senza girare attorno dicendo: l’ho conosciuto ieri, non ci sono le condizioni, gli altri Comuni…


Dì sostanzialmente che la tua scelta migliore è questa ed era finito il discorso, è una competenza tua e nessuno ti avrebbe detto niente.


No, tutte le volte devi cercare sostanzialmente di delegare la responsabilità a terze parti. Tu di responsabilità non ne hai mai, mai in questo Consiglio Comunale.

SINDACO


Ti ringrazio. Volevo solo dire che è successo che di una dipendente comunale abbiamo accettato le dimissioni e abbiamo dovuto riassumerla dopo una settimana perché la domanda non era a posto.


Volevo solo dire questo. Il Segretario lo sa benissimo. Fino a quando non sapremo, mi sono informata, sui bandi del segretario.


Se poi a te le battute non piacciono, mi fa piacere, si vede che hai un carattere che non sdrammatizza niente.


Probabilmente forse non conosci abbastanza, comunque se questa è una mancanza di responsabilità, in varie occasioni ce la siamo presa, probabilmente magari non tutti se la stanno prendendo.


Ogni tanto sentiamo parlare noi, volevo solo dire, mentre se io oso dire: voi avevate deciso. Tu quante volte mi hai detto: non permetterti di accomunarmi a quelli di prima perché noi siamo un nuovo gruppo.


Oggi Claudio molto onestamente ha detto: io ho conosciuto, anche noi pensavamo di far questo e nessuno l’ha fermato, tant’è che anche l’altra volta si era permesso. Diventava veramente difficile quando si parla col vostro gruppo se dire: avevate deciso, perché tu ogni volta hai molto stigmatizzato che noi non ci dovevamo permettere di confonderti con la passata Amministrazione.


Va bene. Passiamo allora alla votazione di questo schema di convenzione tra i Comuni di Marano Ticino, San Nazzaro Sesia e Bellinzago Novarese, Mandello Vite e Divignano per il servizio di segreteria.


Diamo un caloroso benvenuto al dottor Favino che la settimana prossima sarà presente ancora a scavalco e avremo poi col primo di gennaio, a meno che succede qualcosa e quindi… Ecco, ma non si può dire come battuta… Magari sua moglie, infatti… Ma non lo si può dire… Che ce lo rimanda qui… Non possiamo dirlo…


Votiamo. Chi è favorevole? 13 voti a favore. Hai votato a favore. No, possiamo ripetere la votazione. Ci mancherebbe, anche se sotto sotto l’avresti anche votata. Va bene. Guarda che è freudiano.


Ripetiamo la votazione. Chi è favorevole a questa convenzione? 12 voti a favore. Chi è contrario? 2 contrari. Chi si astiene? 2 astenuti. Ci mancherebbe.

Passiamo quindi all’altro punto all’Ordine del Giorno: mozione… Leggo la mozione che viene illustrata…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Noi chiederemmo due minuti di sospensione…

SINDACO


Concediamo i due minuti di sospensione al gruppo dell’Idea. (La registrazione s’interrompe)

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Posso?

SINDACO 


Capogruppo dell’Idea.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Siccome è stato capovolto l’Ordine del Giorno, non solo, gli ultimi tre punti, ma anche il 3, 4 e 5 sono stati capovolti e vanno un po’ contro la nostra logica, la nostra filosofia, il nostro modo di presentare gli atti, chiediamo se la mozione che è agli atti questa sera, la stessa, se la possiamo inserire, visto che i termini ci sono, nel Consiglio prossimo, oppure se io domani mattina ne presento un’altra, però mi dovete garantire che va nel Consiglio di giovedì prossimo, perché i giorni ci sono.

SINDACO


I giorni ci sono, l’Ordine del Giorno è già uscito…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Si fa un’aggiunta…

SINDACO


No, adesso si chiede a tutto il Consiglio, come prevede il regolamento, se il Consiglio, visto che giustamente voi avete detto bisogna attenersi, se il Consiglio è d’accordo che questa venga rinviata al prossimo Consiglio Comunale.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Però o questa la si rinvia, se è possibile, o altrimenti io domani mattina…

SINDACO


Prima dobbiamo decidere questo punto, poi all’altro si penserà dopo perché l’Ordine del Giorno è già stato consegnato e dovrebbe essere un’integrazione che può fare solo il Sindaco.


Io chiedo adesso se il gruppo, adesso, a questo punto ci sospendiamo noi un attimo, anche gli altri potranno parlare, se il gruppo decide che questa viene portata al 21 va bene.


Il gruppo chiede un minuto di sospensione.

CONSIGLIERE BIFULCO MENA


Chiediamo un minuto di sospensione.

SINDACO


Va bene così. (La registrazione s’interrompe) 

Siamo rientrati tutti? Chi manca lì? Mauro. 


Allora ascoltiamo il Capogruppo Mena Bifulco.

CONSIGLIERE BIFULCO MENA


Chiedo al Capogruppo Pierino Demarchi la motivazione per questo rinvio della mozione. Perché deve essere rinviata?

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


La motivazione l’avevo già detta prima. Siccome avevamo presentato l’interrogazione, l’interpellanza e la mozione con date di calendario diverse, protocolli diversi in sequenza, non vediamo perché bisogna votare prima la mozione che è stata presentata per ultima.


Secondo noi parlare della mozione prima dell’interrogazione non ha valore, non ha senso, ecco il motivo. Grazie. Cioè viene a cadere la nostra mozione di stasera. Grazie.

CONSIGLIERE BIFULCO MENA


Chiediamo gentilmente di mettere per iscritto le motivazioni, così vengono…

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Non basta la registrazione? Non lo so… La nostra non è una…

SINDACO


Voi state chiedendo un rinvio.

CONSIGLIERE 


Noi stiamo chiedendo di rispettare…

SINDACO


Ormai abbiamo già votato, quindi voi non potete chiedere di rispettare…

CONSIGLIERE


Siccome non è stato rispettato l’ordine di protocollo…

SINDACO


Allora tu devi chiedere espressamente il rinvio motivando il perché, ormai l’Ordine del Giorno c’è.

SEGRETARIO


Questa che sta chiedendo non è una mozione d’ordine, è un rinvio del punto all’Ordine del Giorno.

SINDACO


Vediamo, leggiamo.

SEGRETARIO


Possiamo metterlo a verbale noi, nel verbale…

SINDACO


Quindi non serve per iscritto… Il gruppo dell’Idea chiede il rinvio al Consiglio Comunale del 21 della mozione che aveva presentato riguardante l’Assessore Stefano De Angeli.


Mettiamo ai voti questa richiesta di rinvio. Se tutti siamo favorevoli… Ne parleremo quindi il 21. Chi è favorevole? 16 voti a favore. Va bene.

Passo quindi al punto… Il punto N. 5 viene quindi rinviato al prossimo Consiglio del 21.


Metto ora in discussione il punto 3: interrogazione. C’è Mena Bifulco, la parola.

CONSIGLIERE BIFULCO MENA


Leggo questa dichiarazione a nome del gruppo di Maggioranza. Il gruppo Per la Gente per Bellinzago ritiene che l’argomento relativo all’interrogazione sulla ditta MC Prefabbricati sia stato già ampiamente discusso in precedenti Consigli Comunali.


Si ricorda che in data 12.9.2006 la ditta MC Prefabbricati ha incontrato i Consiglieri Comunali su proposta dell’allora Capogruppo di Bellinzago per tutti Pietro Bagnati, proposta avanzata nella conferenza dei Capigruppo del 7 settembre, nella quale il Sindaco aveva inserito l’argomento MC tra quelli da discutere nell’Ordine del Giorno.


Anche in quella data risultava assente il Capogruppo dell’Idea Pierino Demarchi.


Nell’incontro del 12 settembre la ditta ha illustrato ai presenti e assenti, entrambi i Consiglieri dell’Idea strategie, obiettivi, piani di sviluppo e l’ampliamento che la società intende realizzare.


Per questi motivi riteniamo che sia il Sindaco sia i componenti della Giunta possono fare tutte le riunioni opportune poiché ascoltare, incontrare, promuovere è uno dei compiti di un buon amministratore.


I cittadini giudicheranno l’operato dell’attuale Maggioranza nella prossima scadenza elettorale.


Quanto detto vale per l’interpellanza su Via Pascoli a cui aveva già risposto per iscritto l’Assessore De Angeli in data 24 novembre e il gruppo per i motivi sopra addotti si rifiuta di perdere ulteriore tempo e abbandona i lavori della seduta consiliare. Grazie.

SINDACO


Io rimango qui. Diciamo che l’argomento MC sarà stato già discusso almeno dieci volte e quindi vedremo.


Allora… Essendo venuto meno il numero legale, la seduta per legge deve essere sciolta perché non si può andare avanti con 5.

CONSIGLIERE


Posso fare una dichiarazione?

SINDACO


No, ormai la seduta viene sciolta… Va bene, allora il gruppo Per la gente per Bellinzago ha abbandonato l’aula e quindi il Consiglio Comunale viene sciolto, poiché non ci sono… Va bene…


D’accordo, mandate pure la missiva al Prefetto, ma intanto non abbiamo problemi, ce l’ha minacciato talmente tante volte…


Siamo molto più democratici di altri con tutte le conferenze. Mandate pure la missiva al Prefetto. Ricordiamo che non è il Segretario che accerta, ma, come prevede il regolamento, è il Sindaco.


Abbiamo notato… Va bene, pazienza… Ricordiamo… Ecco… Il pubblico per l’intervento… (La registrazione s’interrompe).

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2006

PUNTO N. 1 – O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO 


Possiamo incominciare questo Consiglio Comunale preserale, fa anche un po’ freddo. Abbiamo acceso… Adesso ci scaldiamo subito. Intanto do al Segretario Comunale, il dottor Favino, il compito di fare l’appello dei presenti.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale.

SINDACO


Al momento siamo tutti presenti. Incomincio con una breve comunicazione che riguarda anche questa volta la ditta Tacchini.


Io oggi ho avuto un incontro con la dottoressa Benedetti. La dottoressa Benedetti è la persona che appoggia l’amministratore delegato, quindi la persona di fiducia dell’amministratore delegato, dottor Mazzantini.


Ci siamo incontrati perché, come avevo detto l’altra volta, è iniziata la procedura. La procedura ha 45 giorni di tempo per le consultazioni con il sindacato.


Se in questi 45 giorni si raggiunge un accordo bene, altrimenti ce ne sono altri 35 per poter trovare con tutte le parti sociali un accordo, quindi sarebbero semplicemente 70 giorni, non sono tanti.


La procedura è iniziata la settimana scorsa. Io ho già sentito la dottoressa Benedetti. Al momento non sono stati fatti nomi perché la procedura non prevede questo.


Hanno già avuto vari contatti. Oggi si sono riuniti, anche ieri, i lavoratori in assemblea. Ho saputo da Valeria Cavagna che è la sindacalista della CGIL con cui ho parlato oggi che intendono il 4 gennaio fare uno sciopero. Adesso l’hanno concordato con i lavoratori della Tacchini. Andranno direttamente davanti all’Associazione industriali di Novara dove saranno riuniti per un’ulteriore trattativa.


Le trattative si sono rotte perché i lavoratori giustamente chiedevano delle garanzie soprattutto finanziarie, garanzie economiche come una buona uscita per coloro che potrebbero e dovrebbero andare verso un licenziamento.


Poi si cercano naturalmente tutti gli ammortizzatori sociali. La ditta naturalmente ha negato e ha rotto su questo. Si ritroveranno il 4 a Novara.


L’Amministrazione Comunale si è dichiarata disponibile a noleggiare un pullman. Questo sarà a spese dell’Amministrazione per portare i lavoratori della Tacchini a Novara a fare tutto quello che faranno.


Abbiamo già concordato anche questo e la prenotazione dell’autobus. Questo per quanto riguarda la signora Cavagna. 


Com’è la trattativa? Poi ho sentito anche Ferralasco dell’Associazioni industriali, il quale dice: la strada è in salita, ma bisogna avere fiducia. Sembra però che nei primi incontri che hanno avuto non recedono e continuano a mantenersi fermi sui dipendenti che devono essere licenziati, perché questa è la prospettiva che si può presentare.


Il 28 parteciperemo anche ad un incontro in Provincia, un incontro solo come tavolo politico perché ci sarà l’Assessore Regionale Migliasso, Io ieri ho visto Valeria Galli, per poter attingere alla cassa integrazione in deroga.


Questa cassa integrazione in deroga è molto importante perché se i nostri lavoratori, i lavoratori della Tacchini, come anche di altre aziende, noi parliamo della Tacchini, ma questo interessa naturalmente anche la Gagliardi, potranno usufruire di questi 8 mesi di cassa integrazione in deroga.


Se si riesce a non avere questi 8 mesi di cassa integrazione in deroga, mi diceva la dottoressa Benedetti con cui ho parlato oggi che l’azienda è disponibile anche poi ad attuare tutto quello che può per poter attingere alla cassa integrazione che secondo le leggi attuali potrà essere attivata.


C’è questo percorso che abbiamo davanti a noi, ci sono questi 8 mesi di cassa integrazione in deroga, poi si potrà avere un altro periodo di cassa integrazione normale di altri 12 mesi. 

Non sono tanti 20 mesi, ma soprattutto che coloro che magari si avvicinano di più alla pensione o che hanno uno spazio per poter ricercare, io ho detto che non sempre sono persone che è possibile collocare, però noi faremo di tutto anche con le aziende che potrebbero intervenire sul territorio, in modo che ci sia un canale privilegiato nei loro confronti.


Poi naturalmente dopo questi 20 mesi che sono il massimo che potevamo sperare, c’è davanti solo la mobilità, quindi dovranno cercare quello.


I dati. Io ho avuto più o meno i dati dei reparti, però non si parla mai, questo non lo prevede la procedura, di persone, ma sono solo dei numeri abbastanza sterili. 


Come avevo già detto l’altra volta 6 da una parte, 4 da un’altra, 10 da un’altra. Questo è quanto si sta verificando adesso in questo momento.


Naturalmente il sindacato rivendicava una riduzione del numero dei lavoratori che devono essere licenziati, almeno una buona uscita, come si diceva.


Per quanto riguarda il gruppo che interverrà, il gruppo Orlando, entra a febbraio. Questo me l’ha garantito. Le banche al momento stanno ancora concedendo fiducia alla ditta, infatti, sta lavorando.


Come si diceva, è un gruppo che punta al risanamento aziendale, però speriamo che dopo questo consolidamento/risanamento si riavvierà anche nei confronti della ditta un’attività produttiva che possa anche incrementare. Questa è la fiducia.


Io avevo preparato tre righe, se poi siamo d’accordo, magari dopo la surroga del Consigliere Bagnati Pietro, ci siamo tutti, perché le surroghe si possono fare solo se siamo tutti, magari possiamo aggiungere e mettere insieme, io ho preparato qualcosa, una specie di comunicato che mandiamo ai lavoratori, alla Provincia, alla Regione con cui noi siamo continuamente in collegamento, oppure ci troviamo poi in tre e lo mettiamo giù.


Se però risulta, io l’ho già scritto, che è un’emanazione di questo Consiglio Comunale, almeno nei confronti dei lavoratori significa la nostra vicinanza in questo momento con tutto quello che possiamo fare.


Se c’era… Giovanni…

CONSIGLIERE DELCONTI


Buona sera. Noi su questo argomento chiederemmo, chiedo a nome dei rappresentanti di tutta l’Opposizione, d’accordo sul tuo documento, ma chiedo anche se si possa fare una lettera d’invito all’amministratore delegato per potergli parlare, per sentire dalla sua bocca…


Sarà difficile, però siccome è una delle realtà più grosse del nostro paese, è già una situazione abbastanza pesante, anche perché dai giornali di questi giorni si percepisce che hanno già dei progetti molto veloci sia di attivazione sia di conclusione, perché si parla già del rilancio dell’azienda e della successiva vendita. A fronte di tutto questo…

SINDACO


Scusa, oggi dobbiamo fare un Ordine del Giorno…

CONSIGLIERE DELCONTI 


Sì, sì…

SINDACO


Poi dopo ci troviamo fra noi e mettiamo giù la lettera.

CONSIGLIERE DELCONTI


È una proposta da parte delle Minoranze che chiedeva di poter…

SINDACO


Oggi dobbiamo pensare a quello incisivo, poi fare una lettera e tutto sicuramente…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


A nome del mio gruppo volevo anche chiedere, oltre anche ad essere sostanzialmente d’accordo sia all’invio della lettera, che alla richiesta di parlare con l’amministratore delegato, volevo anche chiedere che il Sindaco o un suo rappresentante a nome di tutto il Consiglio Comunale o anche chi vuole andare del Consiglio Comunale,  possa partecipare alla manifestazione del 4 gennaio a Novara, in modo tale da far sentire alla gente la vicinanza non soltanto accademica nelle aule dove bisogna giustamente dibattere le cose, ma anche sul campo per far vedere ai lavoratori che siamo lì anche noi.

SINDACO


Condivido. Io avevo già detto che quando l’hanno fatta qua, io sono andata, sono stata lì con loro. Ricordiamo a tutti il 4, prenderemo accordi, possiamo anche noi essere presenti perché la vicinanza è anche questo in certi momenti.


Quando l’hanno fatta qui io ci sono andata, sono stata lì con loro. Sicuramente è un invito che facciamo a tutti. Chi può venire il 4 davanti all’Associazione industriali.



Comunque vi daremo poi informazioni. Queste poi le possiamo prendere fuori del Consiglio Comunale con un passaparola.

PUNTO N. 2 – O.d.G.

SURROGA DEL CONSIGLIERE DIMISSIONARIO PIETRO BAGNATI

SINDACO 


Passo quindi al secondo punto all’Ordine del Giorno che è la surroga del Consigliere dimissionario Pietro Bagnati.


Il Consigliere ha presentato una lettera di cui do lettura. “Al Sindaco del Comune di Bellinzago Novarese. Oggetto: dimissioni.


Con la presente lo scrivente Pietro Bagnati rassegna le dimissioni da Consigliere Comunale.


Come programmato all’inizio del mandato elettorale, s’intende consentire ad altri esponenti del gruppo Bellinzago per tutti di accrescere la propria esperienza amministrativa.


Sono grato ai colleghi del gruppo consiliare per la collaborazione e ringrazio i dipendenti del Comune, in particolare dell’ufficio tecnico, della segreteria, della ragioneria che con professionalità hanno agevolato il mio compito di Consigliere.


Agli elettori che mi hanno onorato della loro fiducia la garanzia della continuità nel mio impegno all’interno del gruppo Bellinzago per tutti. Firmato: Pietro Bagnati”.


La lettera è stata consegnata a mano, come prevede la legge, alle 15.30 del 12 dicembre 2006.


Abbiamo finalmente un’altra giovane donna, una signorina, meglio giovane donna, Lia Di Maio che invito a sedere con noi e che direi di accogliere almeno con un battimano.


Abbiamo una ragazza giovane. Giustamente mi ha richiamato, non ti dico l’età, ma la so, so l’anno. Si può dire? Del 75. 


Mi ha richiamato, prima dobbiamo fare la surroga, era un invito. Surroghiamo Lia Di Maio al posto di Pietro Bagnati. Siamo tutti favorevoli?


La surroga è passata all’unanimità dei presenti. Giustamente mi ha detto, potevamo anche rifiutarle, ma abbiamo parlato tutti e mi sembravano abbastanza irrinunciabili.


Un buon lavoro, un augurio anche di una presenza magari in qualche Commissione, c’è sempre posto!


Adesso siamo al completo, è arrivata anche la nuova Consigliere, quindi chiedevo se fosse possibile mettere all’ottavo punto all’Ordine del Giorno un Ordine del Giorno, una mozione di vicinanza, casomai poi c’interrompiamo cinque minuti per concordarla insieme, oppure possiamo deciderla, vediamo i punti essenziali.


Siamo d’accordo di mettere un ulteriore punto all’Ordine del Giorno di questo Consiglio Comunale, il punto N. 8?


Chiedo di votare l’aggiunta di un ulteriore punto, il punto N. 8 è approvata all’unanimità dei presenti.

Passiamo al terzo punto…

CONSIGLIERE DEMARCHI 


Il gruppo L’Idea per Bellinzago, visto che la volta scorsa è stato stravolto l’Ordine del Giorno stravolgendo anche la cronologia dei protocolli, delle interrogazioni, interpellanze, mozioni da noi presentate.


Pur avendo ottenuto la mozione scivolata in questo Consiglio, noi avevamo ripresentato sia l’interrogazione sia l’interpellanza, però non sono state inserite nell’Ordine del Giorno di questo Consiglio Comunale.


A noi premeva avere la cronologia anche nella discussione in Consiglio, ritiriamo la mozione. 

SINDACO


Ritirate il punto 7?

CONSIGLIERE DEMARCHI


Ritiriamo il punto 7.

SINDACO


Tanto ne faremo un altro per i piani di zona a gennaio. Va bene, prendiamo atto del fatto che la mozione N. 7 viene ritirata dal gruppo che l’aveva proposta. Rimane lo stesso l’ottavo punto.


Chiedo altri commenti? No. Passo quindi al punto N. 3… 

CONSIGLIERE DELCONTI


Come gruppo d’opposizione volevamo dare il benvenuto al dottor Favino, augurandogli, anche se siamo a metà mandato, l’inizio di questo nuovo mandato per noi come Consiglio Comunale, gli auguriamo un buon viaggio e pensiamo e crediamo di poter collaborare per la gestione del nostro paese anche con la professionalità che il dottore vorrà dedicare al nostro Comune. Grazie.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


A nome del gruppo Bellinzago per tutti ci associamo a quanto ha detto il collega Delconti.


Facciamo i nostri migliori auguri di benvenuto al dottor Favino e di buon lavoro.

SINDACO


Noi non l’avevamo fatto solo perché siccome ufficialmente entrava col primo, per quello… Però l’abbiamo già qui. Ormai giustamente…


Passiamo quindi al…

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO


Credo che il Consiglio Comunale si ponga il problema di chi farà e svolgerà il ruolo di Capogruppo che sarà Miglio Claudio, quindi Miglio Claudio a partire da quest’oggi svolgerà questa funzione.

SINDACO


Prendiamo atto e diamo il benvenuto al nuovo Capogruppo, che concorderemo, inviteremo a tutte le conferenze dei Capigruppo.

PUNTO N. 3 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’IMPIANTO DI INERTIZZAZIONE DELL’AMIANTO

SINDACO


Passiamo al punto N. 3: interrogazione presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per tutti in merito all’impianto di inertizzazione dell’amianto. 


Leggo l’interrogazione. “Oggetto: impianto di inertizzazione dell’amianto. Premessa. Nei giorni scorsi e precisamente sul numero di lunedì 27.11.2006 del giornale Tribuna Novarese è comparso un articolo in cui un’azienda di Ferno, l’AZD, ventilava l’ipotesi di acquistare dei terreni a Bellinzago per iniziare un’attività di trasformazione dell’eternit.


Il gruppo Bellinzago per tutti preoccupato per l’eventuale installazione di un impianto per il trattamento di un materiale altamente nocivo, interroga il Sindaco per conoscere se:

1. Corrisponde al vero che l’azienda AZD stia già valutando l’acquisto di un terreno nel nostro Comune?

2. L’Amministrazione Comunale abbia già avuto contatti con tale azienda, a quale livello, con quali intendimenti?

3. Corrisponde al vero quanto affermato nell’articolo dei titolari dell’AZD e cioè che per un eventuale insediamento addirittura non servirebbe il parere dell’Amministrazione Comunale, ma basterebbe presentare direttamente domanda di valutazione d’impatto ambientale.

Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti vuole inoltre sapere come intendono muoversi Sindaco e Giunta di fronte ad un progetto che ci riporta con la mente indietro di alcuni decenni, ai tempi dell’impianto di Codemonte, contro il quale i Bellinzaghesi lottarono strenuamente per anni”.


Rispondo ai punti di questa interrogazione. Per quanto riguarda il punto N. 1, se corrisponde al vero che l’azienda AZD stia già valutando l’acquisto di un terreno nel nostro Comune, direi che questa frase, che l’AZD citava, diceva che intendeva comprare un terreno a Bellinzago non è apparsa solo sulla Tribuna Novarese, ma è apparsa sul Corriere di Novara e anche sulla Stampa, quindi l’abbiamo letta tutti.


In fondo con la contestazione che abbiamo visto tutti, cui abbiamo assistito a Mandello c’era la frase dell’AZD che diceva: intanto sto già trattando -  diceva – l’acquisto di un terreno a Bellinzago.


Tra parentesi dovrei dire che il gruppo L’idea per Bellinzago, con cui avevo parlato e gli ho fatto poi avere,  aveva chiesto una corrispondenza che era intercorsa tra l’azienda AZD e il Comune di Bellinzago.


L’azienda AZD aveva mandato una lettera il 7 aprile in cui richiedeva questo oggetto: richiesta finalizzata alla disponibilità di un’area industriale per la realizzazione di un impianto industriale ad elevato contenuto tecnologico.


Diceva che: “Con la presente la sottoscritta ditta AZD ecc. è alla ricerca per la propria iniziativa imprenditoriale volta alla riqualificazione delle lastre di fibrocemento residuo degli smantellamenti di tetti civili ed industriali per trasformarli in un prodotto riutilizzabile come materia prima in zone dove l’attuale strumento di pianificazione urbanistica comunale preveda aree industriali con appositi lotti pari a circa metri quadrati 15/20.000.


Poi spiegava grosso modo cos’era la sua tecnologia. La tecnologia odierna acquisita dalla nostra società frutto di diversi anni di ricerche ed attività di sviluppo svolte in collaborazione con i professionisti del settore ha permesso di sviluppare un impianto industriale in grado di recuperare tutto il materiale e trasformarlo senza ulteriori residui in un inerte utilizzabile in diverse applicazioni industriali.


Pertanto questa tecnologia ha inoltre consentito di sviluppare un procedimento produttivo in grado di svolgere tutte le attività di rigenerazione in massima sicurezza sia sotto il punto di vista ambientale sia sotto quello della salubrità con gli operatori e della comunità.


Infatti, non sono presenti emissioni in atmosfera o residui di produzione che possano nuocere in alcun modo alla salute o all’ambiente.


L’impianto oltre a generare un indotto economico sul territorio, richiederà un livello occupazionale stabile e continuativo di circa 30 unità.


A seguito dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 29 luglio 2004 N. 348 che prende in considerazione i processi di trattamento finalizzati alla totale trasformazione cristallochimica dell’amianto, rendendo così possibile il suo utilizzo, è stato possibile iniziare un accurato studio che ha portato alla progettazione di un impianto di elevato contenuto tecnologico.


Nel restare a vostra disposizione per eventuali chiarimenti, siamo certi che anche nella situazione in oggetto l’Amministrazione Comunale opererà ponendo attenzione alle istanze provenienti dalla comunità, si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti.”


Questa era la lettera che ci era giunta dall’AZD a cui congiuntamente all’Assessore avevamo risposto perché era una richiesta ufficiale, in cui a questo signore: “Avendo preso visione della sua gentile richiesta, riteniamo che la proposta di smaltimento” – perché noi ancora non sapevamo come sarebbe stata la proposta, noi avevamo sentito questo, letto e volevamo naturalmente vedere com’era, anche perché sentivamo questo trattamento innovativo e c’eravamo informati, s’era informato Giorgio che ad esempio in Svizzera e in Francia lo stanno già facendo.


Avevamo visto, poi se uno va sul sito internet lo trova. “Riteniamo che la proposta di smaltimento e di riqualificazione delle lastre di fibrocemento attraverso il procedimento descritto nella vostra richiesta e nella comunicazione pervenuta – che poi ci avevano fatto avere – sia considerata un’alternativa molto valida allo smaltimento classico in discarica – perché al momento da quello che ci avevano dato poteva essere considerata così.


Vorrei poi aggiungere, leggo la lettera e poi vi dico perché è un’alternativa valida. “Purtroppo il piano regolatore generale vigente non ha più aree con destinazioni urbanistiche industriali, questa Amministrazione ha comunque in fase di ultimazione il nuovo piano regolatore generale, tutti lo sanno, in cui verranno individuate aree industriali.


La ricaduta occupazionale sul nostro territorio per i nuovi insediamenti unita alla ricaduta d’immagine che tale procedimento innovativo ci porta a valutare positivamente.  Avevamo scritto in quella sede questa richiesta.


Al fine comunque – avevamo aggiunto – d’individuare alla luce dei vincoli attualmente presenti sul nostro territorio – ricordiamo che il nostro territorio è soggetto ad un piano paesaggistico e tutto – una possibile area che soddisfi le esigenze produttive, logistiche, ambientali, vi invitiamo ad un incontro presso la sede comunale al fine di definire i passaggi necessari per il raggiungimento degli obiettivi comuni. I soliti saluti”.


La ditta AZD è venuta, io non mi ricordo neanche più quando perché io avevo un incontro congiunto a Novara e quindi erano presenti dei professori dell’università di Modena che hanno illustrato il loro progetto, l’hanno presentato alla Giunta.


Dopo però ci si è fermati perché intanto abbiamo esaminato il progetto con i mezzi che possiamo avere noi. Poi cominciano parlando così magari i dubbi. Noi i terreni in una zona industriale non potevamo garantire ad una società del genere, perché è comunque un impianto che deve essere sottoposto a procedura di VIA.


Questo sicuramente, quello che dite voi, che non servirebbe il parere… Abbiamo scoperto, ce l’hanno detto loro, che la procedura di VIA, è vero che poi arriva un parere non vincolante, però può essere attuata da una ditta, questo l’aveva detto la ditta, poi l’abbiamo sentito in Provincia, può essere iniziata anche senza il parere favorevole dell’Amministrazione perché è una procedura che può partire.


Questo vi ho detto per quanto riguarda. Perché eravamo curiosi di sentire questa ditta? Perché, e l’ho già detto, Pierino lo sa e lo saprai anche tu quando verrai nell’incontro dei Capigruppo, che si sta ventilando, sono già venuti varie volte, noi li abbiamo fermati, ma ne hanno parlato ampiamente anche in Provincia, perché stanno pensando ad un recupero del genere nella zona del buco della Codemonte.


Siccome sappiamo questo, sappiamo che altri stanno già facendo, sono già venuti e noi li stiamo molto fermando, calmando, mettendo dei paletti, ma è un’ipotesi di cui hanno parlato anche in Provincia, l’Assessore.


Non è che non ne abbiano parlato. Vero, Pierino? È qui. Non è che non l’abbia mai detto.


Volevamo quindi conoscere com’era perché abbiamo imparato da questi dell’AZD che in Italia esistono solo tre impianti per lo smaltimento dell’amianto che avremo ancora per cent’anni.


Uno è quello di Cameri, per quello pensano alla Codemonte, perché la Codemonte si trova a metà tra il Comune di Bellinzago, ma il buco è due terzi Bellinzago, un terzo Cameri.


Quando io dico che già si ventilava questo, vi ricordate quando si diceva che anche quella strada sull’alzaia del canale di sei metri che qualcuno ha scoperto dopo che abbiamo tolto e che avrebbe eventualmente se la Provincia dovesse autorizzare, i camion passavano da noi e siamo riusciti a farla togliere?


Non è che qualcuno è venuto a dirle che sia arrivata così perché non ci sono grandi strade per raggiungere Codemonte.


Noi volevamo vedere anche questo. Poi che ci abbia convinto, come tutte queste cose innovative, probabilmente anche se sono venuti dei grandi professori, poi noi non possiamo dire ad uno che non può mettersi a cercare un territorio nel nostro Comune perché lo fanno anche altri.


Dopo di allora, se vuole aggiungere due cose lui, penso fosse il mese di settembre/ottobre quando sono venuti, prima delle ferie, sì, è stato un incontro in cui la ditta, anzi, un professore dell’università di Modena che aveva fatto la relazione, penso che ce le abbia, ve le possiamo anche fare avere, aveva illustrato il fatto che questa inertizzazione dell’amianto non crei nessun problema, perché sembra che quando va in questi altiforni, io l’ho letto quando hanno fatto i libretti, sembra che diventi completamente inerte e poi viene utilizzato, in Francia e in Svizzera avevano detto per fare anche piatti, mentre da noi verrebbe utilizzato, per quello la ricerca l’ha fatta l’università di Modena dove ci sono molte ditte che fanno piastrelle, non a caso ceramiche, veniva usato nella produzione di ceramiche perché diventa completamente inerte.


Questo è quanto posso rispondere per quanto riguarda questo. La lettera magari una dice noi eravamo fiduciosi in una tecnologia un po’ più… 

Quando ci si chiede, noi si spera sempre che quando si sente parlare di 30 persone che potrebbero venire a lavorare da noi, siccome qualcuno ha detto non dobbiamo allontanare le aziende, ci siamo dichiarati disponibili.


D’altra parte qua l’hanno scritto. Anche quello che pensavano a Mandello era un impianto. Poi io non posso dire a priori altre cose. Ci sono altre ditte che hanno procedure di VIA…


La MC per esempio non l’ha avuta, però ce ne sono, anche ditte chimiche, quindi noi non possiamo pensare che improvvisamente tutto si fermi.


Volevamo sentire. È tutto fermo dopo queste lettere ufficiali che sono agli atti, non nascondo. La parola a Claudio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Confesso che di tutto quello che hai detto, Mariella, non ho ben capito una cosa, se l’Amministrazione è favorevole o meno a questo insediamento. Dopo ne parleremo.


Per quello che mi riguarda è giusto, questi professori universitari hanno dato le più ampie rassicurazioni.


Io però sono assolutamente convinto che quando i professori universitari lasciano il loro lavoro, scendono dalla cattedra e vengono a mettere la loro faccia in trattative di questo tipo, è perché di soldi ce ne sono sicuramente tanti in ballo.


Siccome gli stipendi dei professori universitari non sono elevatissimi, probabilmente hanno il loro bel tornaconto, per cui io sarei un po’ scettico sulle rassicurazioni dei professori universitari.


Per l’amor di Dio, non sono qui a negare le tecnologie. Sono anch’io sicuro, sono quasi sicuro che questi processi siano del tutto innocui, però non del tutto.


Il rischio anche se minimo c’è sempre. Per quanto riguarda il discorso di Codemonte, io non so, ma mi pare che tuttora sussistono dei vincoli ambientali per Codemonte.


Loro come possono minacciare di dire andiamo a Codemonte con tutti i vincoli che ci sono? Vadano a Codemonte, provino ad andarci se ci riescono.


Abbiamo mandato via qualche decennio da, come ricordavi nell’interrogazione, la cava di rifiuti tossici nocivi, non mandiamo via l’AZD da Codemonte?

SINDACO


Non è l’AZD che vuole andare a Codemonte, non c’entra niente, sono due ditte completamente diverse.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Scusa, non avevo ben capito, comunque non c’è nessun problema, in ogni caso. A Codemonte non ci va nessuno.

SINDACO


Diciamolo bene in Provincia che non ci va nessuno, perché non erano molto di quest’idea, scusa se te lo dico.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


La Provincia e tutti gli altri enti superiori devono cominciare a capire che i Bellinzaghesi siamo noi, il territorio è nostro.


Allora vadano da qualche altra parte. Portiamo i cittadini in piazza su una cosa del genere. Li abbiamo portati trent’anni fa, li portiamo ancora.


Codemonte non si tocca. Per quanto riguarda invece poi il discorso dell’area industriale che è esaurita, secondo me, Mariella, con questa vostra risposta che è sicuramente corretta, per l’amor di Dio, però l’avrei voluta un po’ più decisa.


Avrei voluto: no, non vogliamo l’impianto di inertizzazione, perché dire non c’è più posto può anche far pensare che domani uno spiraglio si possa aprire, allora questa gente potrebbe dire, OK, aspettiamo qualche anno, magari poi… Non sarà così sicuramente, però…


Non vi hanno voluti a Recetto, non li hanno voluti a Mandello, non li vogliamo noi a Bellinzago.


Ci sono in Svizzera e Francia? Li portino in Svizzera e Francia gli eternit per quello che mi riguarda, pur condividendo il discorso che ha detto anche l’Assessore Tettoni che sono impianti sicuri, per l’amor di Dio.


C’è una marea di impianti sicuri che a un certo punto non lo sono più. Io penso che sia un problema questo di cui innanzi tutto vada messa al corrente la cittadinanza.


Non so quanti leggono il Corriere di Novara o Novara oggi. Probabilmente è un problema che è passato un po’ in secondo piano.


Io ritengo che questo sia un problema da portare alla cittadinanza e l’Amministrazione debba operare una scelta ben precisa, cioè non mi basta che tu dica non c’è più…

SINDACO


Non mi hai lasciato finire. Siccome mi avevi fatto due domande, volevo poi risponderti.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


OK, va bene, visto che hai interrotto e mi hai dato la parola… Questa è la nostra posizione e credo che sia la posizione di buonissima parte di Bellinzaghesi per quello che mi riguarda.

SINDACO


Volevo risponderti velocemente perché non dovrebbe esserci dibattito, che tant’è, come ti dicevo, che non è che poi noi avevamo forse scritto quella frase, ma poi noi avevamo detto chiaramente che posto per loro negli insediamenti industriali non c’è, per quello collegavo al VIA quando loro hanno detto che la procedura di VIA può andare in qualsiasi terreno, perché la procedura di VIA stessa gli dà la possibilità d’insediarsi in una zona, basta che non sia sotto vincoli paesaggistici chiaramente.


Noi li abbiamo disincentivati sotto questo aspetto. Per quanto riguarda la nostra posizione, poi ripensandoci ti vengono i dubbi sul fatto dello stoccaggio, quando arriva qua, questi sono dubbi.


Per questo noi siamo fermi e non abbiamo neanche informato la popolazione perché, se dovesse succedere questo, chiaramente informeremo, ma noi scoraggeremo proprio per questo problema degli inerti.


Per quanto riguarda i vincoli di Codemonte, ricordiamo che Cameri ha fatto una variante proprio collegata a tutto un insediamento particolare in Codemonte che al momento è fermo, ma io sono andato almeno sei/sette volte all’Assessorato all’Urbanistica a parlare di questo, a vedere che cosa si può fare.


Il problema del fatto della collina vuol dire che ci ha bloccato tutti e io sto aspettando da due anni e mezzo, quando sono andata con l’Assessore Lattanzi, che mi faccia un incontro perché hanno iniziato, dovrebbe toccare alla Provincia il piano paesistico nella zona di Sizzano e noi non ci hanno ancora convocati, quando almeno adesso noi abbiamo chiesto di stralciarlo, abbiamo mandato una lettera ufficiale per poter fare almeno il piano regolatore nostro.


È una zona con un Sic, è una zona in cui c’è la Badia vincolata, c’è Cavagliano vincolato, però c’è anche l’agricoltore che vuole mettere un silos che non lo può fare, c’è l’agricoltore che vuole fare un impianto, oppure ti rispondono, credimi, in tre modi diversi.


Io sono andata a parlare direttamente con l’architetto Olivier che è la responsabile per parlare di questo problema e stiamo aspettando che dopo due anni e mezzo la Provincia faccia almeno una riunione fra i 14 Comuni interessati all’area del piano paesistico proprio per vedere quello che si può fare.


Volevo solo dirti questo.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Stravolgiamo i regolamenti, ribatto ancora un paio di cose a questo. Io credo che questa ditta di Ferno abbia ovviamente fretta d’investire per iniziare l’attività.


Io credo che noi abbiamo tutte le armi possibili e immaginabili per rinviarne il più possibile qualsiasi discorso, certamente.


Su Codemonte, come ti dicevo, ci sono dei problemi sicuramente maggiori che in Bellinzago.


In Bellinzago io vorrei che, visto anche che hai detto che faranno stoccaggio, 20.000 sono tanti…

SINDACO


Lo pensavamo da quello che abbiamo capito. Codemonte non c’entra niente.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Ho capito. Sto pensando che l’AZD vuole mettere 20.000 metri d’insediamento a Bellinzago e sono comunque tantissimi.


Io credo che l’Amministrazione debba prendere una presa di posizione più decisa, cioè dire: non vogliamo l’insediamento dell’AZD, punto.

SINDACO 


Va bene.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Questa sera noi avevamo chiesto la lettera perché stiamo seguendo la vicenda. Abbiamo sentito citare Bellinzago sui giornali, abbiamo detto: vediamo se è vero che Bellinzago ha parlato ecc.


Però sono due le cose che sono emerse questa sera che mi sembrano abbastanza importanti. Uno: quando ha fatto la variante il Comune di Cameri?

SINDACO


La variante penso l’abbiano fatta già due anni e mezzo fa.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Due anni e mezzo fa? E nessuno ha fatto opposizione?

SINDACO


Due anni e mezzo fa…

CONSIGLIERE DEMARCHI


E nessuno ha fatto osservazioni?

SINDACO


Noi abbiamo…

CONSIGLIERE DEMARCHI


L’Amministrazione nostra non ha fatto osservazioni?

SINDACO


Più di due anni e mezzo fa non c’eravamo ancora noi.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Non hanno fatto osservazioni?

SINDACO


Quando io li ho conosciuti stavano  aspettando che la Regione approvasse quella variante.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Quando noi allora, se ti ricordi, discutevamo la variante del piano regolatore, avevamo chiamato tutte le Amministrazioni, avevamo spiegato sui confini cosa avremmo previsto perché non è coretto mettere sempre addosso alla casa degli altri…

SINDACO


Scusa, prevedevano un insediamento turistico ricettivo lì, però siccome sappiamo che quello che vuole andare lì cosa vuol fare perché è venuto anche a dirlo, noi gli abbiamo detto di no, per quello ti sto dicendo, perché uno dice: io investo nel turistico ricettivo… Prima devo riempire il buco, perché se riempio il buco, faccio tutti gli insediamenti turistici, il succo è quello.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Ho capito…

SINDACO


Poi non è che… Con l’Assessore abbiamo fatto vari incontri.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Ho capito.

SINDACO


Poi tutti noi ci stiamo opponendo, però quello di Cameri è un turistico ricettivo. Se temi che sotto ci sia quello…

CONSIGLIERE DEMARCHI


Questo è un altro aspetto preoccupante. La seconda cosa era, allora, se ci ricordiamo, c’erano già forti, lauti professori universitari che venivano a raccontare che si poteva fare tranquillamente tutto a Codemonte e che vennero smentiti spudoratamente.


La battaglia fu, anche se io ci partecipai ormai alla fine perché ci sono state varie vicissitudini nell’Amministrazione di allora, però fu molto agguerrita.


Questi professori tornarono a casa nella loro università. Questo è per dire, se la Provincia decide di fare una discarica, comunque il Comune di Bellinzago, noi siamo disponibili a fare un documento.

SINDACO 


Comunque io, Pierino, nell’incontro dei Capigruppo anche con Mena ne ho parlato due o tre volte, poi se non hai elementi, non hai poi atti amministrativi, se non sostenuti da loro, di andare in Provincia.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Sono parzialmente soddisfatto. Mi aspetto dall’Amministrazione come primo atto per il nuovo anno e come impegno una presa di posizione molto più decisa di quella che è stata presa.

SINDACO


Va bene, prendiamo atto delle dichiarazioni del Capogruppo di Bellinzago per tutti.

PUNTO N. 4 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA RECRUDESCENZA DELLA MICROCRIMINALITA’

SINDACO


Passiamo quindi al quarto punto: interrogazione presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per tutti in merito alla recrudescenza della microcriminalità.


Do lettura dell’interrogazione. “Oggetto: recrudescenza della microcriminalità. Visto che nei giorni scorsi si è abbattuta sul territorio bellinzaghese l’ennesima ondata di furti nelle abitazioni con rilevanti danni sia materiali sia morali per alcuni nostri concittadini.


Che molto spesso tali azioni coinvolgono soprattutto gli individui più indifesi e cioè gli anziani che vivono soli e isolati, ben sapendo che ovviamente il problema dei furti nelle abitazioni riguarda non solo Bellinzago, ma tutti i Comuni d’Italia.


Considerato che molti Comuni pongono però in atto tutte le azioni in loro potere per cercare di arginare questo fenomeno dilagante.


Ricordando che in campagna elettorale la sicurezza fu uno dei cavalli di battaglia di questa Amministrazione, salvo poi dimenticarsene ad elezioni avvenute, come del resto è stato per molti punti del programma.


Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti interroga il Sindaco per sapere se:

1. Abbia ben presente le dimensioni e la portata sociale di questo problema.

2. Abbia previsto azioni di contenimento del fenomeno mettendo in atto accorgimenti atti ad attenuarlo.

3. Abbia già concordato con la stazione dei Carabinieri una disponibilità maggiore dell’attuale.

4. Stia concertando con la Polizia Locale la possibilità di una maggiore collaborazione che possa portare ad approntare dei progetti/obiettivo finalizzati ad un maggior pattugliamento notturno del territorio, non solo in estate, ma anche durante gli altri periodi dell’anno”.

Do lettura di questo. Per quanto riguarda il primo punto, poi com’è stato detto, è un fenomeno questo della microcriminalità che non interessa, ne siamo ben coscienti, solo il nostro Comune, ma abbiamo appena visto che a Mezzomerico avevano messo dei bellissimi presepi fatti da Zenone e li hanno distrutti.


Questo è vandalismo, magari non è microcriminalità, però la microcriminalità si estende veramente in tutti i settori. Se vai al cimitero c’è anche la povera donnetta che dice che le rubano i fiori.


È vero, si sente coinvolta. Gli organi di stampa ne parlano, ma siamo a conoscenza penso tutti di episodi che non vengono portati a conoscenza degli organi di stampa, ma che esistono, quindi la portata sociale soprattutto nei confronti della popolazione anziana è ben conosciuta, infatti stiamo vedendo con l’Assessore eventualmente di fare come in altri Comuni delle polizze assicurative, stiamo vedendo i costi per fare sì che almeno parte della popolazione anziana, ne abbiamo parlato, possa avere un’assicurazione soprattutto quando vengono toccati loro che sono le persone anche più fragili, come avete detto anche voi, più indifese.


Abbiamo già sentito, abbiamo già parlato perché poi nel bilancio non l’abbiamo messo dentro, dobbiamo preventivare anche questa voce.


Per quanto riguarda le azioni di contenimento del fenomeno, domani pomeriggio verranno collaudate tutte le nuove telecamere che hanno installato in questi giorni.


All’asilo nido sono state posizionate quattro telecamere. Nel cortile posteriore della scuola elementare ne è stata installata un’altra.


C’è una telecamera brandeggiante, cioè significa che guarda tutto, che si trova proprio davanti alle scuole elementari, che fa un giro a 360 gradi anche sul parco.


Si dice brandeggiante, si muove col rumore. Quelle delle scuole medie sono state rimesse tutte a posto. Ne è stata aggiunta un’altra, sono state cambiate tutte le ottiche e tutte migliorate, naturalmente anche sotto i portici della chiesa, sotto il piazzale e le telecamere che abbiamo qui anche nuove, rifatte completamente nel municipio che hanno un raggio d’azione che prende tutta la piazza.


Mentre prima c’erano dei videoregistratori, alla biblioteca ce n’era uno, ce n’era uno qua sotto, ce n’è uno alle scuole, che però poi trasmettevano immagini che non si riuscivano neanche a decifrare, adesso c’è solo una postazione situata nel comando dei vigili che funziona 24 ore su 24.


Giustamente direte: ma i vigili non sono là 24 ore su 24, però il fatto che funzioni, il fatto che ad esempio quella brandeggiante mi è stato spiegato che entra quanto c’è l’up, con il rumore, con il movimento, non parliamo di rumore, speriamo quindi che insistendo proprio che vengano visionate, soprattutto quando la mattina dopo scopri che c’è stato l’episodio di vandalismo, l’episodio di danneggiamento, vengano…


Questo coinvolge naturalmente più il problema del vandalismo, del danneggiamento più attivo nei mesi estivi che non nei mesi invernali, perché fa freddo, non è che non lo facciano, però speriamo che questo possa almeno dissuadere alcuni.


Per quanto riguarda la stazione dei Carabinieri, noi parliamo sovente con il luogotenente Naro di questo problema.


Ne parliamo anche con gli altri Sindaci, loro ci dicono che sono sotto organico, poi sappiamo che quando uno che ha subito un furto, ha trovato i ladri, chiama, arrivano, mi hanno detto, quattro pattuglie in un quarto d’ora, dice che li vorrebbero un po’ più presenti sul territorio.



Ricordiamoci però che spesso quando succedono anche alcuni episodi, loro non riescono a mandare la pattuglia, mandiamo i nostri vigili, anche negli episodi in cui li abbiamo chiamati, perché il comandante Naro sostiene, probabilmente sarà anche vero, che sono sotto organico, tant’è che di notte la pattuglia non è sempre quella di Campi Oleggio, ma può essere anche una pattuglia, spesso viene la Polizia e di questo siamo tutti coscienti.


Stiamo cercando, proprio perché è vero che ci sono questi progetti/obiettivo che oltre agli straordinari… (Interruzione registrazione, fine lato A cassetta).


…Hanno coinvolto per circa 550 ore i nostri vigili che partecipavano a questo progetto/obiettivo, ma sapete che siamo sotto organico.


Hanno appena fatto il concorso per vice comandante. Non sappiamo neanche se riusciremo con la finanziaria ad assumerlo. Per questo motivo noi stiamo studiando altre soluzioni per poter…


Me l’ha già detto. Sto dicendo… Altre soluzioni che potrebbero essere: l’unione con alcuni Comuni vicini, non consorzio, non si parla di consorzio perché noi non siamo entrati nel consorzio nonostante le sollecitazioni continue da Oleggio, parliamo di unione.


L’unione significa che si potrebbero mettere insieme dei servizi con qualche Comune, almeno tre. Tipo: quello dei vigili perché in questo modo puoi assumere. Divignano tipo, te ne dico uno. Con Divignano abbiamo già la convenzione, però questa è fuori.


Potrebbe essere quella dei vigili, potremmo in questo modo assumere, anche perché non è che non abbiamo i soldi, scusate, per poter potenziare.


Tu puoi avere anche dei fondi, ma non li puoi utilizzare perché la legge non lo prevede.


Quello potrebbe essere quello dei vigili. Si sta studiando quello con l’asilo nido perché basta che abbiano le stesse condizioni dei Bellinzaghesi, abbiamo delle persone part-time, abbiamo una dipendente che andrà in pensione con giugno e quindi non è detto che non si possa fare e potrebbe essere con un altro servizio che vedremo insieme ai capiservizio di attuare.


È un Comune con mille abitanti, non è detto, ci può essere anche la consulenza, la collaborazione. Stiamo studiando questo perché è l’unico modo per poter fare sì che l’organico, siamo sotto organico, venga veramente riempito con tutti questi buchi, in questo modo si potrà pienamente fare un pattugliamento notturno, non solo nei mesi estivi, tra parentesi, anche se si alternano è sempre poco.


Abbiamo sempre la collaborazione con quell’azienda, la Max Pol che avevamo prima, adesso è diventata Lisystem, però ricordiamoci che non può essere chiamato vigilanza, ma deve essere chiamata tutela del patrimonio.


Anche loro vengono, ma un conto è la pattuglia nostra serale che funziona… E’ inutile, sicuramente questi accorgimenti non faranno, però daranno più sicurezza ai cittadini e per quanto riguarda le persone più fragili vediamo magari, come hanno fatto altri, queste assicurazioni, è un modo almeno per ridare fiducia, insomma, per andare incontro.


Se avete delle osservazioni…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Volevo chiedere una deroga al regolamento, dal momento che la Lia Di Maio non ha potuto firmare per ovvi motivi queste interrogazioni, però dal momento che è particolarmente sensibile a questo argomento, chiederei se fosse possibile che rispondesse Lia di Maio anche per iniziare il suo primo Consiglio in maniera attiva e non soltanto come spettatrice.

SINDACO


Penso che se non ci sono obiezioni, possa benissimo avere il battesimo in questa sala.

CONSIGLIERE DI MAIO


Io ho ascoltato con attenzione quanto diceva il Sindaco. Vorrei dire che sì, qualcosa si è mosso rispetto al problema.


Mi fa piacere che il Sindaco riconosca l’importanza della tematica e il fatto che riconosca che è sicuramente sentita dalla cittadinanza.


Ritengo però anche che siccome siamo a metà di questo mandato, forse gli interventi non sono stati così incisivi come ci si aspettava.


Il tempo ci sarebbe stato forse per mostrare qualcosa di più, in particolare da parte di un’Amministrazione che in campagna elettorale aveva messo il problema della sicurezza, quindi della qualità di vita, che il senso di sicurezza dei cittadini va ad incrementare, come uno dei punti fondanti del proprio operato.


In particolare vorrei ricordare che nel programma elettorale dell’Amministrazione elencava numerose proposte per controllare il fenomeno che in questo momento il Sindaco dice che ha in mente, però sono rimaste comunque sostanzialmente soltanto delle intenzioni, perché per quanto riguarda soprattutto una maggiore presenza dei Carabinieri sul territorio, in realtà non mi sembra che in questo momento ci sia una risposta concreta da questo punto di vista.


Lo so, sono consapevole, però credo che comunque fa piacere che si cerchi il dialogo, che quindi si cerchi di stimolare l’intervento delle forze dell’ordine sul nostro territorio.


Forse ci piacerebbe un po’ più d’incisività in questo senso. Poi in particolare invece per quanto riguarda i vigili urbani, la Polizia Municipale che invece è sotto il controllo di questa Amministrazione, il fatto che si stiano studiando questi progetti/obiettivi, ma che ancora…


Progetti obiettivi che consentano di aumentare le ore di pattugliamento sul territorio anche nel periodo estivo… (Intervento fuori microfono).


Comunque il problema rimane, nel senso che i vigili sono sotto organico, le ore di pattugliamento sul territorio non sono sufficienti soprattutto per quanto riguarda il periodo invernale in cui gli atti di vandalismo piuttosto che quelli di microcriminalità sono presenti.


Ripeto, però non mi soddisfa questo tipo di risposta. Perché non pensare ad un uso più razionale di questi progetti/obiettivo? Va bene, d’accordo.

SINDACO


Adesso facciamo intervenire anche l’Assessore che li segue i progetti/obiettivo. Abbiamo già fatto parlare Lia. Lia, prego, scusa, ti ho interrotto.

CONSIGLIERE DI MAIO


Ripeto, credo che l’atteggiamento di dire che siamo sotto organico, che ci sia una serie di limitazioni non è soddisfacente.


Vorrei vedere una maggior capacità perlomeno di riflettere e di provare a trovare delle soluzioni, per quanto sicuramente le difficoltà ci sono, sicuramente è un problema che non riguarda solo Bellinzago, che è di difficile soluzione su tutto il territorio, non è solo di Bellinzago ma anche degli altri Comuni.


Di nuovo credo che l’atteggiamento di dare responsabilità ad altri sia sbagliato fondamentalmente perché non ci porta ad affrontare, quantomeno a pensare, a provare, a trovare delle soluzioni ai problemi che vediamo tutti.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Siamo in clima natalizio, vogliamoci bene! Siamo in clima natalizio. Una chiosa. Cerchiamo un’associazione con un Comune con cui ci convenga un po’ più farlo.


Divignano ha un vigile, se gli mandiamo là anche i nostri, ne abbiamo già pochi per noi…

SINDACO


Viene fatta solo se assumiamo altri quattro vigili… Attualmente è una convenzione… Va bene.

PUNTO N. 5 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA RECINZIONE PROPRIETA’ DI VIA CAMERI
SINDACO


Passiamo al quinto punto: interrogazione presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per tutti in merito alla recinzione proprietà di Via Cameri.



Leggo l’interrogazione. “Oggetto: recinzione proprietà Via Cameri. Riscontrato che la recinzione della proprietà ubicata all’intersezione di Via Cameri e della nuova strada di collegamento tra la medesima e la Via Pascoli presenta distanze variabili dal confine stradale ed in modo particolare dalla pista ciclabile”.


Scusate, io vorrei solo sapere una cosa, io passavo all’Assessore perché non m’intendo molto di urbanistica, ma la pista ciclabile è quella di Via Cameri, attualmente non c’è nella via nuova d’intersezione. Quella di Via Cameri? Va bene.


Presenta distanze variabili dalla strada provinciale… Rispetto alla Provinciale… 


“Valutato che l’impatto visivo…” La prossima volta scriverete più chiaro. “Valutato che l’impatto visivo anche all’occhio del cittadino non addetto ai lavori non è dei migliori, soprattutto trattandosi di zone di nuova edificazione.


Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti interroga il Sindaco e l’Assessore competente per conoscere:

1. Se la recinzione sia stata costruita in conformità alle normative vigenti.

2. Quali motivazioni abbiano indotto a realizzare una recinzione non in linea con le proprietà adiacenti.

3. Se le distanze lasciate non siano inidonee a garantire la sicurezza della circolazione, in modo particolare per chi transita sulla pista ciclabile.

4. Le motivazioni per cui a proprietà limitrofe siano state autorizzate distanze diverse”.

La parola all’Assessore.

ASSESSORE DE ANGELI


Il tema dell’interrogazione verte sulla recinzione di una proprietà prospiciente la pista ciclabile di Via Cameri.


Se tale recinzione, si chiede, sia stata costruita in conformità alle normative vigenti. La recinzione è stata costruita in forza del titolo abilitativo a realizzare le recinzioni che è la concessione edilizia, che è stata regolarmente rilasciata dall’ufficio tecnico comunale, per cui è stata realizzata in forza di quel titolo abilitativo.



Andando ad analizzare, andando a verificare puntualmente quella che è quella pratica edilizia, si poteva già notare fin dall’inizio un disallineamento tra quello che è il filo ideale della pista ciclabile e la recinzione.


Questo per quale motivo? E rispondo anche al secondo quesito, le motivazioni che hanno indotto a realizzare una recinzione non in linea con le proprietà adiacenti, non certo perché chi ha realizzato quella recinzione e chi ha realizzato tutto quell’intervento edilizio avesse voglia di privarsi di un metro lineare circa di proprio sedime.


È proprio perché l’allineamento, la direttrice catastale che delimita la proprietà dal rilievo fatto dal professionista risulta passare proprio in quella posizione.


Certamente sono perfettamente d’accordo che possa essere non un bel vedere ovviamente, però era anche forse poco proponibile dire all’impresario che ha costruito, senti, allineati che così ci guadagni un metro di terreno.


Evidentemente la tracciante catastale effettiva di quella porzione, di quella proprietà passa proprio dove oggi si vede la recinzione.


Il terzo quesito è se le distanze, si chiede Bellinzago per tutti, se le distanze lasciate non siano inidonee a garantire la sicurezza della circolazione, in modo particolare per chi transita sulla pista ciclabile.


Innanzi tutto la recinzione parte procedendo da sud verso nord, ha uno stacco dove praticamente il vertice a sud è a ridosso dei pali della luce, quindi è effettivamente molto vicino alla pista ciclabile.


Procedendo verso nord questa linea di recinzione via via si stacca fino ad arrivare a circa 1 metro di distacco in posizione nord, cioè dove c’è l’imbocco con la nuova strada con il piano regolatore.


Sinceramente io non riesco a identificare particolari pericoli per chi procede sulla pista ciclabile, dal momento che non è invasiva rispetto alla pista ciclabile questa recinzione, anzi, al contrario, se mai si stacca molto dalla pista ciclabile in alcuni tratti, fino addirittura, se vogliamo, ad arrivare all’innesto con la nuova via di piano regolatore dove c’è lo stacco maggiore verso l’interno, dove addirittura per paradosso è migliorativa della visibilità per chi procede dalla Via Pascoli…


Io la vedo in questo modo, cioè, siccome è sempre un po’ tutto relativo, se dobbiamo come elemento di valutazione predominante porre come limite estetico l’estetica, sinceramente l’estetica lascia qualche perplessità, pur riconoscendo che quello è un limite di proprietà definito.


Se invece tutto sommato l’elemento predominante di valutazione è quello della sicurezza, sinceramente qui si parla di chi transita sulla pista ciclabile, non può avere il cammino inficiato da questa recinzione.


Per quello che riguarda l’ultimo punto mi sembra elementare, le motivazioni per cui le proprietà limitrofe sono state autorizzate a distanze diverse.


Le distanze vengono sempre autorizzate in funzione di come ovviamente viaggia la proprietà. In linea di massima sono tutte allineate. Non sono andato a verificare sinceramente i titoli abilitativi di chi ha costruito in illo tempore quali fossero e da dove derivasse quell’allineamento.


Immagino che le recinzioni siano tutte poste al limite di proprietà in ogni caso.

SINDACO


La parola ad Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’


Ovviamente non siamo d’accordo e non siamo soddisfatti della risposta per più di un motivo.


Parto dall’ultima considerazione. Sarebbe opportuno che l’Assessore, in questo caso De Angeli, ma qualsiasi Assessore interrogato, interpellato rispondesse che, andato a vedere e verificato quanto in argomento, può costatare che…


Perché il fatto che un Assessore venga e dica: non sono andato a verificare quali fossero…


Scusa, c’è un’interrogazione, c’è un’interpellanza, tuo dovere… Sì…Hai detto, considero che tutti gli allineamenti siano fatti così come da ricerca, non sono andato a verificare quali fossero per le proprietà riferite all’interrogazione.


L’hai detto o non l’hai detto? Non è che me lo sono inventato io, che io mi arrampico sulle cose. Hai detto che non hai verificato e io ti richiamo, se posso, se mi è consentito, se è permesso in termini senza alzare la voce, che qualora interrogati, sarebbe opportuno che gli Assessori andassero a verificare tutto quanto in loro possesso e che la risposta fosse data sulla base di una verifica fatta, senza dire non ho ritenuto che…

ASSESSORE DE ANGELI


Vorrei dare un’interpretazione autentica, poi ti lascio chiaramente la parola perché mi sembra di fare una puntualizzazione.


È vero che ho detto quella frase. Ovviamente non sono andato a controllare tutti i titoli abilitativi di tutte le proprietà che partono sostanzialmente dalla rotonda del cimitero e arrivano fino al canale Regina Elena.


Ovviamente era palese che il motivo della vostra interrogazione verteva su quel tronco di strada e su quel tronco di recinzione, evidentemente è di questo che stiamo parlando.


Poi per carità, possiamo dire tutto e il contrario di tutto, però il tratto in questione è palesemente quello, per cui la verifica che è stata fatta, è stata fatta sul perché, su questo verteva la vostra interrogazione, perché la recinzione sia stata realizzata in questo modo, per cui io ritengo di aver risposto almeno da questo punto di vista in maniera comprensibile.

CONSIGLIERE DACCO’


All’ultimo punto, quando si chiedono le motivazioni per cui a proprietà limitrofe siano state autorizzate distanze diverse è perché è palese per tutti quelli che vogliono passare da quelle parti, andare a controllare che due recinzioni non solo limitrofi, ma confinanti sono state autorizzate in maniera diversa e quindi o qualcuno è stato avvantaggiato, o qualcuno è stato penalizzato, ma non può essere che un allineamento di due terreni confinanti tra loro presentano variabili così consistenti.


Anche in questo caso non è una valutazione discorsiva o un’interpretazione, è un atto che si può fotografare, di cui possiamo discutere la prossima volta, perché la realtà dei fatti in quell’area è quella che stiamo descrivendo.


Se il professionista ha fatto una verifica satellitare, poteva farne anche una utilizzando due satelliti magari incrociando le cose e il risultato era più preciso, ha fatto riferimento a punti fiduciari, si dice così.

Qualcuno dovrebbe anche spiegare questi punti fiduciari se sono del tutto attendibili o se essi stessi possono presentare qualche difformità, per cui da un punto fiduciario potrebbe anche essere che le distanze sono comunque sbagliate perché il punto fiduciario da cui si è partiti magari non è attendibile.


Indipendentemente da queste disquisizioni, c’è un Assessore al tempo stesso in ditta, la ditta in questione, fa l’Assessore, poi richiamo due passaggi della tua lettera dell’altra volta per dire sostanzialmente che forse in questo caso un po’ più di attenzione era dovuta perché si poteva trovare un accordo senza assolutamente parlare di nessuna penalizzazione per avere un allineamento, che così non soltanto non è bello da vedere come dici, ma non ha valore, nel senso che bisognava trovare la quadratura del cerchio e questo era sicuramente possibile.


Questo era compito tuo, Assessore, non dell’ufficio tecnico, del professionista che faccia il rilievo.


Visto che eri anche lì, dovevi svolgere contemporaneamente diligentemente la funzione che tu richiamavi nella tua lettera, che poi ti ricordo.


Infine, partiamo da lì, dicevi l’altra volta, se te lo ricordi, adesso da ultimo hai la possibilità che il sottoscritto si trovi nell’esercizio del proprio mandato a visitare un cantiere dove opera la medesima ditta, salto le cose che non c’interessano, e chiederei quindi all’interrogante, in questo caso l’altro gruppo di Minoranza, per quale motivo invece tale situazione non possa essere considerata una forma di tutela ulteriore nell’interesse di tutte le parti in gioco.


Possibile che si ritenga il sottoscritto tanto sprovveduto, ovvero che migliore garanzia per la propria posizione sia quella di mostrarsi responsabilmente trasparente ed imparziale?


Io dico: se questo fosse vero, in questo caso quello non sarebbe successo perché, ripeto, due terreni confinanti obbligati ad allinearsi in maniera difforme non hanno una spiegazione tecnica. È stato fatto, per qualcuno un vantaggio e per qualcun altro uno svantaggio e probabilmente in quella sede e in quella veste forse, se fossi stato imparziale, ti fossi posto il problema e ancor più saresti andato a verificarlo la volta successiva, quando ti abbiamo chiesto attraverso l’interrogazione di rispondere.


Sempre nella stessa lettera dicevi: l’interrogazione, e questa è un’interrogazione, in Consiglio Comunale è un valido istituto amministrativo, dicevi, ma è innegabile che talvolta, magari questa non lo è, assolve un sottile, malizioso compito politico: instillare un dubbio, un sospetto in chi ascolta, innescare una polemica, creare una precisa volontà di dibattito.


Anche in questo caso non c’è nessuna voglia di instillare un dubbio, né un sospetto, né innescare una polemica.


Invito tutti, Maggioranza per chi non l’avesse fatto, ad andare a vedere quanto interrogato e a rendersi conto che non abbiamo inventato niente, ma abbiamo semplicemente rilevato una difformità che doveva essere evitata.

SINDACO


Va bene. Passiamo ora alla dichiarazione… Va bene, non soddisfatto.

PUNTO N. 7 – O.d.G.

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA FRUIZIONE DELLA PIAZZA MONSIGNOR RASPINI
SINDACO


Passiamo ora all’interpellanza. L’interpellanza è stata presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per tutti in merito alla fruizione di Piazza Monsignor Raspini. 


“Interpellanza con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. Oggetto: fruizione di Piazza Monsignor Raspini.


Premesso che il gruppo consiliare Bellinzago per tutti giudica positivamente l’applicazione di qualsiasi proposta che possa portare a migliorare la fruibilità di Piazza Monsignor Raspini.


Considerato che la precedente Amministrazione aveva già iniziato a valutare la possibilità di una riqualificazione del piazzale attivando misure provvisorie di limitazione del traffico e della sosta.


Ricordando come l’attuale Sindaco in campagna elettorale promise sui giornali di sistemare immediatamente il piazzale della chiesa, chiudendolo, abbellendolo e quant’altro.


Preso atto che a tutt’oggi l’abbellimento promesso è consistito nel posizionamento di una fioriera rotta e che la chiusura del parcheggio dalle 22.00 alle 6.00 non è mai stata rispettata da nessuno.


Sentite le lamentele dei cittadini che denunciano la presenza costante di ragazzi maleducati, arroganti e rumorosi, nonché la sosta fino a tarda notte di auto con autoradio ad alto volume.


Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti interpella l’Assessore competente per sapere:

1. Che senso abbia avuto istituire un divieto di sosta di difficile applicazione.

2. Come intende a questo punto muoversi per garantire che d’ora in poi tale divieto non venga più disatteso.

3. Più in generale quali progetti concreti finanziariamente realizzabili questa Amministrazione abbia per sistemare definitivamente il piazzale.

Il gruppo consiliare Bellinzago per tutti”.

La parola all’interpellante.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Siamo sotto Natale, quindi parliamo anche della chiesa e del piazzale Monsignor Raspini.


La sistemazione e la viabilità di questa piazza è un problema annoso per il nostro Comune.


È un problema che per la vicinanza delle scuole, la penuria di parcheggi, tutto sommato comunque relativa, e per la stessa conformazione urbanistica della zona non è mai stato affrontato in maniera decisa e incisiva.


Già la precedente Amministrazione aveva adottato delle varianti provvisorie circa l’accesso e la sosta sul piazzale, non pretendendo certamente di risolvere il problema, ma quantomeno iniziando un discorso di riqualificazione che si sarebbe poi voluto migliorare e rendere definitivo più avanti.


Questo sappiamo che non è stato possibile. Ci rendiamo anche conto che non sia assolutamente facile trovare una sistemazione definitiva al piazzale della chiesa.


Il nostro parroco nei momenti di sconforto ha sempre spinto per una chiusura totale, chiusura totale che non si è mai voluta portare avanti per una serie di difficoltà legate appunto alla presenza delle scuole, dei bambini dell’asilo che devono essere accompagnati nei giorni di cattivo tempo.


Però è sempre stato un problema indubbiamente molto, molto pressante, soprattutto durante l’estate proprio per la presenza di molte persone fino a tarda ora della notte.


Come dicevo, don Piero ci ha sempre stimolato a trovare una soluzione che noi non siamo stati capaci di trovare se non in maniera del tutto provvisoria e che tutto sommato neanche voi state dimostrando di saper trovare, non dico affrontare, ma di saper trovare.


Anche la sistemazione del piazzale è stato uno dei vostri cavalli di battaglia. Visto che si parla di campagna elettorale, mi ricordo che la chiusura o la regolamentazione, in qualche modo la riqualificazione di questo piazzale era stato un argomento su cui voi avevate ampiamente discusso.


È rimasto tutto come allora. È rimasto tutto come allora perché, come dicevo prima, è molto difficile.


È stato fatto il tentativo di mettere una fioriera spartitraffico che è stata immediatamente rotta. 


I pilastrini che erano stati messi dalla precedente Amministrazione vengono regolarmente divelti, non so se dalle auto o dai ragazzi.


Si cerca sempre di sistemarli in qualche modo. La cosa però più di tutte che ci ha un po’ portato, spinto a fare questa interpellanza è l’istituzione ormai da anni del divieto di sosta dalle 22.00 alle 6.00.


Io invito tutti i Consiglieri di Maggioranza e Minoranza, Giunta, pubblico ad andare in qualsiasi giorno con qualsiasi tempo sul piazzale della chiesa dopo le 22.00.


Ci sono le stesse macchine che c’erano prima, giocano a pallone, ascoltano la musica.


Per l’amor di Dio, io non sono qui a dire che sono attività non lecite, assolutamente, va benissimo, però perché mettere un divieto di sosta se poi si sa già a priori che questo divieto di sosta non può essere fatto rispettare?


Lo sappiamo benissimo, i vigili sono pochi, col patto di stabilità non possiamo assumerli.


Allora, ci complichiamo o vi complicate ulteriormente la vita mettendo un divieto di sosta che non si fa rispettare?


Questo è il problema che ci ha portato a fare questa interpellanza, perché la gente si lamenta, la gente parla di questo.


Quando la vecchietta esce da messa, magari non in orario di divieto, ma in altri orari, ci sono questi ragazzi, insomma, poi dopo si lamenta.


Quando una persona passa alle 11.00 di sera del sabato e non riesce a trovare un parcheggio che non sia lì in mezzo a questi gruppi di persone vocianti, insomma, capite che ci è sembrato corretto presentare questa interpellanza perché vogliamo chiedere all’Assessore il motivo per cui non viene fatto rispettare il divieto di sosta, perché è stato messo, qual è il razionale che ha portato a concepire questo intervento.


Poi vorrei anche sapere se alla luce dei progetti faraonici, diciamo la verità, che l’architetto Bordino tempo fa ci aveva prospettato, ci sia qualcosa di più accessibile ed economicamente abbordabile per il Comune a proposito proprio del piazzale della chiesa.


So che si sta facendo qualcosa per Piazza S. Anna e va benissimo, però in questa interrogazione chiediamo di sapere che cosa si sta facendo, cosa si vuole fare per il piazzale della chiesa.

SINDACO


La parola all’Assessore Luigi Baracco.

ASSESSORE BARACCO


Mi fa piacere che hai posto questi interrogativi, sono interrogativi che c’eravamo posti anche noi prima di andare a fare questi interventi.


Questi interventi appena noi ci insediammo, don Piero ci chiamò e ci disse che c’erano questi problemi dei ragazzi che schiamazzavano e tutto.


Abbiamo cercato di regolamentare, perlomeno l’entrata dalla parte posteriore della chiesa mettendo quella fioriera, poi è successo che l’hanno rotta due o tre volte.


Il discorso del divieto è stato un po’ un dissuasivo perché sappiamo benissimo che dopo una certa ora noi i vigili non li abbiamo in servizio.


Hanno fatto delle multe quando facevano questi servizi. Ritorniamo al discorso… Voglio riprendere un attimo il discorso dei vigili.


I vigili attualmente, nel 2006, stanno facendo un progetto che riguardava l’80% di quelle che sono le iniziative che in questo paese vengono effettuate, vale a dire processioni, iniziative culturali, sociali.


L’altro 20%, 40% è relativo ad un servizio serale prettamente estivo. Il problema non è tanto dire aumentiamo allora i vigili, fargli fare questo orario, perché il problema è un problema economico.


Noi sappiamo benissimo che dobbiamo un momentino utilizzare i vigili in modo abbastanza concreto.


Allora si era detto mettiamo questo divieto di sosta, tant’è che quando sono in servizio i vigili hanno fatto delle contravvenzioni dopo quell’orario. Questo era stato messo perciò come dissuasivo, sapevamo benissimo anche noi che dopo mezzanotte non ci sarebbe stato nessuno che potevamo mandare lì a far fare la contravvenzione.


Adesso mettendo in funzione le telecamere che prima non si riuscivano a leggere, vediamo se riusciamo quantomeno ad individuare chi sono questi che si mettono a fare degli atti vandalici all’interno del piazzale della chiesa.


Perciò appena andremo a vedere queste registrazioni, cominceremo a vedere. È chiaro che fin quando non si deciderà o una chiusura o eventualmente uno studio diverso, il problema della chiesa rimane. Quello lo sappiamo benissimo.


L’intervento sul piazzale della chiesa che tu dicevi che in campagna elettorale era nel nostro programma, è vero, però tieni presente che non siamo arrivati ancora alla fine del nostro programma, perciò non è possibile dire…


Nel piano triennale hai visto che l’abbiamo messo, perché nel 2008 andremo a rivalutare la piazza, certo che andremo… Non possiamo rivalutarla prima di andare nel 2007. Non andremo a fare i lavori della piazza prima di aver sistemato la biblioteca, sappiamo benissimo che dal 1 marzo 2007 avremo in comodato la gestione della biblioteca, perciò non avremo più esborsi.


Andremo a fare la ristrutturazione di quell’edificio, dopodiché interverremo sulla piazza, ma comunque prima della fine della legislatura l’intervento sulla piazza sarà riqualificato.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Baracco, consentimi un po’ di scetticismo di fondo. Prendo per buone le tue risposte, però sono spaventato, nel 2008 cosa succederà? Bellinzago sarà un cantiere a cielo aperto?


Farete tutto nel 2008? Nel 2008 farete tutti i lavori che avete portato nel vostro programma elettorale. Ma anche nel 2008 ci sarà il patto di stabilità, non soltanto adesso.

SINDACO


Il patto di stabilità di quest’anno l’abbiamo portato tutto a termine, tutto quello previsto perché purtroppo ci hanno tagliato talmente tanto che 1.200.000,00 € li abbiamo portati a termine tutti e stanno per essere appaltati tutti, anche la cosa. Speriamo che migliori il patto, questo non dipende da noi, ma dipende dalle leggi che tutti i governi ci stanno applicando.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Noi vi aspettiamo nel 2008, cercheremo di trovare un posto per parcheggiare la macchina fuori paese perché sarà molto difficile riuscire ad andare a casa con tutti i cantieri aperti.


Mi piacerebbe poi sapere per chiudere la cosa, quante multe sono state fatte. Un’ultima cosa e chiudo veramente, quando la precedente Amministrazione qualche anno fa predispose quei due parcheggi alla Badia, ci vennero a chiedere gli abitanti della Badia di far mettere i divieti di sosta nella frazioncina perché quelli che vanno al ristorante ovviamente mettono le auto un po’ dappertutto.


Noi non li abbiamo mai messi i divieti di sosta proprio perché sapevamo che nessuno li avrebbe rispettati e che nessuno sarebbe stato in grado di farli rispettare. Ovviamente non sono soddisfatto della risposta. Grazie.

SINDACO


Sulla Badia volevo solo dire che ancora si sta disquisendo perché la proprietà… Per noi è solo una strada e la proprietà, sai benissimo che lì anche volendo, fin quando i proprietari della comunità della Badia non decidono di mettere proprio il cartello.


Se pensi alla Badia c’è un cartello con passo carraio segnato da una parte e dall’altra messo dai proprietari, quindi questo proprio…


Il gruppo L’Idea ha ritirato la sua mozione e quindi si discute se vogliamo fermarci cinque minuti oppure se… Scusate…

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Avevo chiesto all’Assessore Baracco se poteva dirmi quante multe sono state fatte, non adesso, mi accontento anche del prossimo Consiglio.

ASSESSORE BARACCO


Sarà mia cura dirti quante sono le contravvenzioni che sono state fatte per divieto di sosta nel periodo estivo o quando facevano servizio serale fino all’una di notte, chiaro.

PUNTO N. 8 – O.d.G.

ORDINE DEL GIORNO DI SOLIDARIETA’ AI LAVORATORI DEL GRUPPO TACCHINI

SINDACO


Se vogliamo fermarci cinque minuti e lo guardiamo insieme, così lo vediamo, ve lo leggo… Quindi cinque minuti di sospensione oppure leggo quello che ho scritto e poi…?


Va bene, ci fermiamo noi e poi mettiamo agli atti quello che andiamo a definire. Va bene? Cinque minuti di sospensione.


“Il Sindaco, congiuntamente a tutto il Consiglio Comunale – possiamo mettere anche tutto il Consiglio Comunale – sostiene ed appoggia la lotta dei lavoratori della Tacchini in difesa del proprio posto di lavoro.


In questo momento in cui molte aziende manifatturiere attraversano un periodo di grande crisi, la perdita di 75 posti di lavoro va ad incidere negativamente sulle prospettive future della zona, per cui è importante che vengano perseguiti tutti gli strumenti idonei alla salvaguardia dell’occupazione e ricercati gli ammortizzatori sociali atti alla difesa dei dipendenti della Tacchini”.



Poi si ribadisce proprio che si cercheranno incontri con la società, i sindacati, le RSU e tutto… Auspichiamo?


Si auspica che la società accetti la riduzione del numero delle persone che rischiano il licenziamento e che le trattative con le organizzazioni sindacali di categoria procedano … E’ meglio di no… Possano procedere in positivo, bravo.


Il problema è che anche con la Regione cerchino gli ammortizzatori sociali… Congiuntamente a Regione e a Provincia siano attuati gli ammortizzatori sociali… No, voi capite che se dà la cassa integrazione in deroga di 8 mesi la ditta riuscirà, perché la legge lo prevede, altrimenti attualmente non può utilizzare la cassa integrazione.


Lo so che non è la medicina, però per le persone che magari hanno un anno o due, avere venti mesi davanti… A Regione e a Provincia vengano concessi gli strumenti più idonei per … Come? Minimizzare le difficoltà … Mettiamo così, poi ve ne do una copia, così se avete delle correzioni. La dobbiamo limare, io l’ho messa giù e l’ho già cambiata tre volte.


L’importante è che la facciamo avere per il 4 insomma. Comunque la prossima trattativa è al 4, noi dobbiamo fargliela avere appena dopo Natale. Va bene? Il Consiglio Comunale è sciolto.


Voglio invitare tutti, mi spiace che sia andato via il pubblico, alle 11.00 di sabato congiuntamente al gruppo della Cisas Dolce e Salato che curerà tutta la presentazione. Buona sera a tutti.

